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ETENCO DEttE DITTE CONSIGTIATE AI CTIENTI
BIMINI
PRECISION ELECTEONIC ENG.'

ag. it. Via Berúani, 5. Tutto il
materiale Ratlio eal Elettronico -
tubi a raggi inftarossi ed ultra-
violetti.

Scontl agll abbonatl: 5-7-l0Eo.
NOMA
PENSIONE < URBANIA D (Via G.

Amendola 46, int. 13-14).
Agli abbonati sconto del l0% 6uI

conto camera e deL 20vo su pen-
sione completa.

coMo
DIAPASON RADIO (Via Pantela 1)

- Tutto per la ladio e la !f.V.
Sconti ai lettoti ed abbonatl.
Sulle valvoÌe il 40% dl sconto.
CASA ELETTRICA ali Cesare Gozzl

(via cola di Rienzo, 167,169' 171).
Scontl vari agli abbonatl.
TUTTO PER, TL MODELLISMO

V. S. Giovanni in Laterano 266 -
Motlelli volanti e naYali - Mo-
alellismo ferroviario - Motolini a
scoppio - Giocattoli scientlfrci -
UaÎeìiate per qualsiasi tezllzz*'
zione modellistlca.

Sconto 1070 egli abbonatl.
sAvol.r.d
SÀÈóior - via Milano 1o - Tutto

per ratliò TY. sconti sPeciall.
V]ITEREO
N SaÎfi 3) AS-

TORr' ScaTo-
TUTÎO PEn,

IL MODELLISMO.
condlztonl e Econtl speclall a,gll

abbonatl.

ASTI
MICRON TV, Corso Industtia 67'

Tel. 2757. Materiale e scatole di
montaggio TV.

Sconto 10 % agu abbonati.
BERGAMO
V.LF.R.A.L. (Vlale Albini, 7) - Co-

struzione e riparazione motorl
elettrici, trasformatori, awolgl-
menti.

sconto del l,Eo aglL abbJnatl, del
57o al lettorl,, facilitezlonl dl
pagamento.

SoCIETA' (ZA]<D (Via Broseta 45)
Motorlnl eùettrlcl per mod€lli-
slno € glocattol.l.

Sìconto del 5% atd abbonati.
BOLZANO
CLINICA DELLA EADIO (Via GoE-

the,25),
sconto agll abbonatl del 20-4080

sul materlali all provenlenza bel-
lica: alel 10-20% sugU altri.

CANNOBIO (Lago Magglole)
FOTO ALPINA di M. Chloaloni
Sconto del 70% agLL abbonatl 8u

apparecchl e materlele foto-clne-
matograf.co, ancbe su ordlnazlo-
nl per posta.

COLLODI (Plstola)
F.A.L.I.E.R,.O. - Fornlture: Alto-

parlanti, LamieriD.l, Impianti E.
lettronici, Radioaccessori, Ozb-
nlzzatorl.

sco\to deL 20 Vo agu abbonatt.
Chledetecl ll8tlno uaeDdo fran-
cobollo.

F'IR,ENZE
C.LR.T, (Via 27 Aprile n. 18) -

Esclusiva Flvre - Bauknecbt -
MaJestic - Irraalio - G.B,C. - ecc.
Materiale ra(llo e teleYisivo.

Scontl Bpeclall6siml.
LIVORNO
DUEANTI CATLO - Laboratorio au-

torizza'to - Via Magenta 67 -
Si forniscono parti staccate tli
apparecchiature, transistors, val-
vole, radio, giradischi, lampade
per proiezioni, flasch, fotocellule,
ricambi per proiettori p.r., e,cc.
Si acquista materiale surplus va-
rio, alischi, cineprese e cambio
materiale vaÌlo.

TORTINO
ING. ALINARI - ToÌino. - Via

Giustl 4 - Microscopi - telesco-
pi - cannocchiali. Interpellateci,

MIII.IANO
F.a.R.E.F. nADrO (Vie Volte, 9)
Sconto speclale agll arranglstl.
DITTA FOCHI - Corso Buenos Ai-

res 64 - Modellismo in genere
- scatole montaggio - ilisegni -
motorini - accessori - ripara-
zloni.

Sconti agli a,b'bonati.
CASA MUSICALE E RADIO IN-

VICTA (Via alel Corso, 7E),
Sconf,l varl agll abbonatl.
R,EGGIO CAI,ABR,IA
RADIO GRAZIOSO, Attrezzatissimo

laboratorio radioelettrico - Co-
struzione, riparazione, vcnalita
apparecchl e matedale radio.

Sconto del l07o a,gll abboDatl.

TUîTO
pere la pesca e per if rrare
Volume di 96 pagíne tíccamente íIlustratq e compîend,ente: 7OO

progettí e cognízíoní utili per gli a,ppd,ssíonaúi dí Sport ucquq'tici

COME COSTRUIRE ECONOMICAMENTE L'ATTREZZATURA PER

rr NUoTO . tA CACCIA. tA FOTOGRAFIA E tA CINEMATO'

GRAFIA SUBACOUEA . BATTEIII . NATANTI - OGCETTI UTITI

PER tA SPIAGGIA.

Chieiletelo all'Eilitoré Roitotfo Capríotti - P.zza Prati deglí Strozzi,'35"'

ROMA, inuiand'o írnPorto o'nticiPd,to di L. 250. trranco di porto..
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@.aro lztÍore,
Per venire incontro alle in-

numerevoli richieste perve-
nuteci ilopo il felice esito ilel
n. 2? ali FARE dedicato all'E-
lettronioa, abbiamo modifica-
to lievemente, in meglio, il
programma cla noi annuncia-
to in precedenza. a, pag. 89 del
suddetto numero, abolendo
per il momento la parte dedi-
cata alle plastiche
in modo dà poúer
una serie di proget
santi sia per i transistor che
per le valvole. Anche perché
non sono pochi coloro che pur
ticonoscendo l,interesse déllo
nuove piccole meraviglie elet-
troniche, (i transistors) ri;
tengono ingiusto che le val-
vole siano state cosi trascu-
rate.

Besta fermo lo spazio ohe
sarà dedicaúo ai meccanismi
di radiocomandq come pure
quello per le costruzioni di
mobili componibiLi da tubola-
re di ferro. Speriamo che in
questa nuoya concezione, il
numeno che sta per uscire, ti
sarà gradito, come lo era sta-
to nella precedente versionel
fatúo che ci hai ilimostrato
dalle numerose lettere e pre-
notazioni Ínviateci. Natural-
mento in occasione ilella u-
scita ilel numero 28 dÍ FARE
siamo in atúesa itelle tue im-
pressioni e sopratutto ilelle
tue osservazioni e suggeri-
menti che saranno tenuti nel
massimo conto.

[|i
conto q,u:andrr La voska famiglio-
tra si re,cherà al nare p,er la vil-
l,eggiatura: se poi dops, le soLi-
te piccole ed innoque scherma-
glie rtra vostra nroglie e voi, pne_
varrà la decisio,ne di p,assare ìe
vacanze in rnontagna, niente
paura: iuna period-ioa visiùa, al
n'egozio del pescivendolo, sarà
sufficiente per appr,ovVigicnare
il vos,ho pupo della m,ateria pri-
ma (costo quasi zero), su cui e-
gli potrà s,bizzarhsi nella crea-
zi'one di semplici ma ugualrnen-
te insoli'ti e gradevoli oggetfi,
sia decorativi che utilitari.

Anche se non potrete Epena{re
in gr.andi risultati immediati,
sarete ugu,almente riusciti a te-
nere. almeno rp,er {ilì po.co, i1 pu_
po lnteressatrc in trna attività
non a,bituatre s sopr,a.tutto, gli
darete mo'do di esercitarsi, an-
che se piocolissimo, nella coor-
dinazione dei movimenti delle

sue mani e nella tr,aduzione in
immagine sia pure approssima-
ta di o,ggetti della realtà. Coloro
che si tengono al o:rrente dei
più r'ecerrti meúodi didattici, san-
no bene corne q,u,este eser.cita-
zioni, promosse anche in bimbi
dl ,po,chissimi anni, sono utili.

Come è facile intuire, dunque,
la materia lpri.rna. più importan-
te, rper questi semplicissimi la-

LA DIR,EZIONE
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voretrti, è raPPresentata da un
ce,nto numero di conchi'glie, di
mare, di quella soPratutto, .ri-
cupera.te da rnr:llusc"hi bivalvf
quali i dartteri di mare; le ar-
selle, ecc. Pochi altri rn'ateria-
U, complementari o'ccorr'eran-
no, ma su questi non si può
fare il punto in modo assoluto,
in quanto, a volte Potrà traittar-
si di bo,ttoni, semi di frutta, ecc;
in ogni caso, è evide'nte che a'n'
ch€ questo materia.tre accessorio
è cLi .facil'e ed econorni'cissimo
appr

Po un Poco di

Tutto il materlale occorrQn-
te sl rialuce a delle coDchl-

zÙpo^,

Besso a Pronta Presa5 sPecial-
rnente quando si tratterà di aP-
pesantir,e qualcuna delle conchi-
Élie destinate a costituire la ba-
se di quelche o'ggetto, Per Ia u-
nione deltre varie conchiglie trra

di loro e dei mat'eriali accesscri,
ad esse, si darà tra Preîerenza
ad adesivi a base di nitrocellu-
l,osa, in q'uei casl in cui interes-
sera la invisibiUtà dei giunti e

tra rapidi,tà di es'siccazione della
incollatur.a, in quei easi, inve-
oe in ,cui, interesserà soPratutto
una grande resistenza delle Par-
ti incoltate, si farà uso di una
semplice soluzi,one sciropposa di
silicato di sodio, applicata Pcs-
sibilmente sulle su4rerfrci deltre
c:nchi,glie rese es'en'fi da tracce
d,i gr'asso, a,nche se solamente
depo'sitaúe dalle rnani, Passan-
dovi ul baúuffotro di cotone in-
úriso di trieUna. Un sacchetto di
perlin€ di vetro colorate, di
quelle che le birnb,e usaùì,o Per
confezi,onarsi le loro prirne cotr'-

l,anine e braccialettí, P:úranno
servire caso a ,caso, come Pezzi
d,ecora ivi o Per oomPletare Le

figurine; le perline nere o q:tlel-
\e azzurre, ad esemPio, Potran-
no anchg essere usate qler for-
rrlare,gli o,cchi delle figwine che
si andranno reatrizzando. Quan-
to alle 'parti interne dell,e con-
chigli,e, che generalmente so'no
bianche e di aPParenza simile
alla madreperla, Poúrannrc ess'e-

re Lascia,te ra,l troro stat'o natura-
tre ,anche se in vista op;Pur'e Po-
tranno essere co.lorate nel modo
preferito, con cotrori ad olio, o
con acquenelli, 'cd anche con
lacche Zapon, trasPareniti e co-
Iorate, a seconda delle neces-
sità.

La folatuta alelle conchlgll€
può essere €,segrdta allspo-
nenrlo dt un Ìlendrino Esol-

esso
cito'
mo-
nel

calcare. Pochlssima Plessio-
ne è sufflciente; bisogne Pe-
rò preferlte che la Punta gI-
rt rd elte velocità.

"[[n[, ti::i,Fàl
RADIO. ETETTRONISO

che oltre a contenere ved Pro-
s€'ttl-e.Etlcian4li pubblic4 una
óerie ili appareccbi radio-elet'
tronici

C TRANSISTOR
quali:
R,ICE\rITOR,E R,EF[.16 PER, O,M.
- FONO^{IETIRTO APiFLA'Uen@-
TR/O - FATORIEITAfiS A TEÙA'N-
SISTOTR;S - F'OTO\@TRC) SIPE-
N,IIMENTAJLE - RIIOE1rIIPRE
F(ER R]A,IEO,COI4.c,NIDO L
T\R/AINHIEIITOR\S - GiI1IEìRIFONO
.A, TIRJAN]SIÉITORIS - R1!OEVÙTO-
RIE FOTOXIIETTRNOO - TR]A-
gI\dETTfItrOR,E FER O,C,, - R,T-
og.Il:r[lqR,E Hm., o.c. - ool{ì-
TIAI@IE GIBIGER, - GR,IIID-D{IP

MSIIR A TRTANS.ISTOR,
ed &ltrl prog,ettl dl a,Ppor€€chl;

::
sament€ lllustrato. 

o-

q FAR.E ) N. 27 - lo troverete
ln ogni edicola - Ealitore Ro'
atout CepriottL - Flazza Przt'i

d€gU Strozzi 35 - RoMA
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I-L
getti spe,cializz.atí, :pttò risulta-
re un passatempo in grado di
offrire a ,chi Vi si dedichi anche
con poche ore del suo tempro li-
bero, il cespite di un non tra-
scurabitre guadagno accessorio,
chs ,sarà sempr,e il benvenuto,
anche se ,noln sarà l,ind,ispensa-
bile all'a soluzione di molti pro-
;blemi familiari.

Ecco quatrche €seinpio dei mol-
tissimi tipi di decalcomani,e che
pr:,ssono tróvare pronto assorbi-
mento; a che quindi pos,sono ren_
der,e ai produtto.ri, ,un oerto u-
tile: decalcomanie naf,figuranti
atrcune delle principali e carat-
terisf,ictre vedute d.eltre nostre
città, materiale qu.esto ricerca-
tissimo dai turisti, spe,ci,almen-
te stranireri, che amano impie-
gare per costellare lettera men-
te 1e lor,o valigie, ed a,nche i
vetri posteriori delLe floro au-
ùrvettur,g nonché le oarozzerie
dei loro motoscooters. De,catrco-
manie propagandisti,che, che in-
teressano rnolto,spe.cialmente le
officine di autoriparazioni, jn ta-

li officine, si è diffusa infatti
I'abitudine di applicare una de-
calcornania con il no.mi,nativo e
I'indirizzo d'elia offi,c'ina, che ha
appunto eseguito la riparazione.
Lo stesso dicasi di deealcorna;
nie con il nomi'nativo e f iadi-
rizzo del l:aboratorio di ripara-
Zîone di apparecchi radio e te-
levisivi, in quanto anche in que-
sti laboratori si è pr,esa I'abitu-
dine di applicare ,una di q,ueste
decatrcomanie sul pannellino po-
steriore esterno dell'apparecchio
ripa'rato.
. A parte ques.te decail,comanie

Aqpllcazlole dl uno s .gonhalaccq In elcool,e'utlo strato itl amtito tònenG lppltcalo-Jùrrì

da prep,arare in serie di maggio-
re o di minone Dum€ro per ter-
ze persone, citi.amo anche le de-
calcsmanie costituite aon sog-
getti partico.lari, che possono es-
sere usate per decorare mobili,
specialmente di qu,elli della stan-
za dei picoo1,i, per realizzare dei
. collages '.Il metodo per tra 4xoduzionedi decalcomanie non presenta
atrcuna difficoltà ed è alla, por-
tata di ,chiunq'ue; è semmai im-
portante che chi abbi,a intenzio-
ne di dedicarsi ad una attidita
come questa, non sia deil tutto
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Uno dei m€toali Per I'aPPli-
cazione della decalcomania.
In questo caso I'lmmagine
rlsulta diritta solo se la cal-
rÀ vien€, fatta- scotreÌe Yia'
atel atisotto di essa alopo che
Ia esttemità superiore del
velo dÍ gommalacca sia sta-
to ancorato alla superfici€
su cui la atecalcomania è ale-
stlnata, Owiamente, il me-
toato risulta più alifflcoltoso,
al momento della applicazio-
nB dell& decalcomania, ma
presenta meno diÎncolta, Pel
quello che rigualda la Pre-
parazione alei disegni' che
possono essere infatti Ple-
parati a < diritto D, mentle
nel caso de,lla appllcrzione
atella alecalcomania . con lI
supporto di carta alalla PaÌ-
te ilella persona che €ssgue
I'operazione è piîr semplice,
me impone Ia esecuzione dei
disegni e delle scritte,, e, ro-
vescio

digiuno di n-zioni di clisegno:
le decalcomanie infatti, possono
esser,e altrettante, v,ere € Pro-
prie opere di arte, realízzate in
qrrest,a forma non molto consue-
ta,(tutti sanino inf,atti quale sia
1o so:rpo e 1o im,piego delle de-
catrcomanie), ,all:o scopo della Io-
ro píù facile applicazione, an-
che su oggetti di grande mole
che non possano essere traspo,r-
lati e che, comunque, l'autore
non pr:ssa raggiung€re, per ef-
fettuare tra pittura direttamen-
te su di esse.

Ovvi.arnente le de,calcomanie,
possono e'ssere dell.e dimensioni
pr,eferite € possl:no esseie rea-
lizzate 'p,artend.o da qualsiasi
soggetto; coloro che non sono
molto pratici, cornincino, però.
i loro esperimenti, con quatrche
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soggetto di dim.ensir-ni non mol-
to piccotre, e sopratutto, delimi-
tati da contorni non molto det-
tagliati e, per Io stesso motivo
di facilità di ripro,duzio,ne, deb-
bono essere preferiti qu,elli i cui
c-trori siano vivaci, e privi di
molte sfumature, meglio ainco-
ra se con zone di coLore ben net-
te e distinte dalle adi,aeentl.

Per Ia preparazione delìe de-
calcom.anie, occorre per prima
cosa deltra carta che si,a stata
prepar'ata appositivam.erìte con
un trattamento del r.e,sto assai
sernplioe. Tatre carta ha la fun-
zio,ne di servire da supportr: per
tra ffgura, sia aI momento de1la
prep,arazione de1la figura e sia
per i1 tras,porto d.ella stessa. La
applicazione della decalcomania
oonsiste appunto ne1 trasferi-
rnento della figura colorata, dal
supporto che aveva in origine,
ossia da questa speciale carta,
attra superficìe che d,ovrà servi-
r.e per essa, 1a sede definitiva.
Al mr-rnento della pre,parazione
di questa carta occorre conside-
rare q,uale debtra essere la mi-
sura massima della d'ecalcoma-

'ni,a che si intenila produrre, ecl
in funzi.one di tale misura do-
vranno essere pr'ovvetlut,e Le di-
mensioni del foglio o dei i;,gli.

Per pr.ep,arare dunque questa
cart:a, si part'a da carta comu-
ne, sottile, non collata, quale
ad esempio, queLla che si usa
per 1a stampa dei giornali quoti-
diani e che quindi piuò essexe
tra I'atrtro ,acquist'ata nella qua,n-
tità desiderata presso qualsiasi
d.eposito di carta e cartoni o
buone cartole.rie. Si discioglie
a parte, dell''amido da stira-
trici, in aoqua appena tiepi-
da, ne1la misura di un chiuc-
chiaino da te, dj amfdo, in mez-
za tazza di acqua, poi, mentre
si continua a mescolare, si p'or-
ta il recipiente in cui si sta
cornpiendo tra operazio,ne, sulla
fiamma di un forneltro a gas, ir-l
m:niera da aumentare la tem-
peratura della miscela sino a
determinare tra id.rolizzazione
deIl'amido stemperato nell'ac-
qua; tale fenornenr, viene segna-
lato a,ll'istante d,al cambiamen-
to d.ella apparenza deIla misce-
Ia, da ootror,e iniziatre, che è quel-
1o lattiginoso, a quello gelatino-
so. Si raccomand.a, p'erò dj non
cessare mai di mescolare dur,an-
t,e la cottura dell'am'ldo, Ia mi-

scela, usando un b,astoncino di
Iegno, datr che iI metalLo, as-
sorbe troppo rapida;mente iI ca-
lore e deíermina un r'affredda-
mento della misc.ela che tro cir-
conda, rendendo quindi irregc-r-
Iar,e e non bene diffuso, iI feno-
rneno della idrolizzazione. Una
volta che queis'to sia avvenutc
si p:ng iI recipi'e,nt'e ahe contie-
ne la miscela e che di prefe-
renza si ado.tterà, d.i norcellana
o di pyr'ex, invece che di rnetal-
lo, a raffr.eddare lent,am'ente; u-
na vo,Ita che Ia t,emperatur,a sa-
rà tornata ugu'atre a quella del-
l'ambiente esterno, Ia miscela
apparirà nella form.a di una
massa rapp.resa, d.ell'app'arenza
di una gelatina un poco opale-
sce,nte e che non cadrà dal re-
cipiente anche se questo sia ca-
povolto. A que.sto punto, si pren-
de la carta non ct:llata,la si
siend.e su di una superficie pia-
na o'rtizzontatre e Ia si fissa e-
ventualmeinte con puntine da di-
segno, oppure con p,ezzetti di na-
stro scoth, Iirngo i bor'di, indi,
si prende un pennello piuttosto
largo e di piceolo spessore, 1o
si intinge nelLa massa gelatin,.-
sa e quindi lo si rpassa sulla car-
ta, con coilpi lunghi ed unifor-
mi, ave,nti tutti un,a stessa dire-
zione, curando di stendere sul-
tra carta uno strato tlniforme del-
la massa ln ogni suo punto, e
questo, è un partioolare che ha
una notevole impo,rtanza, dato
che qualsiasi discontin'r.rità nel-
1: strato d.epositata av,rà quasi
certarnente per ,consegue,nza,
quella'd'ella inutilizzazione del-
Ia decatrco,manira fatta in quella
stessa zona. Si mantiene il fo-
glio dist,e,so e quando lo strato
appli,calo si sarà, se,ccato com-
pletamente se ne applichexà, su
di esso, un'altro, di pari spesso-
r'e, ,ed urì'raltro ancora si appli-
cherà qua,nde anche il secr:rndo
si sarà a,sciuga o. Sottolineiamo
che qualor.a gli interessati non
siano rnessi a disagio da una
iriccols.L co.rr\plicazione' nella, Iavo'-
razione, potranno applicare sulla
car,ta prima de,i tr,e strati di a-
miido, j'drolizzato in st:Iuzione
colloidale, corne sopra indÍcato,
uno strate,r.eltro di soluzione di
gelatina ,comune in acqua man-
tenuta.tiepida (può andare be-
ne tra gelati,na che si usa nor-
malm,ente per usi allmentari e
che si può acquista,re presso le



drogherie € presso alcune far-
macie).

11 migÌior,e sisterna per r,ea-
lizzar,e una sotruziicne v€ramen-
te perfetta deltra gelatina, con-
siste nel met'tere questa sostan-
aa, in bagno in acq,ua fredda,
per alcune ,one, sino a che non
se ne si'a d,eter,rninato íl rammol_
Iimento, indi, si provvede a scal-
dar,g llaoqua stessa, che contie-
ne la gelatina, gradaúam,entq in
modo che qu,esta passi i,n solu-
zione senza fo.rmare i.ndesider,a-
bili grumi.

Ora, una volta, acce'nnato a1
materiatre di partenza, diamo
quail,che chia,rirnento sulla con-
formazione delle d,ecatrcomanie
in genere, e fatto que,sto, la pro,
d,uzione di esse ,risulterà .intui-
tiva. Urra de,catrcomania, dun-
que, s€ consi'd,erata neltra sua se_
zione, presente, per primo; il
sottr:fo,ndo, di carta che serve
appunto da supporto per la fi_
gura vera e,propria ed a favo_
ri'rne i,l tr.asporrto. AI di sopra
della ca,rba di supponto si tro-
va, com€ si è visto, 1o strato di
amid.o_ idrotizzato, applicatro a,
pennello: tajle strato, è solubi-
le e serve ammorbidendosi, a
permettere la sefi'arazione della
figura della decaLcomania, dalla
carta di suppo,rto, al rnomento
delllaaplicaziorre deltra fi.gura
stessa. Al di sopna de.lÍlo strato
di amido solubile, viene appli-
ca a la figura ,colora'ta che co-
stituisce appunto la vera e pro-
pr-ia decatrcom.ania,

Per evitare però che essendo
quasi sempr,e, i colori che co_
stituisoono tale fig,ura, a base
di acquerello, que,sti, aI momen_

de-,
ap-

vol-
ta, distr-rr tutto. o.dalmeno, o grave-
m,enrte tra figura stess4 tr,a lo
strato di amido solubile e la fi_
gura di acquer,ell,o, si provvede
alla a,pplicazione di uno strato
assai so,ftile e sopratutto traspa_
rente di r:na sostanza che ka
praticam,ente insensibile alla u_
midità in prati,oa, si fa rirqcr.so
aìd un velo di gommalacca del
tipo deoerato, e sbiancato; ap
plicato so'tto forma di uno stra_
to di soluzione de la gommalac_
ca stessa, in atrcool. Al.la appli_
ga?ione di questa sostanza si
può riuscire alla perfezione me-

diante 
- 
un pioo:ùo spruzzatore

(ra protumo.

te, una volta che questa si sia
seccata bene; si app.lica u.n al_tro strato d,ell
costituit'a da a
già usato, per
applieato direttam,ente sulla car_
ta. Questo uLti.rno strato, però,
ha'lo scopD, ben p::eciso di ade-
sivo, e si iincari'ca intatti di assi_
cur:are il fissaggio d,etrta decalco_
mania .sulla superficie sulùa qua_
Ie la si inlend,e applicare. pa_rfi_
'cotrare importante è quello di
accertare che anche i due stra_
ti di gommalaoca, ossia guello
applicato primd deltraffgura stes_
sa e quetrb rappli,cato sulla figu_
ra, u,na volta eompletata que_
sta, si,ano,pelfettamente co,nti_
nui, in ogni lo,ro purrto, perrché
non accada che attraverso qual_
che foro o qualche irnperfezio-
D€, ra;psh" picco.Ia, I'acq,ua appli_
cata al momento del trasferi_
mento della de,catrcomarnla, pos_
sa raggiungere la flgura, che co_
me si è vists è in acquer.ello, s
per questo, possa risultare dan.
neggirata.

. 
Tornando dunqu,e all,a prOdu_

zr.one vera e proqlria, si è vi_
sto, in precedenza, l,applicazio-

upporto, del_
si è proi par_

azione sullo
stra,to di amid,o, o,rmai se,cco, di
un velo di soluzio,ns di gomma_
lacca, che; Lasciata se,ccane, a-
vrà lasciato suli'amido; uno stra_'terello esilissirno, ma sufficien_

,dggiun-
deLla ap_
strato, . è
re conla mano d,estra il pennetU,no,

e ne.lla sinistr,a tenere una
lente di ingrandimento, in mo-
do da seguire Io stnato lasci.ato,
maÍì ÍÌano, dal pe,nnellino stes-
so:.in tale mod,o si può rileva-
re I 1a preSenza
di eltro strat,r
stesso e sopratutto, si può rile-
vare la presenza di bo1le anche
ptccolissime di eria, nella mas-
sa dello strato, tali bolle. infat-
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ti, se lasciate darebbero luogo
ad altrettante zon'e, di massima
debolezza dello strato di gom-
malacca, iI quale, in tali Pun-
ti potrebbe r-'mPersi, 'con Ie con-
seguenze state Pro-
.,"itt"t". he si noti
li pr.ese di queste

bolle, si asP'ortar-
la con uno ste'ccllino, o'd almeno
a forarla con uno sPillo mentre
ancora Ia sl,luzione di gomma-
lacca aPPli'cata è umida, in mo-
d,o da Pe,rrnettere la ricostitu-
zione della superflcie integra'

l-Ina vo,lta cornunque che si

abbia a disPosizion,e Ia carta con
tro strato di amido solubile e di

provve'de-
su questo
coloxi che
e costitui-

re apPunto la decalcomania.

1), Se la decalcomania deve
esser.e costituita da semPlici
scritture e seqì.za alcuna figura,
si può f are ricorso al si'stema
di far,e conúezionare (cosa non
difficile neLle città), un timbro
di g.,mma con la 'dicitura che
inter,essa, e qui'n'di usare tale
timbro bene intriso di inchio-
stro del colore Preferito, Per
applicare sullo str,ato 'di gomma-
lacca Ia dicitur,a. Usando tim-
bri diversi, po.rtanti cîascuno u-
n,a parte della di'citura, sarà 'pos-
sibile anche realízzate, in qu€-
sto modo, delle de'calcornanie
d:i diversi coli,ri, anche se la
gamma di cotrori P'ossibilí non
è molto vasta, essendo limitata
all'assortim,e,nto disponibile in
commercio, di inchiostro Per
timbri. Una pr'ecisazion'e è Pe-
rò diverosa: dato iI doPPii: ro-
vesciamento dell,a immagine e

della dicitura duîante Ia lavo-
razione (prima, per il trasferi-
rnento da essa dal timbro a1la
sirp'erficie deÌla decalcomania e
,poi, per iI trasferimento della
siessa da1tra decalcomania al.la
su,a sede definitiva) o,ccorre che
il timbro sia re:alizzato *úiritto'
e non rovescii: corne invece oc-
corre che sia nel caso comune'
dei timbri, dato che in questa
p.artieolar,e ev,enienza, la dici-
tura viene e ti'c,ever,e un solo
rovesciamento.

2), se Ia decatrcomariira deve
av€re un caratter'e essenzial-
mente de'corativo e quin'di co-
stituita da una figura o da una
evenutatre iscrizione comunque
molti: ridotta si Potrà fare uso,
per la realizzaziome, di cotrori
a ,smalto, sia traspar'enti che o-
p:chi. a s€conda deltre necessi-
tà, applicati con P,ennellini di
maggiore o mlnor,e flnezza a se-
conda de1l,e dimensio,ni dei det-
tagli; quanto alle lettere, que-

ste potranno 'essere eseguite sia
a penneltro con i soliti ci-lori a

sma.lto usati Per le illustrazio-
ni, c,ppure 'ad inchi,ostr'o, co{ì un
norm.ografo, ,ed a mano libera
ed ln qu.esto caso, van'no appli-
cate dir.ettamernte sulla superfi-
cie su oui la decalcomania una
volta realizzata dovrà esser€ a

placcata.

3), sarà anche Pt,ssibile fare
uso di acq,uer,elli o di colori a
tempera tenendo Però Pres'ente
uina norma fondamentatre: il sot-
tofon:do e 1o strato Pro,tettivo
deilla vera e P'r'oPria decalco-
ma-nia 'deve essere tale d'a esse-
re insensibitre a quello che ra,^o-

presenta il solvente del e-lori

usati per la esecuzione della de-
calco,ma,nia, di colori ad acque-
r,elli o a tempera, entrambi sen-
sibili all'acqua, oocorr,erà Pre-
vedere per tro strato di sottofon-
do e per qu'elllo di Protezione,
una sostanza insen'sibile all'ac-
qua, e per questo si farà usc di
gommalacca,,a,pplieata natural-
mente aIIo str.ato di soluzi.one a1-

cooli'ca, una volta che Ia umi-
dità dei col'ori a'plolicati p,er for-
mare la figr.rra della decalcom'a-
nia, sia evaporata nella sua to-
talità.

Le decalcomanie possi:no es-
sere realizzate in previsione di
una loro applioazione a diritto,
od a scÒrrimento, ed in questo
caso l,e eventuali scritture su
di esse d,ebbono esser,e eseguite,
a diritt:, oppure po,ssono esse-
re realizzale a rovescio, con ap-
plicazione a dist,acco, ed in que-
sto caso, ovviarnente tre isc.rizio-
ni dovranno esser.e eseguite aI-
la rove,scia, in modo che una
volta effettuato iI sistema della
de'calcomania Ia sistemazione
deLla decaloomania ctre risulte-
rà, ri-vesciata, €,sse possano li-
sultare a diritto e quindi leggi-
bili. Se €sse sono statè realiz-
z,ate con il primo rnetodo, per il
Ioro trasferimento, si trratterà
per prima co,sa di inumidire ab-
bondantemente la carta di sup-
porto in modo da far rammolli-
re anche tro str,ato di distaccir e
qui,ndi far,e leggera forza col
une mano sulla sup,erflci,e della
decaloomania e con |altra sul-
la carta di supporto, in mod,o da
determinare tra di esse u,n c€r-
to scorrime,nto sufficiente per-
ché un margine della decalco-
mania vera e ,propria v€,nga a
risultare sporgente dalla carta.
TaIe margine andr'à qulndi fat-
to ade,rir,e alla superflcie su cui
la decalcornania andrà applica-
ta e qui,ndi, continuando ad i-
numidire la carta, si sfiLerà len-
tam.ente dal diso,tto deltra decal-
co,rnania Ia car,ta di supporto,
sino ad estr.arla del tutto e nel
contemp,o pr'emendo Ia decalco-
mania sulla superîcie di appli-
cazii,ne. In ogni oaso occoxr€ e-
vitare iI rirnanere di bolle di
aria al di sotto della decalco-
mania. Per Ì'a,ppli,cazione di de-
calcomanie a rovescio si adot-
terà il sistema ben noto, che
ciascuno di noi cert'amente ha
speíime'ntato.

f,ON GINES . WYLER-VETTA
GIRABD.PERREGAUX

BEVUE - ENICAR,
ZAIS ItrATCE

AgIa - Koalak - zelss lkoÀ
Voigtlànder - Ferranla
Closter - nouelfler - ecc.

Coso londoto lel 1929

Garanzia - Spedizione a nostlo lischio
Facoltà di lltornare la Dierce non soddisfacendo
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L'cpporecchio che può dlmostrorsl utilc c nqertri, studen-
tl, proferslonicti, Erecconlcl, fotogrofl. qrtlgtl, sperlnentc-
torl, collezionlrti, hobbtsti ln genere, dlregncrtorlr pgrron3

con vistq dcbole, floricultorl, ollevotoil, rltroltlstl.

ll cco un altrro strumento di
li- ottica, versatilissimo, cheLl 'ogni arnangista farà bene a
costr,uirsi od almeno a tenere a
mente, come proge'tto in modo
da 'potertro riesumare non appe-
na se ne presenti la necessità.
Qu.esto apparecchio, come già Ia
v'ersione più perfezionata illu-
strata in uno degLi scorsi nume-
ri, permette Ia proi'ezione su d.i
unc schermo anche di dime'n-
sioni notevoli, di immagini di
qualsiasi genere, sia rilevate da
starnpe, pubblicazioni, libri, ecc.
oome pure dir,ettarnente daltra
realtà: come oggetti v€ii e p'ro-
pri, ecc. Gli usi di un apparec-
chio ,corne q,uesto, sonc praticn-
mente illimitati; le illustrazioni
che forniarno raqrpr,esentano so-
lamente una piocola parte di es-
si: per la proiezio,ne di imma-
gini in rnodo che possano essere
osservate, ingrandire un cer-
to nurnero di pe,rs:,ne, per 1o
studio di v,eg€óali, quaU fiori,
semi, ecc. ed anche di piccoli
animali vlve'nti o.,ppune seziona-
ti, particolarmenle ins,etti, ecc.;
in filatelia, ,per I'esame d,ella
rnassima accutatezza, di franco-
bolli, 'allo scopo di indivirduarne
evenutuali difetti e vari,età nella
stampa; per i ritratti, ahe po-
tr,a,nn6 facilmente rilevare da
qualsiasi fotografia di una per-
sr:na, il ri ratto a, matita od a
penna della stessa, senza avere
una grande 'oapacità nel disegno;
per 1o studio di miner.ali, e via
dicendo. Da non trascurare, iI
fatto che I'fmrnagine che viene
proiettata, lo è 'con un forte in-
grandime,nto, il che permetterà
delle osservazioni assai precise,
,condizione questa desid,er,abile
in una moltitudine di casi, tra i
m,clti sopra eùencati o gli altri,
illustrati nelle fi,gure.

La costr,uzione di questo Xlro-
iettore è stata studiata in modo
che risp,etúo a.ll]e versione di es-
so, illustrala su questa riiista
in un preoed,ente articolo, pre-
sentasse iI vantaggis di una
e,normemen;te maggio,re sempli-
cità ,costruttiva. Anche iI siste-
ma o;ttico è stato curato, in mo-
d,o da ridurtro ai minirrri termini,
se,nza tuttavia che da qu,esta
sempllficazi'one avesse troppo a
soffrire la d,eflnizione d.elle pro-
iezioni, ecc.; 'per la precisione è
previsto I'uso di 'r.rna lente da
o,ochiali, del tipo positivo e del-
la p:t'enza di 4 diottrie, ossia
della lunghezza focale di 26 cm,
tale lente che sareb;be anche
possibile ricuperare da trn vec-
chio paio di occhiali, è invece
preferibile usar'Iia da nuova, co-
me può ess€re ,aoquiistata da
qualsiasi ottico per u'na somma
di non rnolto superiore alle 200
lire. Il motlvo di questa prefe-
renza è da ricer'care nel iatto
che da nuova, rossia prima di
essere montate, Ie lenti da oc-
chiali, presentalo un diametro
notevole, di 50 mm. ed a:lche
più, ed è per adatta;rle per fis-
sarle sulle varie mo,ntature da
occhiali, che vengono molate di-
minuendotre di diarnetro.

La I'ente che serve da obbiet-
tivo per il presen'tc proiettore,
va m,unita di trna rn:ntaura del
tipo di quella illustrata nel det-
taglio in basso a sinistra della
tavola costruttiva e che ql.ri ap-
presso, viene descritta: si tr,atta
di uno s,pezzone di tubo di car-
tone, possibilm,ente bachelizzato,
od anche di ve'ra ;bachelite, a
sua volta, installa.to in un altro
tubo, di diam'etro alquarrto mag-
gi:re, ma tale da permettere al
prirno, il sotro scorrimento, con
un picoolo attrito rna senza al-

cun giuoco. Nel ,caso che non si
ries'ca ra'd avere sottomano il tu-
bo di, cartone o di altnc materia-
Ie, dél diametro adatto non sarà
diffrcile provve'dere atrtrim,enùi:
si tratta, per prima cosa di pro-
curare un pezzo di legno qual-
siasi e di farlo lavorare al tor-
nio, in mod,o da ricavarne trn ci-
Undro dell,a lunghezza di una
quindicina di cm. e del diame-
tr,o esattamente identi'co a quel-
1o della l,ente da quattro diottrie
che si sa,rà procura'ta in prece-
denza. Si ,prowede poi una stri-
scia di càrtoncino bristol o si-
mltre, della aLtezza di cm. ?,5 e
1o si avvolge strettamente sul
cilindro sino a far,e compiere
un giro inter,o attorno ra questo
ultirno; indi si taglia il cartone
in ecce,sso ,e si accerta che i due
trembi della porzlone awolta, sul
legno, sian'c in perfetta rispon-
d,enza senza giungere a sovrap-
porsi; in tale pu'nto si reralizza
quindi il giunto, con dei pez-
zetti di nastro Scotch. Fatto
questo si ri,frlino i due bordi del
cartone awolto e si provveda
ad awolgere su questo, mn al-
tro giro, dello stesso 'cartone,
operando in maniera, ,analoga e
curando di applícare colla in
quantità abbondante ma non ec-
cessiva, sulle superfici di con-
tatto tra i due pezzi di cartone;
semmai, aI momento di avvo,lge-
re iI secondo dei giri di carton-
cino, si abbia cura di accer-
tare ,che il giunlo tra i due lem-
bi di quest:, avvenga non aI di
sopra del giunto in pr,eceilenza
esèguito sul giro inf,erio.re, ma
possibi,lm,ente in poSizione dia-
metralmente o'ppo,sta. Su questo
insieme, si prowede poi ad av-
volger'e qual,che giro di carta
robusta adesiva, come quella
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che si usa nei negczi, Der suE-
geltrare tra carta di imballaggio
di pacchi, ecs. (non Scotch ta-
p€). Si estragga quin'di con cu-
ra, il ,cartone awolto, su1 sup-
porto di legno, che era servito
da forma p'er esso e si provve-
de a rifilarlo, ,curando s'emmai
che il giro superio,re venga a ri-
sultare da una parte, sporgen'ie
di ,circa mm. 1,5 al di là del Pri-
m'c, creando ,così ufìa specie di
canalino, desti'nato ad accoglie-
re il bordo della lente, che in
seguito vi andrà installate. Fatto
a,nghe questo, si rimetta il cilin-
'dretto dì cartone, su1tra forma
di legno e guindi si proweda
a riawo.lgere su di esso un al-
tra p'ezzo di stri,scia di cartone,
di altezza Ialquanto inferi':re a
quella usata ín precedenza; an-
ch,e questa volta si prowederà
all'awolgirnento di un cilindret-
to, al di sopra del pre,cedente,
ed anche questo, si farà consi-
stere di flue giri del citato erar-
toncino. Al momento d,ella aP-
pì.icazione de1tra c,olla però, si
faccia la massima attenZione che
nemmeno Ia minima porzicne di
questa possa giungere nei pun-
ti di cont:tto tra, il orirno ed ii
secondo cilindr'o, dato 'che que-
stj dovrannc essere praticame,n-
te i,nrdipendentl, in quanto ìl
secondo, portante Ia lente, do-
vrà ess'ere libero di scorrer'e ocn
la opp,ortúna facilità, all'interno
di queltro di di'ametro maggiore,
perrnettendo così la regol'azione
della rnessa a fuoco del sistema
ottico d,el proiettore, in funzio-
ne s:pratutto deltre dim,ensioni
dello scherm,o e della distanza
di qu,esto dall'apparecchio.

Si passa successivamente altra
costruzione del cor,po del pro-

ietlor€ vèro e proprio, per i.l
quatre si farà uso di preferenza
di legno ,compensrato deltro spes-
sore di 10 mm. e di bu:na qua-
1ità, stagionato, in maniera che
Ia eventuatre deforrnazione di es-
so, a causa de1 calore prodotto
all'interno dalle lampradine, sia
minima.

NeI rettangolo di cornpensa-
to, destinalo a seryire da parete
poslerio.r'e,'per l'apparec,chio si
pratichi, in p:sizione centrale,
come i,ndicat'o, il foro, da mm.
50 esatti neoessario per acc.o-
gliere il cilindro maggiore del
sistema ottico.

Nel rettangolo destinato a ser-
vir,e da fondo de11'a,pparecctrio,
invece, ln prossimità degii ango-
li si praticano altrettanti fcri
del diametro di mm. 50 destinati
invece a cr'elir,e un pur appena
abbozzalo, sistema di ventilazio-
ne, utile Der Ia dissipazione d,el

'calorg prodotto dalle lampade,
iI quale altrirnenti po,trebbe da-
re come conseguenza, accumu-
trindosi, quella di danneggiare
le starnpe o gU o,ggetti inseriti
nell'apparecchio per I'osserva-
zione, -ppurs potrebbe anche
d.eterminare la distorsione degli
stessi pannelli formanfi J.'appa-
recchio. Nel panneì.lo opposto a
quello su cui Viene piazzat'o \o
obbiettivo, si prati,oa, pure in
posizione centrale, il for,o, que-
sta volta rettang:lare, per ìa
presentazione, n€1l'appat:€cchio,
,deltre stam'.:,e o d'egli oggetti da
proiettare sultro schermo, in-
granditi opportunamente.

Una volt'a che tutte e cinque
i r,ettangoll che compongono la
scatola. siano stati pre'par.ati a
misura (eccezion fatta per il
coperchio), si provvede alla loro

unio'ne, usando chiodini mezzi-
capi ed una buona coltra, possi-
bilmente alla caseina che pre-
senta sulla co]la da falegname
il vantaggio di non produrre
cattivi odori quando portata a
ternp,eratura alguarrto elevata, e
sulla cotla al vinavil, presentà
iI vantaggio, desiderabitre di non
rammo lire al calore.

Le stampe o Xe fi,gure da pro-
iettare, vanno instaltrate su di
un apposito telaino, avente le di-
rnensioni dei fori prati'cati nella
parete posteriore d€ll'a,pparec-
chio: prima di continuare Ia co-
struzione si ricordi però di pra-
tioare sultre facce irrterne deltre
pareti laterali della scatola una
incisione oon la Lama bene effi-
lata ed appun-tita di un temPe-
rinc, o meglio, ancora, di un
trincetto: tali incisio,ni saranno
ùestinate ad aooogliere le estre-
mità delLa due lastrine di latta,
che serviranno da schermo, Per
la 1uce, in rnodo che questa non
possa, una volta emessa daltre
larn'padine, raggiungere Ia len-
te dell'obbiettivo, se non doPo
esse,re stata rifl,essa esclusiva-
mente dalla immagin'e da Pro-
iettare (ed è appunto co,n que-
str meccalisrno che avviene la
prnoiezione). Essendo ta'li lastri-
ne curve destinate soprattutto
ad rrgire corne rifle,ttori, altro
scopo di av€re un massimo ren-
dimenlo luminoso dell'apparec-
chlo, sarà bene che la loro su-
perficie rivotrta altre trampade, sia
al,quanto briltrante, altro scopo
ranche di distribuire meglio la
luce delle lam.pade sulla imma-
gine d.a proiettare, altrimenti a1-
cu.ne zone di questa risulúereb-
ber'o illuminate solo in modo in-
sufficiente, cosicché con la suc-
eessiva diminuzione di lumino-
sità data dalf ingrandimento ri-
sulterebbero praticamente inos-
servabili.

Corne è stato detto, per Ia pno:
iezione le immagini vanno si-
stemate su di ,un apposito sup-
porto, destiaato ad entrate nel-
la apertura r'ettangolare della
par'ete posteriore; taJ,e suppor-
to, che allo sco'po di compensa-
re le eventuali, aberrazi,cni del-
Ibbbiettivo, possibili per il fat-
to che €sso non sia aff,atto del
tipo ,corretto, è bene che il suP-
porto, di tramperino metallico,
sia leggerrnente curvato, come
illustrato nella tavola costrutti-

gI"Fi 3,f {":,S "ÉF,F.Y!
2 RettanBoli legno mm, 10, aftm. cm,24,7 x 3l,t pet fonalo e copelchlo,
2 " Pott'
1 lni
2

2 Listelu da mm. 15 x 25, lunghi cm. 31'5' gutate piani scorrimento
2 Lastrine latta, cm. 15,6 x 18,8
2 Lestrine latta, cm. 7,8 x 24,1
1 Lastrina latúa, cm. 7 x Z4'i1
1 Lastrina latta, cm. 10 x 14
2 Lastdne latta, cm, u,l x 18,E, per riflettori lanrpaile'
eal inoltre: Due lampade, con porta.lampada, cavetto eletttico sottogomma

per collEgam€[to all'impianto elettrico, spine per detto, lente ala oc-
chiall ala 4 d.iothie, chioalinl con testa ali gomma per pieilini,

NoTA: .Le alin€nsloùi sol}ra inalicate si riferiscono solamente a quelle ilei
pezzl Eiìt finltl, e vanno pertanto maggiorate ln sede ill preparazlone
delle partl,

28&



I
1

PARETE FOSTEZ?/OPE

usrRh/A
IAI'IER/TW
l00xl4o

AI|PO DETTAOL|O
DEt POPTA,MIVIOIIII

va. Per tenere le immagini Ja
pr:iettare contro d,etto suprporto
di latta, il sistema più semplice
sarebbe quello dell'impiego di
termacarte metallici, sempre na-
turalmente, che quell,a da pro-
iettare sia una stgmpa, od una

DE / TA 6UO DEI PORT' I Eil TE

foto, od una pagina, ecc. quan-
do invece si tratti di un ogget-
to di piccol,s dimensioni, o di
un piccolo anirnale, ,ehe nuò an-
che esser.e vivo, purché rnesso
nella impossibilità di muoversi
ed uscire quindi rrJ campc del

SEZIOP€ YERT.CAZE DFL
S APPO,P 70 pdp rZ /n/V/4 G/.V/

sistema ottico, sarà ovviamente
alquanto difflcile eliminare le
aberrazioni, l,e quali, del resto,
non danneggiano troppo J.a im-
magine proiettata; ad ogni mo-
d'o si raecomanda di usare, per
questi oggetti e per g1i animali,
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qualona si avesse a disposizío-
ne un sol'o supporto. Un sistema
sempli.oe per tratlenere il sup-
porto con la figura da proietta-
re, oontro iI foro de1la scatola
,consist,e nel munire la parete
p,osteriore de1la seatotra stessa,
di due guid6 m'e,talliche, che im-
pegrìino il suppcrto stesso con
una oerta elasticità.

I portalampade da instrallare
all'i,nt€rno della scatola" per Ia
ill'uminazio,ne, in numero di due,
è bene siano di porcellana e me-
tallo, senea nhssuna par.te di
plastica, per favorire poi I'a cir-

Per ingranilire oggettl e figure, pèr
e,samlnare piccole parti neccanlche,
eal esempio alla ricerca aU un difet-

to" per il controllo aU Donete anti-

col,azione dell'aria alf interno
della scafola attraverso i q'urar-
tro fori p.raticati nella parete
di fond'c, occorl€ che 1a scatola
stessa risulti soll,evata di un pic-
colo tratto rispetto ral piano su1
quale essa vlene posata pe.r iI
suo impiego e che in gener,e può
essene costituito da una tavola,
da una sedia, da una pila di li-
bri, eoc. A tale funzione prov-
vedono qu,attro piedini di gom-
ma fissati appun:t'o agli angoli
della faccia esterna della p.are-
te dl fondo della scatola.

Come si è d,etto, i due riflet-

che e di francobolll, per I'esanre ali tes-
suti, per la sempllcè lettura ill scritti ln

carattere tloppo minuto, e qulndl, vallalo
aiuto per persorre ili vista non IErfetta, op-

pure cost!€ttl a lunghe ore ati stualio.
Per osseryare scene naturall, ingranilit€. Ba-

sta ad es€mpio tlisporre su dl una foglla un pic-
colo animaleg cercare di immobilizzarlo almeno par-

zial.m'ente e quintli, nettere ln îunzione ll prolettore.
sullo schermo appartàr una specie ali fllh animato,

alel massimo reausmo. I"o strumento può anche essere,
usato come semplis€ microscopio a prolezlone. Occorr€ so-

Iamente evitare ili teDer€ per troppo tempo, gll speciDen
nell'i.nterno al€ll'apparecchlo, ilato che il calore può itaDneg-

glare gll specimen.

dei supporti di,piccotro spesscîe,
in modo che possano coincide.r€
o quasi con ll supporto rego are
della immagine ossia con tra Ia-
strina di metall,o curv,a. E desi-
derabiùe prowedere alla co-
struzione di più di u,n suppcrto
per le imma-gini da proiettare
in modo che quando uno di que-
sti si trovi all'interno dell'arppa-
r'ecchio, con runa fi,gura, gli al-
tri, all'esterno, p,ossano essere
man mano pr,eparati, a seconda
delle esigenze, il che p,errnetterà
anche deltre ripetizioni che sa-
rebbero assai meno pratiche

UNA
PROFESSIONE
REDDITIZIA, DIVER,TENTE,
POCO SFRUTTATA!

YOTETE DIVE}IIARE TOTOGRAII? E COI{TEMPORANEAMEI{IE

COSIRUIRYI UI{ AIÎREZZATO I.ABORATORIO TOTOGRAFICO?

LO POTRETE FACILilIENTE STUDIANDO PER CORRI.
SPONDENZA, NELLE ORE LIBERE, A CASA I'OSTRA,
CON UII MITODO MODERNO ED EFFICACE, moho facile,
mollo diDerlpnte. eminentementc pratieo.

CINEMA. MODA - GIORNALISMO. ARTE - SPORT
Questí e mohí ah,rt sono i settoi nei quali è neessaría Dopera dcl fotografo.Il fotografo, suo rúto priuilegío, può essere oaunque!

Iscrivetevi sollecitamente al como per fotografi di, ACCADEMIA, se aspirate
al successo e alla fama

RAIE MENSlLl lRRlSORlE - Richiedere opuscolo graruito ed ACCADEIAIA
Yiole Regino llorgherilo, lol/t't - Xo-o
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tola risulti a terurta di ]uce. Le
lampade più adaú,te da usare,
sarebber'o quelle per proiezione,
e dà l.anterne magi,che, della po_
tenza di 200 w.aót. Tali }ampade,
infatti ,presentano un ingombro
minimo e producono una forte
luce, oppure si potranno usa're
senz'altro lampad,e comuni, da
75 o 100 watt, possirbilmente a
vetro rlornaal,e, non smeri,gliato
o lattato.

,Lo schermo può essere di co-
mune tela bianchissima o me-
glio anoora potrà essere di tela
o di carta verniciata di por,pori-
ria di. alluminio, ed in questo ca-
so, offrirà d,eltre imrnagiîi di
maggi,ore luminosità. Per la
messa a fuo'co, si fa scrcrr.ere, in
avanti od indietro, il porta,trente.

Abbonatevi al
;ì:*l-ri+e
È:!,R*ePer Izì stampa di disegni, foto ecc., dire,tta, e per la proiluzione di

coppie di foto, ala positiva a positiva, qualora venga fatto uso
alella speciale carta l(odak, autoposltiva,

tori curvi opposti a1I€ lampa-
din,e, debbono esser'e lucidi in
modo da render'e la massima
percentuali della luce ,che li
colpisca, le alire due piastrine,
diritte, invece, queltre cioè, de-
stinafe a 'crear,e una specie di
can,l,e tra l'obbiettivo ed un
punto presso a poc/l med.ia.no
delf interno de1la. scatola, debbo-
no al contrario presentare un
minimo di riflessioni, che po-
trebbero disturb'are con chiaro-
ri, ecc., tre immagi.ni nr'oiettate,
per questo scopo, l'e facce di
queste due lastrine che veng:no
ra trovarsi di fronte, vanno ver-
niciate con scalto nero opaco;
di queì.lo rnolto usato per 1e
parti interne di apparpcchi di
ottica (un colore abbastanza
ad,atto a questo scopo, può an-
che essere pre,paratc, facendo
una soluzione me.dia di nigrosi-
na in alcool). La flnitura delLo
esterno della scatola, invece può
essere q,ue1l,a preferita, quanio
al coperchio, co,nverrà farlo a
cerni,era, in m'odo da potel'lo
soltrevar'e ogni qual v:]ta occor-
ra una ispezione all'inte.rno del
l'apparec,chio, c'urando perché il
suo bordo di contatto con l.a sca-

Per copiare flgur€, ilisegni, foto ecc." e cioè, ottimo esersizio di
disegno a parte il fatto che con questa tecnica, anche lrersone non
molto versate nel dis€gno, sono in grado rli realizzzre atei lavorl
eccellenti. La tecnica è estremamente semplice e consiste nel pun-
tare l'immaging ben messa a fuoco € proiettata dallo strumeDto, su
ali un foglio di carta bianca € quinili seguire su que,sta con una
matita, i contorni alellÀ figilra. Variando la alistanza tra il ploiettole
ed il foglio ali carta e nel contenpo rinettendo a punto la messa
a fuoco alell'ottica, si può variare a piacere la potenzialità ali in-
Erandimento e quinali le alimensioni della figuta dis€gnata. questa
stessa tecnica può anche essere adottata per disegnate su carta
oggetti veri e propri, possibilmente di piccole dimensioni clre ven-
Bono posti all'intrtno del proiettote. Come tichiamo per vetrine di
negozi, infatti, si può usare I'apparecchio Der proiettare su dl unpiccolo schermo che sia posto ln vista dall'esterno alella vetrlna

dell€ foto o degli sketches pubblicltari
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miche e che per caccia o per
turism'o serve nelle or,e diurne,
aon prestazioni add_lrittur.a sba-
lorrditive. Progettarndolo e ,co-
struend.olo, non avevo infa;lti in
msnite tanto una grands lumi-
nosità quanto un forte inglan-
dimento ed una discreta nìla[ì€,g-
gevolezza.
' RovistandLo in soffiùta, trovai
ciaque l,enti e pensai di studia-
r'e la maniera di usarle n'ella
tealtzzazione di un c,arînocchia-
le che mi inler,essava: si tratta-

un poco sulle Lenti che vi sono
irnpiega,te e qui,ndi anche sul si-
st€ma ottico.

Come tutti sanno, un sempli-
ce ,cannocchiale è composto da
due lenti, unia d.ella focale di
cm. 50 cirqa e l'atrtra della f,oca-
le di 5 cm. circa, posta dietro
alla pilma Xungo, i.l suo asse o't-
tico, all,a 'distanza d,i cm. 5{). cir-
ca. Questo canno,cchi,ale però,
presenta f inconverniente di of-
frire a valle , dell'o'c,utrare una
imrna,gine capovolta, íI che,
rnenúre pet osservazioni astrono-
rni,che non rappresenta u.na con-
dizion'e decisamente nega,tiva, io

oB8/877/v0

Irl
3-Fuoco-------;
lt

va, precisamente di 'una lenrte da
occhiali per presbiti, ossia di-
vergent,e, deltra potenza di 3,3
dio,ttrie, pari ad una distanza
focatre di 30 centim,etri. Oltre a
tale l,ente mi e'ro ,trovato in 6ros-
s€sso di qualtro lenti u,guali per
contaflli, d.el diarnetro ciascuna,
di mm. 15 e detrla lungh,ezza fo-
ca,tre di cm. 3, natu,ratrm,ente con-
vergenúi.

Prima di p,assare a,lla sempli-
ce realizzazione del,cannro cchia-
Ie mi sia conoesso di indusiare

---__
O'UIARE

6P.RADDP.

è nel caso che si intenda usarre
iI canniocclri,ale per esegui,ne os-
servazioni terr,estri.

Per questo, si è soliti, usando
un tale 'cannocchiarle e deside-
ramd,o osservare ogg€tti trerr€-
stri,,capovolgene nuova,rnenite la
immagine retti,ficandola, usando
uno specchio od url, prisma op-
p'ure anch,e un sistema di spec-
chi e di prismi, cotne @d esem-
pio, aecade nei oorru.rni bi.nocoU
e cannocchiali prisrnatici.

Non avendo io, a rnia dispo-
sizione, né spec,chi utilizzabili
otticarnente, né prismi, decisi di
reelizzare il mio ,qarunoochial€
mu^rrendolo del raddrizzamento
d,ell'immagin,e a r:rez.za di t-rrr si-
stema intern,o di lenúi, vedi di-
s€,gno A, allegato.

Questo è il principio ibasilare;
netural.mente usandro d,el,le sem-
plíci lenti; come queltre che io
avevo a disposizione e non del-
le lenti eometùe per le comuni
aberrazionl, non si può fare a
meno di cons,tatane nelle im-
magini formate a valle dell'ocu_

1,are, una deformazione, oppur,e
una sfocatur:a, od anche una
sfrangiatura dei sotrori, in pro.s-
simità dei rnargirri d,etr cam4ro
ottico osservato. Non avend,o io
lntenzio'ne di usare atrtrs costo-
se lenti, rnagari f,aúte preparare
su ofd,inaziofi€ da qualche otti-
co, e deciso ugualmente ad eIí-
minare rnei limiti del p,ossibile,
Le aberrazioni che mi si pote-
vanor Pr€sentare, decisi di rusare
inveoe ctle lenti singole, dei
grupp,i di lenúi: per I'dbbietti-
vo, ,ch,e è poi tlel sistema ottico,
tra lenfe che si úrova alla esLre-
mi,tà rivolta, verso l'oggetto da
osservar€, usai uria trente bicon-
vessa ed una p.ianoconcava (deb-
bo comunque a tale pr.orposito
fare qrresente ctle an'che usando
inve'ce che questa ,ooppia di I'er.r-
úi una sola lente pianoconv€ssa,
si va incontro a dei risulta i non
mol.to diversi): notiZia questa
che penso 'potrà interessare i
leútori che in'ùenderanno realiz-
zane questo oannccchiale parl
tend.o da lenti per occhiali, ie
quaLi, per lo più, sono aprpunto
del tipo 4)iano convesso o plano
concavo.

L'obbi,ettivo ha, corne avevo
detto, una lunghezza foeale ri"
sultante, di 30 cm. ed un dia-
metnc, di 2 gm. Fer il gr{rppo
raddrlzzatore usai due lenti
u,guat pi,ano,convesse, ognuna
de)le quali ha una focale di
cm. 3, per l'oculare, infine usai

A

B
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due lenti uguali a quelle del
gruppo rper iI rraddrizzamenío
dell'immagine.

La distanza tra I'obbi,et;tivo ed.il gruppo raddrizzatore dipende
dal numero d'ingrandimenti e
daltra luminosità che si vuole ot-
tenere; co,n ques,to criterir:, più
tale distanza aumenta avvinàn-
dosi atla lunghezza foqale del
corr-,ptresso ghe forma l,o,bbiettivo,
plù grande risulta, l,ingr.andi-
mento e meno luminosa risulta
la immagine. Io ho messo i1
gruppo raddrizzatore ad una di_
stanza tale dall'obbiettivo, per
cui, guardand., in sede soeri-
rnent:.,1e, attr'averso i1 gruppo
montato, l'immagi.ns di un og=
getto p.osto alla distanza di me-
tri 4 dall'obbiettivo, risutrtava
nitida, ma rovesciata, creando,
in queste condizioni, tra l,ob-
biettivo ed il gruppo r'addtizza-
tor,e un sistema ottico analogo
a guello che si riscontrt in un

n4 0 rvTA 6 6 t0 0B B lE T Tl yo
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cannoechiale semplice (Galileia_
no). Qu,esta distanza tra obblet_
tivo e grup'.ro di raddrizzamen-
to, offne dal sistema un ingran-
dimento di 20 volte circa, ma una
luminosità minima da non per-
mett,ere la osservazione nella se-
mioscurità. L'oculare n n viene
messo ad una distanza fissa dal
gruppo per il raddrizzame,nto,
ma tale distanza deve essere re-
golabile, dato che è tale dis,tanza
quella che presie,de talla m,essa
a fuoco del cannocchiale, in fun_

zione della distanza da q,ue,sio,
dello oggetto in osservazione.
Tornando un moment:r alLa lu-
minosità debbo dire che ques.ta
dipende anche dal diametro del-
Ia lente usafa ,come obbiettivo
dei ,complesso.

Passiamo o.ria alla costruzione:
Innanzi tutto, si è trattato cii
montare solidamente insieme
tra di 1:ro, le due lenti raddriz-
zatrici, distanzlale di 1 cm., os-
sia di un 't.erzo della dis ,anza
focale di una di esse, in un tu-
betto di cartone duro, vedi di-
segno B altregato. Come risulta
chíararnente dal dlsegno, i1 ma-
ter.iale, che entra a fare parie
de1 gruppo raddrizzatore è rap-
pr,esentato dalle due lenti, d,a uu
tubetto di cartone det diam,etro
di 1,5 cm. e della lunghezza di
2 cm., da un tubetto d,ello stesso
diametr: interno ma de1la lun-
ghezza di cm. 1, purs di carto-
ne e da due anelùi di fito di ac-
ciaio elastico dello spessore di
mm. 1 e della 'circonfer,enza eii
4,5 cm. ciroa.

11 ,cartoncino per i tubetti d,e-
ve essere del1o spessore di 1 mm.
circa, naturalmente invece che
di cartone si potranno anche
usar'e tubetti di 'altro materiale.
possibilmente più rob'usto ma cli
pari lavorabilità; è facile c,cm-
prendere chs le lenli verranno a
risultare trattenute dagli,anelli
i quali, essendo forzati nel tu-
betto, non si muoveranno e for-
rneranno un buon flssaggio per
le lenti stesse.

Nello stesso modo si proceCe

OE8/ETTlVO

poi 'per l'oculare. euanl3 al1,ob_
biettivo, nel mio ,caso particola_
r,e, I'ho montato su di un tubet-
to di cartone del dia,metro di
mm. 20 flssando anche quesio
con anelli di acciaio, simili aquelli segnalati in .precedenza.
Su di un tubo di allu-minio (ma_
teriale, questo. preferibltre a
molti altri), dello spessore di
0,5 mm. d,el diametro esterno di
cm. 2, lungo 2b cm.; ho fi-ssato
il tubetto co.ntenente l'obbielti-
vo, inst:Ìlandolo ín modo tale
che alla occorrenza potessi
srnontarlo. Sulla superficie in-
terna del tubo, applicai c:n un
sottile strato di colla, uno stre-
ter,ello di segatura flnissima di
legno, che avevo in precedenza
colorata di nero, intridendola
con delf inchiostro di china e
quindi schiacciando con la ìa-
ma di un coltell,c, i grumi che si
enano formati: evidente la fun-
zions di questa appìIcazione di
s,egatura nera, quella cioè di im-
pedire che nell'inte,rno d.el tubo
avessero a veriflcarsi deltre d'an-
nose rifrazioni e quindi d,ei di-
sturbi alla chiarezza delle os-
serv:zioni. Tenere comunque
presente che invece che con la
segatqra nera, un risulta,to com-
parabile si può ottenere fode-
rand: la superficie interna del
tubo con strisce di carta nera
opaca, di quella ad esempio di
cui sono costituite Ie buste che
contengono il m.ateriale fotogra_
flco per stampa di rpositive e che
i lettori potr:nno ottenere gra-
tuit'amente da qua'lsiasi fotogra-
f:. I1 disegno C allegato illu-

OCU L A R E - PA D DRIZ ZATORE E

OCULARE 6P. RADDRlZZATORE
INCASTRATURA

MOI,IIAfuD DIII'OCUIARE E DEI 6R. PADDRIZZ.
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OBBIETTIVO

stra Ia 'costruziome della parte
deII'obbiettivo.

Fer la montatura della sezio-
ne del cannocchiale netrativa aI-
l'oculare o meglio, de1 gruPPc
di trenti taventi questa funzione
sul gruppo del raddrizzatore ho
procedr.lto in questo modrc: mi
éono procurato un 'tubetto di
cartone dello spe'ssore di 1 mm.
é del diam.etro interno di 1,7 cm.
lungo cir'ca 10,cm.; ne ho diPin-
to la stlperflcie interna con co-
trore ad acquer.ello rnolto d,enso,
e naóuralrnente nero. dcl una
estremità, di tatre tubo, i.ntnodus-
si iI gruppo raddrizzatore, sPin-
gendoLo netl"interno Per circa
2 cm dalla estr,emità stesso. Indi
mi procurai un tubetto di car-
tone d,el dla,metro interno di

cm. 1,7 e tlelila lunghezza di
cm. 4, nel qual,e ins€rii il grup-
po d,ell'oculare e'd un altro dei
diamertro esterno di cm. 1,?, lun-
gJ circa 4 cm che incorllai a1

tubetto dove era ins'erito l'ocu-
lare, inserendolo per un tratto
di circa un centimetro.

L'altra estremità, la inserii nel
tubetto d'el gruppo raddrizzato-
r€, senza però incolilarla (vedi
disegno D, altregato),

Inserii poi i due gruPPi così
uniti (ossia oculare e comples-
sr' raddrizzator'e), in sede prov-
visoria e di prova, nel fubo di
allumini,o, allo scopo di trovare
la posizione esatta in cui si ri-
scontrasse nitida,l'irnmagine del
paesaggio, ossia di oggetti di-
sposti ad una dista'nza di alme-
no diverse centinai,a di í"netri.
Quaato alla 'distanza tra il grup-
po raddrizzatore e l'obbiettivo'
ho cercato di determinarla otte-
nendo un comprom'esso tra iI
numero massirno di ingrandi-
menti e la luminosi'tà, che ov-
viarnenté doveva €ssere sempr,e
tale da pern-etter'e una agevoìe
osservazio,ne, akneno in condi-
zi:,ni normali di luce, se non
con una illuminazione mediocre;

in generale somunque, tale
compromesso, si tratta di sce-
glierlo in funzione delle con-
dizio.ni medie di illurninazione
in cui si p,revede di usare il
canno,cchiatre. Una votrta stabi-
Iita fúesta posizione, Ia si può
segnar€ sul tubetto del glruppo
raddrizza;tore per ,poterla di nuo-
vo ùr.ovare rapidamente oppute
si può ad.dirittura incollare il
tubetto del complesso raddriz-
za'tore, nel cannocchiatre. Owia-
mente questa sol'uzione imPedirà
ogni ulteriore regolazione della
potenza del comptresso e rends-
rà 'anehe assiai difflcoltosa la
ispezione del ,complesso ottivo
per una eventuale 'Pulitura Pe-
riod-ica o per una riparazion€i
in qu,esti casi, tutt'aù. Più si Po-
tranno togli'e'r'e aÌmeno le lenti.

La r.egotrazione delle distanze
per guar.dare oggetti piir vicini
o più lonrtani, si ottiene facendo
scorr'er,e iI tubetto dell'oculare
,nel tubetto 'del gr'uppo naddriz-
zator'e; fane p,erò a fenzione a
che iI tub,etto in parola non sia
libero di scorr'e;re tropPo libe-
ramente ,affinché una volta ef-
fettuata la rnessa a fuooo esso
non tenda a scorrere da sé, ren-
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entrare in trattative per un accordo.

ó. - 
I compensi saranno inviati a pubblicazione avvenuta.

7. 
- 

I collaboratori debbono unire al progetto la seguente dichiarazione firmata: c ll sottoscritto di'
chiara di non aver j".rnto il presenìe progettJ da alcuna pubblicazione o rivista e di averlo

effettivamente realizzato e sperimentato ).

8. - I progetti pubblicati divengono proprietà letteraria della rivista'

9. - 
Tutti i progetti inviati, se non pubblicati, saranno restituìti dietro richìesta,

10. 
- 

La Direzìone non risponde deì progetti spediti come corrispondenza semplìce. non raccomandata'
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d'endo assolu,ìamente instabi'le 1a

r,egolazibne (vedi disegno E).
Naturalmente, è meglie che la

m,essa a Îuo,co d,ell'ooulare pos-
sa €sser,e eseguita Per m'ezzo <li
una vite: 'in tale caso, il tubet'to
da 4 ,cm incollato sul tubetto
dell'oculare che vi,ene inserilo
nel úub,ett,c d,e1 gruppo raddriz-
zator'e; nel Punto in cui i due
tubetti sono incastrati, si tro-
verà una vite, in rnodo che la
regolazione possa essere effe -
tuata girando aPPmnto q'u'esta, vi-
te (vedi disegno F).

,A questo punto i[ cannocctria-
le può considerarsi comPJ,eto;
tutté Ie panti esterne di esso' si
verniciano in nero o dí altro
'colore, c'pp'ure si usa della ver-
nice traspanente chiara o colo-
rata, qualora Ie suP'erflci siano
abbastanza regolari e siano
quindi presenrtabili.

Se si dispone di elementi ot-
tici di car'atteristiche rtali da
perm,etter'e un cornplesso in gxa-
do di f:rnir'e un b'u'on xlumero
di ingrandimenti, sarà utile mu-
nire iI cann,occhiale di un tr'eP-
piede di qualsiasi ttiPo q for-
ma (,a,nche un trePPiede Per
m.acchina fo'to'grafica 'può anda-
re bene p'urché no'n sia troPPo
Ìegger.o s quindi ins'ta,bile). Sa-
rà anche b,ene Provvedere !l
,cannocchial,e di un sistema Pa-
raluce in grado di Pr'oteggere
I'obbriettivo dai raggi dire,tti del
so1e, qualora il aannocchiale
stessl sia usato in Piena luce,
caso in cui i r.aggi diretti, ca-
duti sultre suPerflci ottich,e nou
potrebbero. determinare sPi,a-
cevoli effetti di rifrazio'ne ed
anche di vero e ProPrio abba-
gfaínento, pericoloso' Perfino
p,er la vista. TaIe ParaLuce con-
sì.sterà di uno spezzorne di tu-
bettrc lungo cm. 10, ricoPerrto co-
m'e al solito, nella sua stlPerfi-
cie interna, di segatura tínta
di nero; \a realtzzazt'one di que-
sto particolar'e è ill'ustrata nel
d,ettaglio C.

Frima di eoncludere mí sia
or,a ooncesso di fornire alcuni
consigli in merito alla esecuzio-
ne di eventuali modifiche, che
potranno essere Ia'd.o,ttate vclta a

volta 'dai costruttori ín funzione
delle parti'cotrari cara;tteristiche
ctr,e essi intenderanno ottenere
dal cannccchiale.

S'e ad esempio, si desidererà
un maggior€ camPo visivo, si
userà un comPlesso oculare

avente un diam,etro maggirore di
queltro previsto e si negolera
quindi la disbanza del gruDpo
raiddrizzatore, per fare sì che la
immagine comp,aia su tutto iI
cam,po della lente e 4on su di
un solo cerchietto, al centro di
essa. Natunalmen'úe in tatre ca-
so si dovrà ,aumentare il dianre-
tro del úubertto dell'oculare ed
anche la sua lunghezza, daóc, che
verrà direttamente inserito in
esso il tubetto del grupfio nad-
drizzatore, rispetto 'al tubetto di
uni'one di cui so,pra.

Se si vorrà invece ottener,e
una maggi'ore luminosità, in ma-
niera da potene eseguir,e con lo

sistema de,gli anelli di fltro ela-
dtico cli acciaio, si fissera un di-
schetto di foglio di plastica tra-
spar€nte, qual€ plexigl,ass o cel-
lutroid,e, piut osto dura, al cui
centro, si sarà disegnata, con
inchiostro di chi.na e con un
rpennino mol,to so,ttitre, una croce,
che serva d,a traguardo. Per il
pun-tamento, si tratterà di rc-rien-
tare il camoochiale, in manie-
ra che I'occhio posto in c.orri-
spondenza dell'o'culare ed un po-
co etrevato rispe;tto ad esso, pos-
sa osseware l'oggetto che inóe-
rressa guardare, come se fosse
situ,a,to proprio nel cenúro del1a
crocetta disegnata sul mirino;

strurne.nLto anche delle ossetva-
zio.ni in ocndizioni esterne di lu-
ce non ecceltrenti e non si vorrà
ricorre'r,e all',uso di trenti di dia-
metro maggiore per iI cornples-
so deIl'obbiettivo, occorr:erà au-
mentare opportunamente iI dia-
metro del ,tubo di alluminio che
serve ,a o:ntener,e tutto il com-

':I,esso otti'co. Se il 'diametro del-
l'obb,iettivo sarà superiore ai 3

cm.; consiglio di usare per esso
due trenti, inve'ce che una sola
e pr'ecisamente, una biconv€ss'a
ed una ,pianoco,nvessa; in tale
'caso, le lenti, poste a cohtatto
verr,anno fissate o.-n de.gli aneili
di fiIo di aeciaio, ,come pnescritto
più sopra.

lnfi.ne, si potrà fornire il can-
nocchial,e di ul miri.no: tale ele-
rnento si dimostrerà particotrar-
mente utile per il puniarnento
de l,o strumento, dat'o che rper il
limitato campo o:perto d,a que-
sto, a volte può risultare diffi-
coltoso I'orientarnento, verso un
punto ben de,terminato. Tale mi-
rino c'onsisterà semplioeme'nte di
uno spezzone di tubetto di car-
tone, di lamierino, 'o di altro
materiale, de1 diarnetr'o di 10

mm. ed 'andrà fi.ssa;to s,ulla estre-
mità de1 tubo di alluminio del
cannocchiale, d.alla parfe dello
obbiettivo, con del nastro ade-
sivo.

Nel tubetio, poi con il solitto

per in enclerci, dirò che i[ can-
no'cchiale dovrà essere punta'ro
in maniera tatre'che I'oggetto da
osservare, si trovi sul prolunga-
roento d€lla linea retta imma€i'i-
naria che parta dall'occhio dello
r:sserv,atoîe, grosto un poco al di
sopra dell'oculare, e che Passi
per il cenrtno esatto della cro-
cetta nera.

Concludendo, dirò, che, owia-
mente, qualora inveoe che del[e
semplici l,enti, si potessero usare
delle trenti oorrette e di buona
qualfta, si poh:ebbero ottenere
d,ei risul,tati senza paragone, mi-
gliori, Lerìti cli q,uesto genere
si posscno trov,are in buoni as-
sortim,entimenti e quel che più
impor.ta a, prezzi assai accessibi-
li, rtra i complessi ottici che an-
cora oggi è 'possitbile trovare tra
il materiale surplus, spe,cialmen-
te se di pr,oduzione americana
ec! ,anche tedesca: tra i cornples-
si ottici che contengono assorti-
menti di lenti voglio rÍo:rdale,
i telescopi, i oongegni di punùa-
m,ento, i telemetri, le fotoelet-
triche, centraline di tiro, sia ter-
restri, che per 6ereo, ecc.
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f llus nuovo sistema
I ai one tra due po-t sti .a una distanza
non superiore di un chilometro
cir,ca, in linea d'aria e tra cui
non risulti inserito alcun osta-
colo naturale, quale colline, bo-
schi, e,oc.,,orppure ar,tificiale,
q'uali alti edifici, linee elettri-
chs ad alta tensione, strade fer-
rate, ponti rnetallici, ecc.

Ovviarnente, tra portata indica-
a è possÍbile solamentg q,uando

le antenne possano risultare al-
I'esterno, ossia in luoghi all'a-
pento: con l'uso di antonne jn-
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terne, la po,rtata, come accade
del r,esto in qualsiasi complesso,
anche se di po.lenza assai più
elevata del presente, risulta foc-
Cemente ridotta, sino a, raggiun-
gere a malapena Í cento metri.
Il o-rnplesso quindi si presta
specialmente per essere usato
nel corso di gite in campagna,
tra cornitive diverse, oppure, an-
che può e,sser.e rusato dai rtecnici
che debbono comunicare nel
corso dell'orientamento di una
antenna TV di nuova instalLa-
zione, e via dice,ndo. Da segna-
lare anche per la bassissima po-

tenza della sezione trasmittente
del sr-,mplesso, ed anche per la
non ecoessiva selettività della
s,ezione ricevente, l'apparecchic
non può ess,ere usato con suc-
cesso, nel caso che nella zona
vi siano altre stazioni, speeiaL-
mente se potenti, che lavorino
sulla stessa .gamma di frequen-
ze; di questo partieolare per-
tanto conviene accertarsi, se n,:n
si vuole andar,e incontro ad una
delusio,ne nella costruzione ed,
ancora più, nell'uso del ric,etra-
smettitor'e.

11 comptresso si distingue da



altri prec€d€ntemente rtrattati,
per il fatto che è stato studiato
tenendo conto di un programma
ben defi.nito, quello cioè, di rea_
lizzare qualche cosa che fosse
di costo bàssissimo e quindi alla

portata d,e1la totalità del lettori
che ad esso 'Jotessero essere in-
teressati: altri complessi pub-
blicati in pr.e,cedenza erano n!r-
malrnente basati suÌI'impiego di
materiali e soprattutto di úran-

sis,tors di tipi speclali e quindi
di costo piuttosto elevat,c, oltre
che non serrtpre reperibili anche
in ltalia. Questo, invece prevede
f impiego di transistor di tipo
veramente economioo, e di îe-
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P'EAZ.VOL. TRASE
MODUL

TRASE
RICEV

I

VAR.
Rrc.

TRAilSIST RS

ALCUNI E.SEMPI

oc-16
oc-16
oc-30
oc-44
oc-45
oc-70
oc-71
oc-12
oc-72
oc-170

caal L. 2640
in coppia r 5250

Òad > 2365
cad D 1ó07
caal D 1375
cad > 990
cad D 1055
cad D 1190

in coppla D U365
càd D 192ó

il, Pru' COMPI,ET(I EIt ÀGGIONNATO ISSÍIRTTMENTO
IITSPONIBITE OG6I IN ITAIIA, AI MIGIIONI PNEZZI

2N229
2N233
2N24r-A
2N247
2N25ó
2N2ó6
2N307
2N412
2N544
crt?22
cr(768

TF-6ó, simile, oCZl caal E

TF-E0/30, sim. OCl6 caal )
cad > 990
cad , 1190
cEd ) 2770
cad > 4250
cad. ) 1780
cad D 1980
cad > 1980
caal > ?.2/lO

cad > 3190
cad )r L295
cad r 1980

L2l0
2500
?.070
1A)5
2290
z84o
tlz0
n70
264/ù
1?15
2É10

2N94
2N107
2N109
2N135
2N35 cad )
2ìIr6E-A cad D

2N160 cad t

cad. D

cad )
cad )
cad. ,

2Nt?0 cad D

2N1E8 caal D

vÀtvotE-TuttÍittpidiproduzionceuroPccedomeric(rn(r
MATERIATI - G. B. C. - Geloso

Ar"TRr *sEM'Pl Dl PNBzzr 
ii ere-' 

cad lire

::É l*:
lne'. caal Ure

[0n st in considltationi ordini lel i inhriori allo lirc f000

Uio XIUII Aprile, lE - t lR E ll Z E Telel. 483.515 - 483.240

0$ffiP*fiil|il lr$l|ilill tl$10 t T[[ETl$lfiHt

4.500

500
24.000

80

SPEDIZIONI TMMEDIATE ED OVUNOUE IN OCNI PARTE D''ITALTA

294



€tú.2rsF
È gft

)2.a2(, lrrULó2
cft <,

t:

r
r

E
É
k
i

t

iicr

296



c1

c2
c3

c4

có

c6
c?

c8
c9

Htsi{tr# p&Rrl
- Cond€nsatoîe semivariabile ceramica ala 50 pF accordo trasmett'

- Conrlensatore semivaliabile ceranica, da 50 pF, accordo trasmett'

- Condensatole fsso a mica, ata 1000 PF

- Condensatore flsso, a carta, d.a 10.000 pF

- Condensatore semivariabile ceramica, rla l{) pF max

- condensatore flsso a mica, da 50 PF

- Condensatore, variabile o semivariabile, celamica o mica 
'la 

150

pF, pèr la sintonia atel licevitole

- condensatore fsso a ririca ata 2000 ptr'

- Conalensatote elettlolitico a bassa, tensione cla 2 nF, se necessario

inYertite i coll€gam€nti

peri,biùità sicura, almeno presso
i fornitori sp€clalizzati. Quanto
a pxestazioni, naturalnaent€,
queUe d.el pr,esente oomplesso
non sono tanto mar'cate conae
quell,e di appaîecchiature rea-
lizzate con materiale moito cro-

stoso, ma cornunque, tenendo
,con'to rdei rispettivi plezzi, in
flne dei conii, iI compl€sso che
sti'a,mo per presentare è in gra-
do di reggere egregiamente aI
co,nfronto, in ge,ner.atre.

Si notetà, dalla prima c,sser-
vazione dello schema elettni,co,
che il complesso è €sse'nziralrmen-
;te suddiviso in due parti ben di-
stinte, ossia in una 'parte tra-
smitten;te ,ed in una ricevente'
aventi in comune solamente lo
interruttore di alimentazione
che quindi serve da, corrlmuta-
tore di . trasmissione-ri,cezione '
e l'antenn'a, a stilo.

Tutti gli altri organl sono as-
solutarnente inilip,e'ndenti, allo
scopo di elirninare nei limiti del
possibile tutte ne i'nt'er,azioni tra
glí etrementi c,omponenti iI tra-
sm,ettitore e quelli del ricevi-
tore.

11 circuito è stato studiat'o i,n
mod,o che quando è in funzione
la parte trasmiútente, atrla Pa,rte
ri'cevente è to.lta perfino l'ali-
mentazio,ne, al dotppio scopo, co,-
me è stato detto, di e'uitare in-

Clo - Condensatore €l€ttlolitico a, bassa tensione, 
'la 

2 mF, se necessarlo'

inYertite i collegam€Dti

cll - Condensatore elettrolitico catodico ala l0 mf.

c12 - Contlensatole eletttolitico a bassa tensione, ata 2 mF' se necessarÍo

inYertire i collegamenti

R1 - Resistenza da /z wat't' 10.000 ohm

R.2 - &esistenza da /z watI, u.000 ohm

R3 - Re,sistenza a7 t7, atatt' 5.000 ohm

R4 - R.esistenza d,a' /2 watt, 110.000 ohm

R5 - R.eostato a carbone da /2 watt, q0.000 ohm, contlollo reazione rice-

vitore

R6 - Potenziometro llneale, dz /z watt, carbone, ila 25'000 ohm' con

intettuttore (Sl)' contlollo volume

R? - Besistenza ila r/2 watt, 2.200 ohm

Ra - Re'sistenza lla /2 watt, 820 ohm

R,9 - R.esistenza ila /z wztt, 10.000 ohm

îR,1 - Transistor trasmetti'tore, tipo 2N94, Sylvania

TRZ - Transistor rivelatole ricevitole, tipo AO-1,, Philco

TR3 - Transistor b.Î. ricevitore, tlpo 2N101' General Electric

MIC - Microfono a-carbone telefonico, a bassa resistenza

AUR, - Auricolare telefonico €lettromagnetico, da 2000 ohm, sensibile

C1 - veali R.6, intertuttore unipolare uno scatto

SZ - Commutatole tle Yi€, alue posizloni' per commutazione ( ricezione-
trasmissione D

T1 - Trasformatore microfonico: tlasformatora uscita U/3' usato invertito

TZ - Trasformatole accoppiamento, 20.000-1.000 ohm, IT 20-l

Bl - Batteria piatta, ili alimentazione, ala 4,5 Yolt

Ant, - Antennina a stilo, lunghezza 100-130 centimetri

Ll - ?o spire filo tla 0,25 msr. smaltato, aYYolte strettamente senza spa-

ziatura su tubo bachelizzato tla 25 mm. dl aliametro

LZ - I spire' di filo ata 0,5 smaltato, awolte senza spaziatura sulla estre-

mltà Yerso C8' alella bùbiDa L3

L3 - 35 spire ati fllo sm.altato ala 0,5 mm. awolte senza spazlatura su

alit un tubo bachelizzato da 25 IIim. di aliametlo' Tale tubo deve

esseîe indipenatente tla quello su cui si tlova Ll, eil anzi, sarà

búne che si trovi ad un angolo retto rispetto ad esso'

eat inoltre: Filo per collegamenti, stagxro per saldature' morsetti per ter-
minali, pannellino ili bachelite com€ chassis, bulloncini per fis-

saggio ttasformatod eal altli organi, cavetto quadripolare pe colle-
' gamento ttel microtelefono all'appare'cclrio; cofano in plastica per

l'appatecchio, 3 mai.opole con indice, llspettivamente pel commu-
tatorc <trasmisslone-ricezlo[eD, pel contlollo teazíone e per cor-
trollo volune, eal l-nterruttore generale'
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Chíedetelo in tutté le eJicole
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fluenze tra le d.ue sezi,ornÍ, ed ,an-
cbe per il risparmi'o delle bat-
térie d.i alimentazione, onde pro_
trarre arl ma.ssimo l,autonomia
della appa,recchiaúura.

ANALTfi DEL CIRCUITO

Il ,trasmettitore è servito da
un solo {nansistor, fipo 2Ng4, di
'uso generale e partieolarmenie
ad,atto sino a frequenze d.elltcr-
dine d'ei 4 mega,cicli, sebbe,ne sia
possibil€ farlo funzionare anche
su frequenze più etrevate. Il

na pox.tata anche se con nroúenze
assai ridotte. La oscillazione a
radicfrequenza prordotta dai.

di trasform,ato're di modulazio-
ne. La mo{ulazions della oscil-
lazione a r.adiofnequenze viene

efretúuata col sistema del con-
it?,ollo della aUm,entazione del
coll'ettcre del transistor, e viene
a cr€,are un sisterna d,i m.odula-
zione che ha molti p,unti in co-
mune con tra rnodutra4ione di
placca che si usa molto negli
apparecchi a valvole.

Nel riceviùor,e i,nvece so,no im-
piegati due stadi, il primo dei
quali, è di rivelazione a xea-
zione, ed il secondo, è inve,ce di
senr'plice amplificazione f,nale,
di b.f.

Nel primo stadio viene usato
per la prima volta in apparec-
chi di questo ge.ner€, almeno qui
in ltalia, un transistor inùeres-
santissimo, o'ssia il tipo dO-l
della P$ilco, es6o pure reperibi-
tre in ltalia; tale transistor, di
costo accessibilissinao,, è ardatto
per fre,quenze firro ai Bb megaci_
cli; può consi.derarsÍ, un poco, il
fratell:o minore di un altro tran-
sistor del'la stessa m.arca, anco-
ra più interessante, ma. di costo
più elevato, I'Sts-100. Il rtransi-
stor al primo stadio rive,la dun-
que il segnatre modulato e lo
pre,senta quindi attraverso un
trasforrnatore di accoll*pi,amen-
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úo, alla ,base di un transistor di
uso general,e, funzi,onarrte secon_
do o ctrassico di ampli-
ffca emettitore a mas,sa;
che atrtri è quello che
offre il mig ior guadagriro.

fl potenziometro che si úrova
in serie ,oon il prirna,rio del tra-
sformato,re di a,ccoppiamento,
serve per il conÉroltro della re,a-
zio.ne del primo stadio, e va
quirrdi ccrrtrrollato nel rnodo csn_
venzionatre, come se si trattassc
di regolare la re,azione di un
qualsiasi ap'p.ar,ecchi,o, a valvole
od a tr:a,nsistors. Se,gnaliamo
semma'i che Ia reazione può es-
sere spinta ai. massimq sino a
aostringere 1'apparecchio stesso
ad entrare in oscillazione quan-
do interessi eseg:uire qualche
pîcva per la ricezione di emis-
si'oni non modula,te, ossia in te-
legra'fia, emÍssioni, queste ehe
po rebbero ,anche esse,re esegiui-
te d.al trasrnettitore de1 comple,s_
so corrispondente, con il se'mpli-
oe distacco d,el microfono d,al
primario 'del trasfo.rm,atore di
rnodulazione e gon 1a manipola-
zione d,ella o,nda ,emessa, pex
mezza detrla manovra di un co-
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caal. L. 310
>.D90
r> r 110
)n550
r- > 230
)DEO

, R7, RE, R.9 I > Z0
DDm0
Du350
r r 2l)70
> r 25{10
> p 1295
r)50O
rt600
Et400
E r 1000
> r 1101)
DDE0
D D 1500

FRÉUEî INETCATTVT
EE[, fdATHRTA&E

mune inúerruttore a Pulsante,
inserito tra il trato basso della
bobinetta di sirrtonia del tra-
smettitor'e e I'estremo superircre
drel secondario de1 trasform'ato-
re di modulazione. Ricordiamo
inlatti che la comu,nicazione in
ùelegrafia invece clre in telefo-
nia, a volte è desid.erabil,e Per-
ché perrnette una migliore Por-
tata del complesso, rispetlc a
quelle ahe esso ipotrebbe avere
se funzionante in fonia.

Quanto a'1la antenna ch€ deve
s€rvir€ or.a pelf il trasnaetti,tore
ed or-a iper il ricevitor.e, di uno
dei posti, 'per motivi di Pratici-
tà, conyie.ne usarla deL tipo a
stilo, ed in qtr,esto casr3, oons'ente
la asso,luta trasportabilità del
complesso; non possiarnor p€rò,
non s€,gnalafe, che qualor'a ve-
nisse fatto uso di una antenna
m,eglio ad.attata, e di tiPo oriz-
zontale, la portata risulterebbe
al,quanlc migliorata; ai tre'ttori,
pentar-to la scelta di uno o del-
I'altro dei tipi di antenna, a se-
cornda dell€ loro preferenze.

Unra antmna normale, ad

€sempio, anche se non del tipo
a presa calcolata, ecc, possirbil-
m.ent€ pia?zata in un punto rnol-
to alto, potrebbe servire alla
perfezi,:ne nel caso che iI com-
plesso ric,etrasmittente dovesse
esser,e installato stabi'lrnente ln
una abitazione, magari ,ad un
ultimo piano.

Una serta importanza è rive-
stita da1 condensatore C1, ilel
ricevitore, dato che esso va re-
golato in modo che la ricezione
sia ,abbastanza stabile, una vol-
ta ,che all'appar€cchiro, sia stato
collegato il ti'po di ranúenna che
si intende usare, tatre condensa-
tor,e, infatti adempie alla fun-
zione di adattatorc di antenna.
P,er i1 passaggio dalla ri,cezione
all,a trasmissione, o viceversa,
oltre che la ,commutaziorre de{-
la batteria di alimentazione, vie-
ne effettuata anche la commlF
tazione'del ooùj€,ga-membr alla
antenna, d,ella sezi'one che volta
per volta è in funzionte: ad
esempio, quando si sta trasme,t-
tendo, è alla sezio,ne trasmitten-
te che è collegata I'a'ntenna e la
pila di alimentazio'ne, menlre
nel firattempo, le ,p,atte riceven:
ts è cornpletamen'te bloccata.

Per Ia realizzazione de1 com-,
plesso, nel caso,che interessi che
sia portatile, r.accoman'diamo, u-
na realizzanonee del genere di
qtlella illustratta nelle foto: si
fa uso di un microtelefono, ac-
quistato in buone ,condizioni, per
poih€ centinaia 'cli lire su di una
bancar,ella od anche Dlesso un
installaùrre; dal microteLefono
parte poi un cavetto diretto ad
un Biccolo cofano che contiene
f intero comple,sso di ricezione
e di trasmissione, nonché i co-
mandi qua-;le il controLlo della
rèazi:ne in ricezione, la sintoSria
di trasmissione, di ricezione, ecc.

Anche tl commutatore p€r il
pqssaggio dal,Ia trasmissione alla
ricezi.on'e è viceversa, è install.a-
tci'sul 'cofano a portàta di mano.
Non occorre che tutti indistinta-
mente i cornandi siamo manovra_
bili dall'e,stern:: basfa che dal-
l'esùerno sia m,anovrabile il
oommutatore, llnte,r,ruttor6 ge-
nerale, il controllo di reazione,
di sintonia di ri,cezione e qu€lla
di trasmissio.ne. Meglio ancora
poi, sarebbe se i comandi semi-
fissi della sin.tonia drei due com-
plessi, f,ossero, sia pure di fa-
cile acoessibilità, ma all'inter,no
del cofano, come pure il ooman-
do di accordo di antenna.

Non occorrono grandi descri-
zioni sulla realizzazione pratica
di questo com'ptresso: le fc o e
gli schemi elettr,ico e pratico
serviranno alla rperfezione a dis-
sipate qu,alsiasi dubbio; la co-
struzione, del resto, non com-
porta delle difficoltà maggiori di
quelle prese,ntate da un sempli-
ce appalecchio a transistor a
reazir;ne, e quindi, sia per la
costruzione che per 1a rnessa a
punto e per 1a tenuta valgono
tre sbesse indicazioni che già tau-
úe volte sono state fornite. Rac-
cornanùiamo ai letto'ri di con-
sultaa'e bene l',elenco parti, in
cui trovera'nno ;butte le indica-
zioni che lloro occorreranno, per
I'approwi,gionamento di alcune
delle panti e per la costruzione
di altre, quali le bobine.

Frima di conclrudere dobbiamo
e,ltresi ricondare che anche lle,{
i'l possesso e per I'fmpiergo di
q,uests appa,recchio, occome il
nt:rmale permesso ministeriale,
che viene eoncesso a tutti i ra-
dioarnatori, anche sg qrossessori
d'i aqrparecctriature di potenze
bassissime, come nel caso detrla
pr€sente .
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I alirnentazione
I ro quei ricevj-I ono, dall'anten-
na sia il segnatre, sia la .picten-
za' uti,le per l'alimentazione
hanno sernpre aftascinato i pro-
gettisti: però prima dell'awen-
to dei transisrori, ben poche e-
rans ls .chanc€'; non appena i
transis,tori apparveto quanti si
erano dedicafi al problema, si
.tuff,arono, nelle reabzzazioni
sperimentali e m'olti lavori ven-
ner.o pu,bblicati su R,iviste te-
cniche e non: addirittura tribri
si scrissero sull'argomento, vedi
Hollman, . Rieeuiton Funzùo-

CV
ls0
PF

nnnti csn sorgentí second,arie itri
etrettritcitÀ.

I lettori, iateressati, ricorde-
ranno senz'atrtro il furtunato
progeúto: .The, stolen pou)er'
. r;vvero il ric'evitore a energia
ruba.ta, clre ha fatto il giro de1
rnondo, veneftdor ,4nr'bblicato da
più di 15 diverse riviste, bpne,
tanto Io . stolen power ' che i
suoi congeneri, usayano d;u,e ci:r-
cuiti osciltrariti, uno dei qtrali e-
ra per Ia sintonia del segnale chs
interessava, merrtre un secon:
do circuito rcseilJ.ante serViva per
sintonizzare il segnale più fo,r-
te che si riusciva a ca'ptare ed

ScheEs €l€Étdco del ilc€vitolo ALPIIA

una volta sintonizzato, veniva
bloccato.

Que,sto sistema presentava i
segue,nti sva,ntaggi:

1) 1a messa a punto del ri-
c.evitore, quando venisse affron-
tata da trettori poco espertí ri-
s rlfsVà . Oompligata,,

2) Se la stazione che fornr-
v.a la . energia per l'alimenta-
zlone > sm,etteva di trasmett,crr.
per.ché aveva fi.nito ii. pn:g::arrr-
ma o altro, anche la ricezione
della stazione ascoltata era im-
possibi.le.

3) Nelle trasmissioni '."r
sempre qual,che pausa, pÉI. F-
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sempio quando si asPetta i1 "se-
gnale o'r:ario': in queste llause
il ricevitore non funzionava,
sicché Ia ricezione Poteva, a
tratti, risulta.re balbettante'

tl) In qualsia,si paese la caP-
tazione di energia radiofi:nica,
treggi Alta Frequenza, per es-
sere ulilízzaLa raddrizzata, è
malvista, e di solito Proibita.

E notr'ei continuare.
Anch'io mi sono appassionra-

to aL prorbtrema dei piccoli rice-
vitori che non a.bbisognano di
pila o o:rnunque di alimenta-
zione, e sono riuscito ad evita-

Notare le piccole dimensioni alel ricevitore ALPIIA

r,e i diîetti esposti, Progettando
questi due ricevitori che mi Pre-
gio di presentare ai trettori, che
pur essendo fondati sul Princi-
pio ehe sia iI segnatre sia La rPo-

fenza provengono dall'antenna,
non ha'nq: altr,o in comune con
iÌ troro . prede,cessori,, in quarn-
t6 per l'alimentazione si sfrutta
un principio assolutamente di-
verso.

Infatti, 1a tensione destinata
all'alirnentazione dei transistori,
è la componente continua Pre-
sente do'po la rivelazione.

Questo particr:lare renile

quanto mai .legali' i comples-
sini, ed è parimeniti evitata -la

dc,ppía sintonia dei segnali, in
quanto il segnale che interes-
sa, fornisce I'audio e come si è
detto, Ia tensio'ne.

A sca,nso di delusioni, debbo
dire ai lettori che questi rice-
vitori non si prestano a funzio-
nar,e eome portatili, in quanto
ab;bisognanc, in linea di massi-
ma, di una antenna, però alla lu-
ce delle esperi.enze fatte, posso
affermare che in zone Prossime
ad una ernittente, per esemPio a
Budrio nei pressi cLi Radio Bo-
logna II, 'essi funzionano sen-
za antenna alcuna, sfruttando
solo il segnale indotto nella Ter-
rite, che deve essele della mi-
gliore qualità pt:,ssibile, natu-
ralmente.

Ciò premesso passiamo alle
d'escrizioni.

Il prirno ricevitore, che chia-
rneremo a'lJa, per distingUerlo, è

mol.lo adatto per princiPianti:
infatti è estremam'ente facile da
costruire e anche i1 cosito tota-
le è decisamente basso.

Lo sehema elettrioo appar€ a
ffg. 1: sl noterà che il segnale
sintonizzato e rivelato aI soùito
modo, gi'unge alla base del Éran-
sistore attravorso iI non meno
solito condensator.e di accoppia'-
menlo Cl, e a,rnplificaú0, è invia-
to alla euffra, mentr,e ùa com-

NoTA: Le bobine
sono costituite ala:
ger Ll 45 spire
ili frlo ala 0'4 mm.
inizianalo ala un
capo d€lla Felri-
te; per LZ I spi-
re ali fllo ala 0,3

mm, awolta a

cir€a 4 mm. alalla
fn€ fi Ll: ciò Per
il ticeYitor€ AI,-
PIIA. Per il rice-
Yitore BETA, L1
come sopre; Lz
12 spire con pre-
sa centrale.
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pohente continua è raccolta sul
lato .freddo' della bobina L2,
fiItrata da C2, allo scopo che
divenga (vera' corr.ente conti-
nua ed inviata alla reslstenza di
tpo\arízzazione R2 ed al collet-
tore, attraverso' tra cuffla a me-
d-ia impedenza, da 500 ohm.

Il lettore si chiederà cosa ser-
va la resistenza R1: essa ser-
vé per caricare il diodo sì che
operi neJ.le migliori condizioni.

Note particotrari: data I'aIi-
mentazione particolare, è impor-
tdnLi,ssi,mo che il diodo sia con-
nesso dalla parte giusta: ovve-
rr: che il catodo che eroga ten-
sione positiva sia verso la Base
del transistore, mentr,e I'anodo
sia rivolto verso Ia. bobina e
pertanto al collettore.

I diodi di quatrunque marca
portano chiaramente impressoil
la,to .catod:' che può essere con-
trassegnato da un punto rosso,
da una barretta róssa o da una
f ascia ibianca a second,a della
marca.

E' a'itrettanto importante che

iI diod,o sia di oitima qualità o
qualità oprofessionale): per e-
sempio quello ehe iro ho usato
è il tipo 1N'63. però anche i1 ti-
po 1N75 della stessa marca 'puòessere usato, nonché i c:rrispon-
denti di altre case.

11 transistore che verrà usa-
to deve essere particolarmente
versato per arnplificare anche

Sclrema elettrico alel ricevitote BEîA

da limitate piccolissime ten-
sioni, dell'ordine della frazione
di V.lt, ovvero deve funziona-
re bene in quella *r€gione" che
gli ameri.cani chiamano . Small"
paramenters ": purtroppo i tran_
sistori d.el genere son,o pochi, e
di solito scarsa'mente r,eperibili
o costosi, perché sono destinati
a particolari applicazioni elet-
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troniche-rnissi.listiche: pertan-
ùo, è staúo qon sorprresa ctre du-
ranrte gli esperimenti ho consta-
tato che il transistore T-II, ti-
po 2N265 d,ava ottimo risultato:
siooome esso è reperibile con
oontin'uità in ltalia, ed il suo
pr'ezzo no'n è su'pet'io,re ai nor-
mali tranststori per BlF, ncn
posso che ,consigliarlo caldamen-
te ai lettori che intendano'rea-
Ézzarre questo ri cevitor,e.

E passiamo al ricevitone più
.comptresso' owero al rioevito-
re che offre prestazioni supe-
riori.

Per distinguerlc' dal precede'n-
te, chiam,er,emo Beta questo ii-
cevitore, che ugualmenùe aorr-
sigli,o 'ai principianti pe,rché oon
un minirno di qrazienza, Ia co-
stnuzi,one non presenrta alcuna
difficotrtà, e la mancanza di t€n-
sioni realrnente perl'cotrose per
i transis ori , rerld,e minime tre

conseguenze in caso di errori
di cablaggio.

Le par,ticol,arità maggi,ori tii
questo circuito s'ono: prirna di
tu,tto il miglior sfruttamenùo del-
l'energia RF che è raddrizzafa
su entrambe tre semionde, e poi,
il finale irr controfase .comple-
mentare'.

,Questo ricevitore mi ha d.ato
non poche diffi'o:l:tà nella prati-
ca realizza^one del concetto,
eiò perché far funzi'onare un
controfase complementare irl
modo soddisfacente, dis'pon'endo
tutt'al più di un vo,It per I'ali-
mentazione, è una i,rnpresa che
non consiglio a n'essurìo.

Non mi staneherò mai di ri-
petere ai lettori tra pre,ghiera di
usare per i mie,i progetti iI rna-
teriale che io pr.esorivo e no.ir
altri oomponenti a caso.

Con,ciò voglio dire che quanto
mai co,me in questo caso è ne-

W KT ré]'HI €F

ew &m €gsw€&
Érg6) eEl gÉ Seó*9

30 progetti rli facile esecuzlone
96 pagiDe lllustratlssime

Ptezzo L. 25O

Chledet€lo, lDvlando lmporto al-
I'Edltore RTODCIL,FO CAFR,IOTEI
P\Lz,"a PrartL deglt Strozzl, 35

R,OMA
A me%o C. C, Posùarl€ n. 7/7ttl4

cessario usare i transistori da me
usati nel pr.oú:'tipo, che sono:
TRrl n-p-n: 2N283 Sylva,nia o
rneglio ancora, 2N283-A; TR2
p-n-p : 2NZl5 Thom,son-H ou;ston,
oppur.e 2N192.

Fer questo circuito non posso
che r.afforzane La raccornanda-
zione di usare Ia massima a,t-
tenzione nel connetter,e i dirodi
corne altro schema elettrico ed
allo schema praticc che pubbti-
chiamo.

Se usaúo coùì runa anteana ef-
fieente e in raggio di 50 I(m. da
una stazione trasmittente, qu,e-
sto ricevitor,e darà senz'altro un
piacevol,e asoolto in altoparlan-
te: anche fn casa mie, che n:n
ecoeltre come zona in c.ui iI cam_
po è elevato, ciò è possibile e
ho meraviglialo dive,rsi amlci a-
matori con la potenza, anzi f in-

tellegi;bi.lità, in quesùo caso, che
è possibitre ricava::e in altopar-
lante senza alcuna pila.

lo ho montato iI rioevltore
Beta (qu,est'ultirn:) in una sca-
totretta che a,ppar€ atrle fotogra-
fie, ed ho provato a vedere se
all'esterno con antenne, varie di
fortuna sia possibile la ricezio-
ne: de'bbo dir,e che ne1 novan-
ta per cento dei casi i risulta-
ti non sono stati favorevoli, pe'r-
tant: torno a. dire che questi ri-
c.evitori mon si prestano quali
portatiH, p,erò, forse a premia-
ne Ia mia costanza nelle prove,
connettendo l'arte,nna a una
cancellata, di 'r.rna villa s.ull'e col_
line atúorno a Bologna, ho a-
v'uto Ia so,npresa di sentire Ia
vocetta del ricevi,tore uscire ni-
tida e chiarissi,ma.

LisÈa *ei rÀîúg{a:rÈ@!É e E*reaag *srdiseg6ruÈ

per ll ricevitore AI"PHA
CV 350 pú'. mÍriatura L. 600
FERR^ITE platta aal alto potere ali captazlot€ (ArgoDne-JaDau) D 600
D.c. qualità plofessionale tN03 o equivalente e ll)0
R.1 10 K ohm 1/2 W. D 15
B2 27 K ohút l/?,'W, , ló
Cf microeletttolltlco 1OMF. ' 110
CZ 500 pF. celamtco I b0
C3 10 MF. micto€lettrolitico I 110
TRl 2N265 Thomson-Houston , 1600

per il llcevitot€ BETA
Fe,rrite cllindtica mm. l0 x 100 citca, dioau, CV, tesistenze

coD.densatoti: vedi sopra
TRz 2N233
TU trasformatore miDlatuta 250 ohm/8 ohm tipo ( N2Z )
AP altoparlantlno supersenslblle r BOtr"A trarrslstor,

L. 16{X)

) 1350
r l?fi)
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0 !li.l?.î"
pr.ogetto per un indumento
che 'avranno desiderato di Pos-
sedere ma che ctliestone il Prez-
zo, nel Vicino negozio di artico-
li sportivi, si siano sentiti ri-
sponder,e una ciÉr'a non logica:
si katta di rna rnezzatula irn-
pe,rmeabile, ,eapace di Prorteg-
ger.e i pesoatori sino al di so-
pra della mezzaxrlta e che per-
metterà troro dl spingersi in ac-
qu.a assai più avanti di al'tri, mu-
niti dei sernplici stiv'aloni. con-
sentendo quindi ad essi di rag-
giungere con Ìa lenza i Punti
meglio pescosi déIl'a zon'a.

Fer mn rpescatore di statura
media, occoffono circa 3 rne-
tri di tessuto'di cotone di tipo
ncrn sbianearto ed a tram,a mol-
to fìtta, compattibllrnenúe alla ne-
'cessaria flessibilità, úenenlo,con-
to dell'aumento dello spe'ssore €
'quindi deltra inerzia che fl t,es-
,suto subirà, d,opo ave,re ricevu-
rto il tra,ttam,ento di i,mpermea-
biltzz,ezione.

Suceessivarnente, si provveda
un F,ezz.o di oarta da imba:Ila,g-
gio delte dimensioni di cm.
65x150, tro si pieghi secrcindo ia
linea ,corrispondent'e alla linea
'centr,alle nel senso'd,ella lunghez-
za e si rirponta rispe tando le
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misur'e ed i rapporti, ill.ustrati
nel p,articolare che si tr'ova aI
centr.o della tavola costruttlva,
successivamente si seguono i
contorni, che si saranno trac-
ciati con una rnatita piutto,sto
grossa, con una forbice per ta-
gliar,e 1a ,carta secondo i con-
to, ni stessi. I-e misure fornite
sóno ada,tte p€r runa persona di
rnedia statura (165 cm. circa) e

di no,rmale costituzione: owia.
rnente, quindi qu,alor,a si tratbe-
rà di confezii:nare I'indumentto
lrer una persona di statura in-
feriore e più robusta si dovran-
no diminuir'e tre misure delia
lunghezza ed a,umentare quelle
d.ella larghezza.

Si ,prende quinili iI tessurto di
co.tone, lo si piega nel senso del-
la trunghezza e da essc, si úaglia-
no due esemplari identici al mo-
dello A; per, i fianchi e per le
gam.be, dei ritagli rimasti del
tessuto, poi si ricavia'no q,uattro
esemplad id'entici al rnodello B
che serviranno per r,ealizzare Ia
aopertura dei piedi e deltre ca-
viglie.

L'unione 'dei ipezzi si inizia
ap'punto unend'o únsieme a cop-
pie i pezzi destinati a ,cr.eare Ia
copertura per i ,piedi, operan-
d,o con una macchina da' cu,ei-
re, munita di ag: e di refe moi-
to robusti e regolata per fare
punti di htnghezza media, prefe-
rendo sernmai far,e diverse Pas-
sate di rpunti (sino a tre), Piu't-
tosto che fare una sola Passa-
ta di punti fitti. Si raccomanda
di fare delle cuciture sopîam-
m€sse € non de1le cuciture rror-
m,ali, cur,ando che i lembi delle
parti da u+ire siano sovrapposti,
per un tratto di 'una dozzina di
rnm. cir,oa. U,niti che siano, d'r,e
a due i pezzi destinaúi a fcrma-
re la 'copertura dei piedi, si 6ras-
serà a cucire, semrpre con cu-
citura sopramrnessa, i lernbi in-
feriorri di ,eiascuna dei due pez-
zi realízzalí seeondo il rnodellr
A, curando però di non spinge-
re trcppo in alto la cucitura
,altrim,enti sanebbe impo,ssibil'e
ererafe il ( cevaltro ' della mez-

zatuta; per la precisione, la cuci-
t'ura d,eve essere r.ealizzata so-
larnente in corrispondenza del-
le cosce e di parte dei polpacci,
non però giungendo a cueire si-
no ,alle ,cavigUe, altrirnenti la
succ'essiva unione di questi etre-
rnenti a, quelli ppr Ia copertura
'dei piedi risulterà d.ifficile.

Si fa scorrere poi un elemen-
to deltra p'ro,tezioine dei Piedi,
sultra es'tremità inferiore di una
delle gambe.della mezzatuta, ff-
no a che i lembi del primo e
'della seo:nda, risutrtino sovraLp-

'posti per un tratto di 'una ven-
tina di mm. e quindi si provve-
'de alla ,cucitura deltre parti, sia
a differenza di q,ueltre preceden-
ti, si eseguirà con un ago a ma-
no; notar'e però, prirna di cuci-
re, che la ditezione della cuci-

' tura che unisce le due parti del-
tra protezione per il piede, ri-
sulti esattamente ard angolo rei-
to con quell,a che unisce i dtre
lembi della pa'rte inferiore del
gambal'e, e ,che forma appunto il
gambale. Fatto anche questo si
o:ntinua 1a cu,citura nella par-
fe inferior.e 'del p,olp,aocio, in mo-
do da chiudere cornpletamente
il garnbale. Tutfe queste opera-
zioni, 'ovviarnente si ripetono
per lai esecuzione di entrambi
i gambali, in rnodo simmetríco.

Una volta che i due gambaLi
singoli siano stati completati
nella troro lavorazione si prov-
vederà ad unirli in modo d'afor-
mare la cavità ctre sarà desti-
nata a protegger,e dall'urnido, il
bacino di chi indo'sserà f indu-
mento. Non è fuori di caso, in
tale porzione della mezzatuta.
lasciare una porzione abbondan-
te di ,tessuto, in maniera da p,er-
rnettere alla mezzatuta di giun-
g'ene moù,to alta lungo i fianchi
del ,pesoatore, vi sono anzi aI-
cuni pescatori che preferiscono
che questo indumento gi,unga 10'
ro fin quasi sotto tre asceltre, Xx,o,-
teggendo ,prati,camenta tutto il
corpo.

Formata che sia la s,pecie di
,pantatrone, si ripiega su se stes-
so, il bord,o superiore, e si cr.lce,



a m:cchina I'ortro bhe servirà da
rinfcrzo per I'attacco alla rnez-
zatuta dei b:ttoni aer tre bretel-
le di soslegno, e per il fissaggio
in tale punto, dei passantini deì.-
1a :intura.

Successivamen,te si pr.ovvecle-
rà a fissare nel punto più alfo
de1 " cavallo , d,ella rn)ezzàtvta,
una specie di rinforzo, deside-
rabiìe dato che in tatre punto La
sol.lecitazione del 'bessuto è mas-
sima e quindi úatre zo,na è la piir
so,gge,fta alla usura od almeno
alla p'erdita, della irnpgrm'e,abi-
Iizzazi;ne. Tale rinforzo, si rea-
lizzerà con un disco, del sol.ito
tessuto usato sino ad ora, cuci-
to nel mod.o iltrustrato, ben a-
derente al cavallo.

Dello stesso tessuto, poi si rea-
Iizzerà un rerttangotro delle d.i-
me'nsioni di cm. 22,5x30, mu-
nito di dc'lpio orlo, che si cuce
neltra p,arte anteriore della mez-
zatuta, come è illustrato, nella
fo,lo e netl dettagl,io a sinistra
della rfavola costruttiva: si trat-
terà di un tasco,ne che si dimc-
strerà utilissimo per contenere
esche, lenze, ec'c.

A questo puntr la rnezzatula
sarà pr,onla per subire il trai-
tamer-to di imperme'abi\zz'azio-
ne; op.erazione che si eseguirà
us:n'do quello spe,ciatre prepara-
to ihe viene venduto nella mag-
gior parte di negozi di arficoii
spo'rtivi e che serve per la ri-
parazi'one deIIa irnrperm'eabiliz-
zazione deltre tend,e da campeg-
gio, in rnancanza di tatre prodr:,t-
to, comunqr.le si potrà fare be-

nissimo uso di soluzione di gom-
mapara in benzolo, piu,ttosto di-
Iuita in rna'njera da potere ap-
plicar,e diverse mani dell.a so-
stanza ed avere eosì la cerf,ezza
di otturare tutti i pori del tes-
sutc. Nell'a'pplic,azione della so-
luzione di rpara si tenga presen-
te che iI t'essuto deve essere
m.antenuto ben teso, possibll-
mente arm,ato, ,alf interno con
deltre eanne eJastiche, Ín modo
da avere la c'ettezza ch,e nessu-
na pi,ega in ,cui iI tess,uto non
sia raggiunto dalla sotruzion.e im-
permeabilizzante. Questa solu-
zione va applicata di preferen-
za con u.n pennello a se,l:le du-
re o'd ra'dd.irittura con una spaz-
zola da, sca,xpe, ,e questo allo
soorpo di a,ccertare che la sostan-
za sia 4rrremuta bene .denúro, nel-
la trama d,el tessu o.

P.ar.ticolare attenzione va poi
dedi'cata al)ra srppllgs2i'one del
materiale in prossimità delle cu-
citure ond,e accertare ,che in ta-
Ii zone, par,tic,:ì,armenle sogget-
óe ra perrnettere inflltrazioni di
a'cgua, tali infiItrazioni non ab-
biano a verifloar,si.

Un altro punto in cui vi è as-
sai probabilità che si abbia;no
a verifi-c'a.re infiItrazioni sono le
zon,e della mezzaluta destina,te
a lroteggere i piedi del ù:,esea-
tore p,ertanto ,anche guì l'aipplt-
cazi,one dell.a soluzione di pa.ra
deve esser'e prartio:larmente cu-
rata; Ìo stesso dicasi ne1la par-
te dei due gambali, d,ove ]e due
cosce vengorto a trovarsi in con_
tinuo attrito, e lo ste'ss6 dicasj

FARE DUE tt',ODEtt/ E6!/At/
OI CARTA

anche del o cavalLo " deiltra mez-
zatwla.

Per l'uso di questa itula pr,o-
tettiva, occorre una certa cura
sui 'capi da indossa,r,e aI di sot-
t,o di essa, specialmente se i pe-
scatori che la usino siano co-
stre'tti, per Íl lo'ro ho.bby, a spin-
ger,si in acque di torrenti, in mo_
virnento ,e sensibilmente fredde.
S,e nella scetrta delle dimensioni
per Ia confezione di qtlesta mez-
zatuta si sarà abb,ondato un po-
oo' si q:,otrà sperare di indossare
al di s:'tto di essa d,ei normaii
indum,enti, di 1ana, quaùi pa,n-
taloni, ca1ze, eec, cur,ando sem-
mai di sce.gliere dei capi fuori
uso o quasi. Si indosserà la thez-
zatu'ta, il ch,e si farà solam,ente
dopo rnolto tempo dalla ultima
applicaziorne d,ella soluzi.one di
para. e dopo, che si sia accerta-
to, che, lo sirato impermeabi).e
rim'asto sul tessuto, non tnarnan-
di più alcun odore di solvenie
della para (benzotro, o simili):
11 solvente in qu,estion,e iniart-
ti, assorbito dalla epidermide,
potrebbe dar,e luogo a spiace-
voli allerigie se ncn a vere e
proprie lntossicazioni. Prima, di
indossar'e Ia tuta si tratterà na-
turalmente di imp,edire alla e-
stremità inferior,e dei pantalo-
ni usati al disotto di essa, di sol_
trevarsi e per far,e questo, non
vi sarà che da munire i p,anta-
loni stessi, di una s:rta di ghel-
,te, che possono anche consiste-
re di un sem,pli,ce pezzetto di
nastro rob,usto dì cotone cuci,to
a mo' di diarne,tro alla estr,emi-
là stessa. Per entrare rneglio
nell,a rnezzatuta, ql:i, sarà be-
ne cospargere abb,ondant,emen.te
sulle p,areti interne, del. b,orotal-
,co ,che riduca ,al. minimo gli a't-
triti.

Una vol.ta, indossato che sia
questo ind,urnento, si potrà rnet-
tere a protezione dei piedi un
paío dl scailpe, treggere aventi
sopratutto Io scop6 di evita,re
chs qu,alche pietra appuntita o
quatrche scheggia di vetr,o o di
rnetallo, re la pro-
tezione e possa
giungere a fer.ire I pie:di del pe-
scatore. Volendolo, inve,ce che
delle ver,e scarpe, fuori uso, si
po,tranno inil:ssare dei corti sti-
vaLoni di rnisura rpiuttosto lar-
ga od anche dell,e sernrplici ga-
loches o perfÌno de:ltre scarp,ette
da ginnastiea eon Ia suol,a di
gomma.

F.ARlr'E 4
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I

otret€ agevolmente trascor- 7,:

rere deltre piacevoli vasan- B.i

ze estive con una belia bar- chi,i

d,elle f,ancate r,ere'te d,elle strisce di lari'ce di
de,L 1on6o e dirnensioni 1.5xbx200 che taglie-

rete e rn:ntenete oorne risulta
regol,a d'ar- Presen-
la soddisfa- n'ti van-
on una im- 11 marina
ln ProPrio' he

f-a a-,struzion,e di un nbeccac- . cor*trfrendono: La foto n. 1 mostr'a Io spec-

cino, ,','ù - partí in
conosc pyesp Ia d.e,ri,ua)

fonda ',F) - Gicco
gno e fiob@, quad.ratur
piccolo capitatre, indispensabile 10,1Q
per I'acquisto del le,gnam'e e del- qt - Albero G,o^ metrí 6,22) II rinf:'rzo de'Ile centiine, che

l,altr l,e o ,, e met'i 22ù com&leii^ viene a poggia're sulla chiglia

Co poss "t? di ure
una One Or- tO

tare i su 9"1 forn
mare o dei laghi, anche col ,mi- pronte le sudd,e

nimo vento, perché il .becòac- nelle:llimensioni
cino" è una barca che col'mi- sig[oj asso):uta

nimo vento vi darà 1a $ioia di d,"r" LIIa dioe
navigare. pooprio delle su

La costruziorie, naturíimente, ta cuii costruzjr:
riguarda la costruzionlé vera e detto ;'- neces
propria delio .scaf ,, t,é la mes- macchiirari.
sa a posto delle attreZiature che Nei disegni no
d coLi pè

r centro 
I

o - dell
vengono costruite già in mìsu- verticalrg 

- ecc.
ra di stazza con attrezzati mac- dosi d.i u
chinari. ,' qu,est'.r , c'àtrooU

trI progetto perciò prevede una euar.1fl6 nacque
rad'rcristica.

I/ESCR,TZIONI
'5Í+Hffii'Bo-:.

,gnandezza-n* 
--- 

g;.late-lf-x 1ùI-óhe.qeive per rl
3. Costruzíone impalcature
4. Montaggio chi'glia, pr1ra,

rcural:e tre centine e la p,op'pa su passaggio deltra derivd mobile.
di un foglio d;l carta da imbal- Il pozzet+a (oicassrjne) de.lla

poprrlr- e caasone laggtro, ricavando Ie misure dal- deriva è fatto cdn du,e pezzi tli
5. Montaggio costorLe 1a tdbelta ,a'. 1. compensato mari'no $a mm. 15

6. Sùstemazione dei Longlheroní E.1e:qlj.ti i disegni, vi procu- di spessore ,sorretti da due mon-
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AORO.NO IN ACERO

IONoHEROIIE SUPER.

F/ANCA|A, COI+IP DA 7rnm.

CIIIaLIA E<TERNA,COMP DA 7

/.PAOtl2tl /N'ABE.E DA 2x lox /60 cm
/ snnroRzo LARI.E DA 2

CE/y7/i/A RI(AVATA DA S/R/SC/F./.AP/CE 

\

- F l6.t
@RDO Ol ACERO

TPAVERSA SOS7E6ilO

R.A|FORZO DEt BA6tt, tAR/CE

rapido montaggio de'Ila b,area,

vi consiglio di costruire una im-
,,:atrcatura form.ata da due assi
(cirea cm. 15x3x600) di cui una
appoggiata e inchiodata a quat-
tro sgabelli (come in fu. 5) e

un'altra dispodta (di costa) pa-
raltrelamente alùa prima e so-
spesa a circa m. 1,80 di altezza
da terra. La flgura 5 vi chiari-
rà ogni dubbiro'.

COPFRTA Iil COMP. DA 5

FONf,)O CANP DA7

ION6HERONE' lNFER.

CH/61/A /NfERNA, ABEiTE 2x /5 x 45O,

tanti cli quercia (crn.1,5x4x60)
sistemati come ln foto 4. Due
correntini (crn. 6 x 5 x 108)

di mogano, permetto,no di in-
cr-llar'e il. pozzetlo alla chig;[i3
interna.

Se tre superflci di contatto, so-
no accuratamente pialtrate, ba-
ste,rà la colla rnarina ad assi-
ourare la soliilità e la úen'uta
stagna fra il pozzetto e la chi-
gtria irìrterna (vedi foto n. 2 e
n. 3).

3. Costrumone detrIp irnpalca,twe.

Per effettuare trn ,correúto e

4. MantaggìLo chl,glta - yua -
powa e (3crsrsone.

trnizirerete . ora i.l montaggio
delle parti fin q,ui clE:scritte. Se-
gnate l'asss di base (o cavall€,t-
to) ogni 7Í3 cm. e in,comincia'te a
numerar,e dalla pr.r ra queste di-
visioni cosi:

0, 1, 2, ;J, 4, 5, 6 r.il 6 corrispon-
tle allo s,pe,cchio di poppa), che
corrispondono eii punti in cui

30?

t
I
l
t

/I'N6HERONE
| 

'UPER.

RINFORZO CO//
RtTAotl

T|JTTO PIR If, RIIIO
Itolune all 100 pegine illustta-
tisslme con una sede di pro-
gettl e cognizioni utill pef la
BADIO.

Che comprenalè:
CONSIGLI - ÍDEE PER RADIO.
DILETTANTI - CALCOLI - TA-
BELLA SIMBoLI - nonché fa-
cilT realTzzzzioni: PoRÍaTILI -
RADIO PER, AUTO - SIGNAL
CRACER, - FREQUENZIMETÉO
- RICEVENTI SUPERETEROI'I.
NE ed altrl strumenti ali misUre.
R-ichiederlo invlalrdo ú-. 250
E.IItoIe: CÀPR,IOTTI RODOLtr.O
Pl^zza Ptetl Strozzl 35 - Rotùa
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FIANCATA
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I o/YGHEPO,ilF SapFp/o?f
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CH/6I/A

POZZO PEP LE
PERSONE

LEGG/A/I4ENTo

TABEIIA

100 cm

N$$
a

.EN7/N€ o 1 2 3 4 5 6
cH/6/./A 16,2 8,5 57 6,t 11,5 16,2

ail64.//vE ?8,2 ??,8 20,3 20,6 23,8 30,6
toN6H. SAP 61,5 s7,s 54,5 51,7 51 s2 56,s

N$=
\ a(tl\*\

Lo/v6//. tNF ?6,s 50 62 63,8 57

|o,yG4.5aP 45,4 67 76,2 74,5 67
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veffarìno messi gli ìess*i che
permettono alla chiglÌa interna
di assumere la curv,aúura indi-
cata rrel disegno di massinna.

Le mi,sure degtri spessor,i sono

indicate in tabella n. 1.

Ora la 'tavola base è pronta
ad aoaoglierre la chiglia int€r-
na, ed rc,cc'otrre unire tra stessa

alla ruota di prua medjiante in-
castro semplice e coùt co,trla rna.

rina e viti.
Sí appoggiano la pr'ua e la chi.

glia sugli spessori, úenenidg pre-

{einrte che llestremo supr€riore
della prua deve essere in piom-
bo cdn Ia divisione <0r; qu"indi

con dei rnorsetti da carpentie-
rne si fissa p'rowisoriamenúe 1a

chiglia alla tavola base e si in-
co'Ila il. pozz'elto dell,a deriva in
mrodo che i due correntini si in-
castrine agli estremi del.la fine-
stra aqrerta sutrla chiglia.
Ora rimane da incastrare e incol-
lare la poppa a1.tra chigli'a iacen-
d,o in modo ctre I'etremo supe-
riore d'ell'esterno d,ella p'crppa sia

in piombo con l'u.ltima ttivisio-
ne (6) segrrata sulla tavola base.

L'angolo dello q)ecchio di

*Fi

poppa con la, chiglia inùerna si

ha esattamente rnettendrc in si-
to il rin-forzo di popBra disegna-
to nella ffg. 6.

5. Mùntd4gío delle costole.

Il rnontaggìo delLe costole o

centinre si inizia praticando suÌ-
le stesse gli incastri che accol-
gono la chiglia lnterna; quindi
si insoltrano in corrispondenza
deltre divisioni segnete sulla ta-

vola base, senrandole prowiso-
riarnente con dei morsetti.

Ocsorr'e ,che tre ce.ntine siano
periettamente centrate rispeúto
all'asse di simmetfia della bar-
ca. AII'uopo si tende un fitro che

dal centrc, prua arriva altra rnez-
zerÌa della popp,a e ci si assi-
cu,ra che tra rnezzerìa di ogni
oentina cada sul fil,o teso.

Inoltre è ,necessario verifica-

FEPT|O DEP|VA

COMP. DA I5

MOilTANTE
QUERî/A

3/lo/tA
ryTER4IA

CORRFNTLNO MOoANO
CORRENfllIO

I

L_
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re con tra live,lla ad aoqua (ap-
poggiando 1,o strurnento sul ba-
glio pnowisorio) tra ehiglia e Ie
centine.

Terminata questa impo,rtan-
tissima ,operazione di centratu-
ra, p,sss6"u1" a fermare rigida-
rne.nte le centinje, la pr,ua e la
p.'ppa atrtra favola superior'e, con
dell,e assicelle qualsiasi, ortte-

nendo così un insieme robusto
che perrnetterà la successiva o-
perazione di lavoro senza muo-
ve,re la ,oentratura del slstema,

Qu'esta impostazione - per
chi desiderasse maggiori parti-
ooLari - è sta;ta dmpiamente de-
scritta a pag. 59 d.el. n. 1 rli
" FA,RJE,.

6. Sùstem,ozione d.eí lomgheromi.

I tronghen:ni sorÌo costituiti da
quattro assi di rabete delle di-
mensioni di cm. 3x4x520, cur-
vate (solo v,erso prua) a caldo.
Monter,ete prima i longheroni
inferiori prati'cando gli op'por-
tuni incastri sui ve,r,tici inferio-
ri deltre centine e suJ:la prua.

Q'uindi flssele'te con co1la e

viti (50 x 4). At1,o stessc modo
applicher'ete i longheroni zupe-
riori, badando che seguano una
cur'va armLonica, da pù1ua verso
popp,a, per,ché sarà appulto que-
sta curva a s€gnarr,e La lin'ea del-
la vostra barca.

L'attacco d,ei longheroni su-
per'i,ori allo specchi.o di pr:ppa e

alla prua, deve essere rinforza-
o con delle squadre.tte come

mostrano le foúo n. 3 e n. 4.

7. Applicazione d,all,e fiancate.
Primh di alrplicar,e le fiancate

(compensaúo marino d,a 7 mm.)
occorre piallare i longher':rri, la
pr,ua, le centine, e la poppa .in
naodo che Le fi'ancate stesse ap-
p,oggino pe,rfettamente su di un
piano il cui contorno è dato, dai
longheroni dalla ,prua e d.alla
poppa.

Ire flancate vanno incollate c

quindi avvitate; se invece di-
spr:nete di almeno 30 morsetti,
po'tr€te flssane le fiancate sen-
za vi,ti ad evidente vanitaggio
d,eIl'estetica,

8. Ap,plti'caaíone d"el, fundo e d"el-
la 'chiglta esterna.

Per applicare il fondo, valgo-
no Ie stesse norm,e dette per là
applicazione d'elle fian,cate. In

questo caso, ,però, J,e vi,ti sono
indispensabili per.ché non si he
ne'ssun appiglio per i morsetti.
Le vjti (30x4) dev:no essere di-
stanziate di cm. ?.

Quando le due parti ,ehe co-
stituisc,ono iL fo,ndo sono in si-
to, rimane scoperta una striscia
lungo tutta la chiglia; che sir a-
datti perfettarnente fna le due
parti del fondo, per rnodo che;
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ad operazione ultimata, il fon-
dc, sia cornptre'tarnente rivestito
di compensato marino. La stri-

SARRA ACERO
CARYATO 3x8xl50ctz)

scia sopra citata, forma Ia chi-
glia esterna.

Prima di applicare la chiglia
esterna, occorre praticarvi una
flnestra che corrisponda all'a-
pertura pe.r il passaggio d,eI1a

deriva mobile.
Consiglio di eft,ettuare q.ue-

ste utrtime operazioni ocn la
massim,a eura, perché da esse

dÍp,enderà la tenuta stagna della
barca.

9. Montaggio d,ei baglí

RitagJ.iate da un cartoncino la
forma dei bagli e quindi ,prepa-
rateli se,gnandoli su un asse di
abete di cm. 2xG di spessore. I
bagli vanno sistemati come mo-
str.a tra foto n. 3, tenendo pre-

*ì*:-re+ dle!"1* $ù1,È*

Ér=z.aaÉÈrÈ * i eì *È sirqbi+ ràm3i,

l. Compensoto morino .

(morine plywoodf

Madne Plywood - MONZA (Mi-
lano) - Via M€,afici, 14 - tel. 82.381.

îipo mm. 6 - 5 strati _ Cedro
Prezzo: citca L. 3.000 al mq,

Tipo mm, 7 - 5 strati mogano
(importazione) - ptezzo circa Li-
re 5.000 al mq.

2. Vele

Veleria S, Giorgio - GENOVA -
Darsena _ Sezione K.1,

Gioco di vele (randa e flocco
mq. 10,78).

- in makò gr. lg0 calmq. - com_
plessivamente L. 40.000. - con sacco.

- in decron (nylon) - comples_
sivamente L. 5f.000. - con sacco.

ConsegnÀ: l0 giorni.

Altre vel€tie forniscono giochi di
vel€ ,a maggiore pîezzoi ad esem-
pio: VELER.IA SALATA _ Lago ati

Garda - VELERIA MESTRON iti
Genova - VELERIA ZADRO di Trie-
sts - Sconsigliabili per << beccacci-
ni > normali, perché si possono rag-
giungere anche cifre atell,olatine dl
L. 1ó0.000. - trattandosi di vele
per campionati internazionali.

3. Porti ln metollo

Tutta l'^tttezzatltta comptesa
quella pet l'albero, in acciaio inos-
sidabile: L, 50.000. - circa.

Ditta GLACOMO PICCIIETTO -
Genova - Via Dassori 9/11 tossi,

{. Albero

Nudo: tla L. 25.000. - in più.
Comlrleto: da L. 35.000. - in più,

lluoro Tftl$C0Pl0 l5 e 150 I
con trelpiedo

LUNA
Plonetl
SqtelUtt

0s5en0rlonl lerértrl slroordin0rle

Uno strumento sensozionole ! Prezzo [. 5950

Modello "E)(PL0DER" p0rtotile [. 3400

Rlchledere lllulrorloni grotis ;

lns. iLlllÀll - Iie 0iusti, { - I0llll0
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AITACCO LONGERONI IN FERIORI
ALLA PRUA

assicell,e di laric'e, sistemate co-
m€ in'driaa la foto n. 1.

Imrnedia,tarnente a poppaiv"ia

d,el baglio n. 4 metterete, {uno a
destra e uno a sini.stra, due as-
si di trarice, so,rne indica Ia foito
n. 3; dctte rassi abbraociano i d,ue

Iongheroni (supe,riore ed inJe-
riore) e offir,ono un soli'do anco-
raggio per lé lan'de.

I0. Capertura d,eI, pontc.

P'rima di coprire, iI pollte; oc-
corre dane tre mani di ve,rniee
per bar'che all'internro, deù.Io sce-
fo, onde evi,tare irruti,li acroba-
zie quanrdo la cop.erta impedi,rà
I'acoesso drel pennello ,nell'in-
terno dall'alto. Per Ia stessa, ra-
gione oc@me fissa,re prima I'an-
aonaggi,o del),o straglio di 6rrua
e Ia foto n. 4 rncstra, infatti,
I'anoor.aggio già flssato.

Dopo una aocutata verifica
dell',altrinearnento det bagli (ve-
di foto n. 5), potrete proceder€
alla cope,rtura del ponùe, impie-
gendo du€ fogLi di compe,nsat'o
ma,rinro di. mm. 6x16&<250.

Consiglio Ia massirna oura pÉî
la giuntura dei due fogli zuI
ponte, 'perché un lavor,o male
eseguito in q,uesta o'perazione
cornpromettereb,be tutta l'este-
tica della \rostra barca.

I,l ponte può essere flssato oon
viti oppure usando dei chircdini
sottilissirni (po"ssibilmente di ra-
m,e o di ottone) dre devono es-
sere poi affogati e masah€rati
con l'apposi,to stucco caloraúo u-
sato da,i mobili,eri,

In entrambi i Sistemi è anche
consigliabile fare uso di colla

marina.
ìPrima di inocllare iI ponte, ri-

tagliate dal mrnpensato il poz-

zo; mentr6 I'apertura p€r l'al.-
bencr e la deriva tra farete in un
seco,ndo úempo.

Appl.icate i bo'rdi del pozzo,

delcassone della det'iva, e i bor-
dini esterni in legno chiam, in
rnodo che questi coratrastino col

SQUADRETÍA DI PRUA DI RINFORZO

sente che, Iaddove manca la cen-
tina per il flssaggi,o, ocsorre sup-
plire con delle squad,nette di Ie-
gno, incollaúe ed awitate corne

si ved€ neltra fo,to n. 1.

Tra il 5' e 1'8o baglio (inco-
minciando da prua) sistemere-
te due traverse di abete de'lle
stesse dim,ensioni dei bagli e

nei guattro spigoli troveranno
posto quattno squadreúte curve
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che seginer'anno iI contorno del
pozzo (vedi foto n. I e n. 3).

Dopo tra sisternazione dei ba-
gli, ocoorre rido,rzane il telaio
della coperta, con assicelle di
aibete o larice; assicelle che van-
no incoltrate e incastrate nei ba-
gli e che si pongeno 'per ttrtta la
lunghezza deltra barca.

Occorre anche rinforzare i ba-
gli 6 e 7, posti ,a 6ba1zo, con due

.% re
6IUNZIONE DELLA PRUA ALLA
CHIGLIA



D{ FISSARE LA CGF]
a L'ALLIN EArì,lEl.lTO DE,

colore scuto della coperta clel
ponte.

7|Rifinítwa e Dernícirltura.
Usale sempre vernice' plastica

trasp,a'rente per il ponte, tre fian-
cate e 1o specchio di poppa.
'L'opera viva (il fondo ester'-

no) sarà €legantissino, invece,
in smalto hianco. L'opera viva
richiede 5 mani di smalto,, men-
tre per iI ponte, Le flancate e

trc, specchio di pcppa, basteran-
n'o quattro mani di vernile pla-
stica.

Attrezzature
Per r,ealizzare l'albero, il bo-

ma e il timone, basta attenersi
atrle misur,e del disegno.

Per ,l'attnezzatura p€r la ve-
la, d,eriva, sartìe, tendito'ri, at-
tacchi ecc., vi consi.glio di r-i-

volgervi dir'ettam,ente ai forni-
tori di attrezzatur'e navali.

Per il caso non sapeste dove
rivolgervi, scriv€t€mi Ii erarnen-
te e sarò ben lieto di comuni-
carvi gli indirizzí in min, pos-

sesso, oltr'e a tutti quegli altri
chiarirnenti ,e consigli di cui po-
trete avere biso,gn;o.



f-t ormiamo i Piani Per la co-
li struzione di una roulotte del
I tip,, ripieghevole a minimo
in'g-mbro, di cui consigliamo la
costruzione a tutti quei lettori
che amano la vita all'aPerto e

le gi.te ,esenti da vincoli, quali
quelli del p,ernottarne'nto in aI-
berghi ,e non propensi e Poco
entusiasii di provved'ere alla e-
rezione delìa tenda, al termine
di una gior'nata di movimento:
tutti i gitanti, che sar'ebbero'in-
fatti favo'revoli all'uso delle ten-
de, rimproverano a queste tra

scomodità de1 trasPorto di q'ue-

ste e sopratuttc, tra necessità di
montarle, 1a ser,a, quamdo stan-
chi si accingono a Pernottar'e.
Moltissimi, adotterebber'o tatre

tende se non vi fossero qu.este

due conldizioni sfavorevo i; il
pernottamento in tenda, infat-
ti offre n:tevoli vantaggi, qua-
li queili di un consi.d,erevotre ri-
sparmio di denalio, se colnp'a-
fato con iI pernottamento in al-
bergo, inoltr,e con la tenda è
po,ssibile,arrestarsi e soggio'r-
nar'e in qualsiasi localÍtà, an-
che oriva 'tli alberghi e con 1a

stessa f acilità è Possibile cam-
biare s'ede in qualsiasi rn:mento.

II progettg quì illustrato, è
queltro di una routroitte tiPo ten-
d,a, di faciLissirna e raPidissima
erezicne ed installazione e di
s,emplice trasporto, dato che Per
trainarla può essere suffici'ente
u,na qua,lsiasi auto utilitaria e
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perfrno una motocictre.tta di ci-
lindrata di 250 o 500 cc. 11 co-
sto di co'struzi,-n'e di u,n qooesso.-

rio coÍre quesio, è enormemen-
te inferiore atrla cifra di acqui-
sto di roulottes simili, rePeri-
bili ln comm,ercio; la costruzio-
ne poi, è 'alla portata di chiu'n-
qu,e abb'ia una ce'rJa esPerien-
za in lavorazioni artigiane di
legnit o di metatli, caratteristi-
ca, questa possedl.rta cert'amen-
te daltra rnassima Parte dei tret-
f,ori. Da non trascur,ar€ Poi, che
la roulotte, iI cui traino non
oornporta Pr'aticamente al,cu,no
sforzo da P'arte del mezzo d'e-
stinaúo a ttasporta,rla, non è sog-
getta ad al,cun'a tassazione spe-
ciatre a cui invece dovrebbe sct-
tostare se ap,p,ar,teness'e altra ca-
tego,ria di veri e ProPri rirnor-
chi. Una vo,lta sostruita, baste-
rà che essa ii'a sotto'Po'sta ad
un esame da parte deltra locale
sede dell'Isp,ettonato Per la Mo-
ior'ízzazíone Civile, per'ché essa
sia autorizzata a marciare su
tutt'e tre str,ade nazi'onali e quel-
1e delle nazioni c,l'nfln'anti.

I1 progettó in questione è o-
pera del ,nostro collaborafore,
dott. Lueiano Zocchi, il quale
la usa ormai da tre anni, rrella
buona stagi'cne, senz,a avere
mai subito alcun incldente; la
capacità della roulotte è tale
per cui assieme al dott:r Zoc-
chi, in essa fr'ova Posto, duran-
te il pernottamento la sua fa-

migiiola, co,mPosta dalla moglic
e da tre ragazr.t: tutti i membri
della famigliqla, son6 entusia-
sti di questo rnezzo dí viltreggia-
tura e si dichiarano Pronti a
rinunziare, per esso a quatrsi'a-
si conf:rto a'lberghiero, dal qua-
tre del r,esto, non Potr,ebbero oi-
tenere iI vantaggio che ad essi
inieressa, e cioè, assoluta indi-
pendenza da qualsiasi vincotro,
e possibilità di trascicrr'er'e le
vacanze proprio nel Posto Pre-
ferito, senza comPromessi.

Questa roulotte Possiede la
massima Parte dei van aggi cf-
ferti dalle roulettes convenzio-
nali, pur comportanto deltre 4if-
ficoltà costruttive assaú inferio.
ri: quand'o è chiusa, come si
preserrta durarnte iI traspo'rto,
differisce di ben poco da u,n
qualsiasi bauletto su ruote Pur
conservando nell suo interno u-
no spazi,o sufficie,nte Per la me-
di,a della atlr'ezzatwta necessa-
ria p,er un campeggio, od in ge-
nerer p,er una permanenza di u-
rto ro Più giorni. ,{1 momento di
îar'e una tappa, non vi è tla fq-
r'e altr,o che scend,ere dalla au-
to utiilitaria che serve sia Pe'r
il tr:asferirnento della famiglìo-
la e sira per il úr,aino della rou-
lotte, aprir,e una sqrecie di co-
pe.r,chio di cui essa è dotata per-
ché il resto d,eLla struttura del-
la ten'da vada da se aI suo Xro-
sto dando luogo ad un ,abitaeo-
1o di dimensioni più che suffi-
cienti; ammesso naúuralm,ente,
come ,nella rnaggiciranza dei ca-
si accade, per i campeggi, che
i servizi della abitazione viag-
giante si'ano eseguiti all'este,r-

' no, quali ad esempio, la ctlei-
na, eoc.

La tenda che oostituisce l'ahl-
tacolo, viene s:stenuta, forrnatr-
do unra vera € propria stanza,
con pare,ti e tetto, da un gruP-
,po di costotre di tubclare meta'l-



1ico, che si erigono automatica-
ment,e, essendo flssate alla t€n-
da, internamente, a misura che
iI coperchio della roulo'tte vie-
ne ruotato e la tenda vien,e ti-
rata da questo.

A questo punto non vi è che
da fare scorre're ,con una legge-
ra trazi-ne su entrambi i brac-
ci, tra costola anteriore, solle-
vandola e completrando così la
tenditura del,la tenda.

Si noti infatti che Ia coslola
anteriore, a differenza delle al-
tre due, è formata da una spe-

-BORDURE
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cie d.i .C' di tubo rneùallico a
sezione alquanto maggi,ors del-
Ie ,altre due, e non flssata al
punto di impenniamento al qua-
tre convergono l.e altre, ma sem-
plicernente issata su di una cop-
pia di tubi d:iritti, a lo'ro voJta
,appunto ancorati al pemo, e di
sezione taLe per cui la costo a
possa esser,e fatta sci:rlere jn
su ed in giù, su di essi, se'nza
,disporre però di un eocessivo
Siuoco: pe'r intenderci, si vie-
ne a cr€ane una oondizione si-
mile a quella che si riscontra
negli antichi ca,nno,cctriali in cui
i vari elementi scorrevarn'o ep-
4runto u,no nell'altro. N,ella po-
sizrone di rnassimo sfilamento
della .C', rispetto ai due'spez-
zoni di tubo diritto, Ia porzione
di tubo diritto che risulta in-
trordotto nelle due braccia del-
tra .C,, deve essere anoora suffi_
ciente (alm,eno 25 cm.), in mo-
do che l,a solidità deltra costoÌa
che viene fo,::mata non venga
'compromessa. Una volta che la
"C' di metatrlo sia sta,ta porta-
ta nella posizione di massimo
sfilsmento rtspefto ai d.ue tu-
bi dixi,tti, Ia si imrnobiLizzt per
mezzo di una spinetta di filo
di femo, fatta passar,e attraver-
so piccoli fo.ri pga,ticati nella
parete del tubq es.terno e di
quello inrie:rno, in modo che la
.C' di tubo d.i feno non sia più
in grad,o d.i caXare su1le po,rzio-
ni diritte s€ non qua.ndo lo si
desideri, al momento di richiu-
d,ere l'abi,tacolo per rimetùere la
roulette neille condizioni più a-
Fevoli per li sura rna.r'cie su stra-
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da, al tr.aino della vettura o del-
la mofo.

I1 punto di partenza per la
realizzazione di una roulette di
questJ gene,re è un rim.orchiet-
to a due ruote di quelli che so-
no anoora repe.ribili in notevo-
tre ,assortimento tra il materiale
americano .Surplus', dato che
er.a,no appunto usati dalle trup-
pe ,americane, aggarnci'ati alle
Jeeps ,od a veicoli simili. Non
diamo, in questo progettic, del.
Ie misule esatbe drato ch€ que-
sle andra.nno stabilite, caso per
caso Ín funzione delle caralte-
ristiche del rim'cr,chietto c1i cui si
potrà disporre; tra paren(esi di-
ciarno che è conveni,ente dare
la preferenza a rirnorchtetti a
ruote basse e con qrarafanghi
non sp,orgenti dall.a oa::rozzeria.
Come si può rileva,re d'a:lle folo
e dai disegni, Ia roulette vi,ene
aperta di 1ato, in m,odo di for-
mare un piano a due livelli se-
parrati, il ooperchi6 che viene
fatto ruo'tare, lncernierato, ri-
spetto aL corpo del. ri;nlcrchio,
costituisoe con la sua faccia in-
terna il pavimenio a sezi.one
a Uvello più basso. Il co-
per'chio, i,noltr'e è mantenuto a
tale livello eontribuendo a,nehe
altra stabilità delfi'nsieme de1-
I'abltacolo rpreparato per una so-
sta, grazie ai quattro piedi acl
a\tezza r'egolabili che sono vi-
sibili 'agli angoli dell,a faccia e-
sterna deL ooperchio.

Color,o che non abbia,no in-
tenzione o non riesoano ad ac-
quistare un fimcrcllietto di se-
conde mano, potratrno costruir-

si .qualche cosa di simile, d,a so-
Ii, con u,n minimo di iniziativa,
par,tendo de un assaLe. anterio-
re di gutovettu.r,a; da quatche
longherone corn sezione a T od,
a doppi'o T, nrcnché altra minu-
teria me alli,ca, materiale que_
sto che {>uò essere aoquistatc
in qualsiasi offrcina o campo
di demolizio,ne di vecchi auto-'
mezli.

IJna osservazi,one alla illustra_
zione sarà sufficiente ad indi-
care c"ome la ossatuna del ri-
morchietto sia oos[ituita d.a una
speeie di .Y,, dal gambo moJ.-
to corto, e oorrispo,ndente con il
punto di attacqo d,eflla roulette
alla vettur.a di traino, median-
te un ganclo. Îale .Y" e a4)pun-
to di angolare di fe,rro, e que-
sta irntelaiatura viene rinforza-
ta oon mezzi deltro stesso ango-
larc, sal:da.ti tra le braccia dell,a
.Y', nonché d,a un pezzo di tu-
bo, pure di ferno, partente dal
punts di origine delle due brac-
cia del telaio e prolungatrc. Nel
caso di autocostruzione de.l ri-
morchietto, ,non è prevista aI-
cuna sospensione o sistema di
molleggiamento tra le rtrote e.d
il ,corpo del rimorchio stesso,
dato che ciò non risulta affat-
to indispensabitre, visto anche La
vettura o Ia mo,to che traina il
rimorchietto, non viene certa-
mente fatta mrarcia.re a velocità
elevatg e mai ,comunque a re-
gimi superiori ai 50 chi,lometri
or.arÌ.

(Ju rnolleggiamenÉo semmai
potrà esser,e rprowedutro dalle
ruote stesse, che si munira,nno,
di preferenza, di copertoni piut-
úosto soffici, i,n grado di attuire
da se buon'a parte delle vibra-
zi,oni e degli sbalzi.

Una volta che si abbia a di-
sposizione l'intelaiatura della
roulette, si ffssa su questa, con
l'aiuto di Fo:buste staffe ango-
Iari d,i ferro, il corpo d,e1 rimor-
ehietto, formato da qtr.attro pan-
nelli di cornpensato o megLio,
d.i panforte resistente all'umi-
do, dello sp€ssore di 20 mm. del-
la lunghezza adatta e della al-
tezza di cm. 60. In q,uesto modo
si qrossono costruire a}lo stes-
so temflo, le d,ue mEtà del pi'a-
no d€ll,a routrcitte, in quanto u-
na volta ,che questi paarnellti sia-
no stati unifi insieme e rinfo.r-
zati con della striscia profrIa-
ta di feno ad L lungo tutti i



(In alto): Cosi, la roulotte sl pt€senta nelle-conallzioni ali mercia:
notare la llner. ali sepr_razione inclinata, tla le due metà alel Dau-
Ietto e la cerniela ch€, trattiene insieme queste due metà.
(,4 sinistra): Quanrlo le rotazione della parte superlore del bau-
lÈtto ha inizio, si collrincia subìto a vedere la tenila, situata al-
I'interno, che cotrainc:a a dlstendersi, richiamata soprattutto dalle
tre costole ati mc,tallo. 

- 
(.4. atestra): eui, ltapertura alla roulotte

è quasi ultima-ta, gl tîatta poi di agganclete gli occhiellí per fÀre
della tenda e del fondo dell,abltacolo, un tutto unito e soiido.

ze in cu-i i mobili d,ebbano ess,e-
re installati. L'interra struttura
sia di legno che l'ossatura di
metal,lo, va resa poi il più po,s-
sibile resistente alla umidità ed
alle internpe,rie in gener,e, rne-
dia,nie ,applicaziorìe di diversi
mani di vernici protettive, spe-
cialmente piuttosto diluite, per
I'applicazione sul legnq, in ma-
niera da rnettere qu,esto nelle
migliori condizioni per assor-
birle.

La parte superiore della rou-
lette va fatla preparare d,a qual-
che artigiano che sia alttezzato
della speciatrs'm,acehina per cu-
cire, in grado di traversare an-
che i tessuti molto spessi, come
nel nostro oaso; iI materiatre per
la e;struzione d,ell'abitaeolo è
infatti tessuto molto gr.ossola-
no, di canapa, trattato con sa-
poni metalli,ci, o comunque im-
permeabiJizzato, di queItro, pe,r
intender,ci che viene molto u-
sato per tra regolarizzazi,one di
vere tende da campeggio ed an_
che per la cr:nfezione di coper-
tur'e pe,r autocarri. Le giuntu-
re vanno eseguile con cura e
poi rese impermeabili media'nte
applicazione di un poco di so-
luzj,o,ne di ,para o di altro ma-
teriale analogo. Le tre costole
di rinforzo della tenda sono q:-
me si è detto in tubo di ferro:
le due poste,rio'ri e gli spezzoni
d.i quelia anteriore, di tubo det_
la sezione €sterna di lb mm. a
parete piuttosto robusta, la .C,
che completa la costoÌa ante-

;

bordi, e una vi-lta che a qu.esta
specie di cassoncjno, sarà sta-
to applicato un fondo della stes-
so materj.ale ed un coperchio,
esso pure di panforte, si prati-
cherà, con un saxacco nel co,rrpo
del casso,ncino, un taglio incli-
nat , in modo da dividere ap-
punto il cassoncino, chiuso, in
due parti, di ,capacità quasi u-
guatre, ed aventi i bord.i inclina-
ti; anche su tali bordi si appli-
cherà quindi una protezione co-
sti,iuita da pr.oflJato angotrare di
ferro e si provvede ,ad unire le
due m'età del cassoncino, rne-
diante una cerfiera robusta che
permetiterà 1a rotazione d.ella
parte su'teri:re di esso, di"180
gradi, in modo da metterla in
condizioni di rappresentare u-
na parte del fondo d'ella roulotte
e quindi dell'abitacotro. I piedi
ad altezza regoÌabile, sono fls-
sati mediante flange, si tralta
del tipo attualmente molto in
uso per il rnobilio modernl che

permette la regolazione dell'al-
tezza dei piedi stessi in funzio-
ne di eventuali dislivelli pre-
senti nel pavimènt'o delle stan-

(A sinistra): Scorrìmento della Dorzione estrema atella eostoh, an-
tc'riote, lispetto agli spezzoni di tubo, in modo da aumentale Ia,
tenditura della tenda € Ia soliatità alelle copertura.. - 

(A rtestta):
Un bordo ili tessuto, può essere previsto tutto lntorno al boralo atel
bauletto, allo scopo di galantire alla roulotte la imlrern€abiUtà,

in qualsiasi Èondizione di témpù"
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Osservare come negli spor-
teui degli scompartimenti ri-
cavati nella profonalità alel
baulino, in prossimità, alelle
ruote, possano trovare posto
gran parte della attrezzatura
per iI campeggio; Ia r€'stan-
te viene poi lasciata nel-
l'interno del baui.etto, una
volta clre questo sarà richiu-
so; notare anche le bolda-
turù ali prot€zione contro Ie
infiltrazioni ali pioggia.

ri:re inve,ce sarà di tub,o me't'al-
lico della sezlone estetna di mm.
20, con luce i,nterna di mm. 15,
in mod,o che in tale cavità pos-
sa penetrare ta estr,emità degli
spezzoni. Le estremità deltre tre
costole, che convergono nei pun-
ti di imperniatura van'no ap-
piattite col rnartello e quindi
vanno îorate in maniera da per-
metter,e iI passaggio di un bul-
l,one mu-nitc di dado a gall'etto,
pe,r i1 fissaggio della ,costola,
condizi.one questa non indispen-
sabile, d,ato ehe essendo tre co-
stole cucite internamente aIla
stoffa d,ella tenda, tra esse ed
il tessuto si crea un soste.gno re-
ciproco, cosicché iI tessuto ri-
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Quanilo giùnge I'ora alel 11-
poso, I materassini gonflati,
offrono altrettanti giaqigu,
accoglientissimi, completati
da copèrt€ ali foglia di Mol-
topren, invece che ccnve[-
zionali coperte ill lana.

Illane lc,ppo.f,tunarnente solleva-
to e teso.

Quando al bilancia.me,n'to deL-
la routrotte sull'assale d,elle ruo-
te è desiderabile che aI gancio
di attacco del rimorchio 'alla
ve,ttura, si riscontri una legge-
rissima tendenza a sollevarsi;
per permetter,e Ia facil'e sosta
della roulotte, anche nella posi-
zione chiusa, ma distaccata dal-
tra ve'ttura che la traina, è con-
sigJiabile fare saldare quasi nel
p'unto di cornver.g,enza deltre due
brac,cia d,ella -Y, che ocsúitui-
sce il telaio, una mo,ntatura, oon

un ,pernietto, al quatre si appli-
cherà urra ruo'ta, di piccole di-
mensioni.

La parte anterior,e della ten-
da, nella quale si trova I'aper-
tura per 1a entra,ta, potrà esse-
re aLquanto ridortta, rnedia,nte
I'applicazione di due strisce
strette dall,e parti, l.a chiusuîa

'potrà essere oomptretata corr uno
spezzo.ne di ,tessuto cucito in
doppio che possa esser,e ribat-
tuto sulla apertura ancora ri-
masta. Le pareti la,terali della
;tenda poi possono essere com-
ptreta.te con dellg finestr.e fo,r-
mate di un foglio di pol,ietitre,ne
flessibile ma piuttosto rc;busto,
cr.lcito a pu,nti molto nadi, su di
una apertura rettangotrare o qua-
drata tagtata in corrisponden-
za d.ella 'posizione di ciascr.lna
deltre fine,stre.

I1 sottofondo del ,baule,tto può
essere usato per contener,e al-
tri articoli, tra quelli necessari
per il campeggiir, come è iltu-
strato anche nel disegno per la
attrezzatur.a che può risultare
utitrg per u'na 8ita, ianche se di
qualche giorno, citiamo uno o
plù materassini pneumatici, di
pJastica, che quando norn ín uso
occupano uno spazio minimo, un
forneltretto a benzina oppure a
gas di petrolir (Frirnus), dei
semplici ,alim'enti in scatola,
quatrche coperta, di p,oeo ingorn-
bro ma vaporosa (a questo pro-
posito segnaliamo ehe iI dotto,r
Zocchi usa come coperte, dei
f ,gli sottilissimi e leggerissimi,
di Moltopr,en espanso, a grana
piuttosto fitta. Tale materira-le

'pesa ed ingombra pochissimo,
ma è in grado di competere con
qualsiasi oostosa termo'co,perta
del com.m,ercio, pur costando un
prezzo di dieci volte inferiore.

H& SÉWW 6'6 'ls
La rivista che insegna cosa fare,

w&ffi&ffi
La rivista che insegna come fare.
Sono necessarie in tutte le case, sono indispertsabi-
li nelle case dove si trovano dei giovani.
IL SISTEMA A - FARE: le due pubblicazioni che
insegnano ad amaîe il lavoro e a lavorare.

CHIEDETELE IN TUTTE LE EDICOLE



gom^e mai Giorqío non si f6 plg
vivo? Non si riésce più a fare

....non so come mt sono
deciso. ln principio avevo
paura che fosse una delle'sol ite. :bidon ate'1 ..

Dopo due giorni mi arrivò ìl
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-r uella
I I un.."
I ,r.rrt
gn€tica, che trova Pratjrca aP-
p1i'cazi'one su di uno scrigno o

cassetta di sicurézza; al termi-
ne del presente articolo, verrà
indicato iI rn;do di usarlo an-
che per porle esterne, ingl'essi,
ecc.

Il profo[ipo del disp,ositivo di
cui al presente ar,ti'cotro è sta-
to opportunarnente,collaudato
dimostrando così le sue Princi-
pali qualità consisterlti nella e-
strema sr.ra sempli'cità e nrella
sua sicurezza. L'apParecchio, è

stat" in,stallato su di uno scri-
gnetto, che anche oggi è Prati-
carnente jnviolabile. DoPo che
la giu,sta combinazione sia stra-

ta formata, sul circuito di setre-

zione, la serrat,ura può ess€re a-
perfa con la massima semPlici-
tà .a, mezzo dell:a sola pressione
di un puLsante. A dimostrar'e che
è pr.a'ticamente imp,ossibile Ia
violazione della serratura in que-
stione se ncm sia csnosciuta Ia
opportuna combinazion€ dei
contrqtti lettricf , informiamo che,
con i quattro dischi graduati
ch,e cor4pongono il sistema di
setrezione, ben 100.000.000 sono
le combinazioni pc,ssibiU, e che
tra queste una sola è quella ef-
ficace per I'apertura deltra por-
ta o del coperchio che la ser-
ratuna stessa proùegge. Per da-
r€ .una idea più chiara dei ùen-
tativi ehe un eventuale intruso
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dovrebbe compiere, no'n cono-
soendo 1a combinazione per riu-
scire u'gualmente a determina-
r,e l'apertura, diremo che gli sa-
rebb,ero necessari tentativi che
si prr:,trarr.ebbero per la dura-
ta di ben o.tto anni, anche se iI
maLintenzi.onato tentasse le pos-
sibili ,combinazioni, al ritmo di
50 al minuto ed ammesso che
non si con'cedesse, nemmeno un
istante di riposo e trav'orass€:€r
24 ore su 24.

Il sist,erna si compone di p,:-
chi elernenti facilmente nepèfi:
bili, eon ulà spesa minima,

Necessitàno: quattro manopo-
tre di forrna appropriata, preci-
sarnente di quelle ch€ si usano
sugli apparecctri di mi.sura e ch,e
sono munite di una flangia fra-
duata.

ffi EJffiffi

Progetto di Cernlgevoro P. e
Pace N. - Romq

Su tal,e flangia dovrebbero
trovarsi 100 tacche numerate,
almeno iti die,ci in tiieci, vedi
figurra aprposita dettaglio A;
quattro tondini di ferro del dia-
metro di cm. Q5, muniti ad una
estremita, di filettatura tlel-
tra lunghezza dipend,ente dallo
spessore del coper'chio, vedi di-
seg,no dettaglio B. Quattro qua-
dra'nti esterrii di riferi,rnento, con
tacche c:rrrispondenti, vedi det-
taglio C. Quattro quadranti di
selezione; in Ie,gno, dello spes-
sore di cm. 0,8, con un diame-
tro di cm. 7, con un foro al cen-
tro, del diarnetrc di ,cm. 0,5 re-
osnti i due contatti metalli,ci
flssi, dett. D. Quattro, spazzole
rotanti in ferro acciaioso, o di
bronzo elastico, de1la lunghezza
di cm. 3,5 con f,oro del diame-
tro di cm. 0,5, sagomati come
indicato n'el dettaglio E, occor-
r.oni 8 drati con fitrettatura ana-
Ioga a quella praticata sui rpez-
zí B.

Il cincuifo el'ettrico si può di-
videre in tre pa,rti: di s,etrezione,

c2,{rArt DEl a/scl//
calvatpAr/
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di segnalazione e di apertura.
Il circuito di segnalazione si

compone unicamente di una re-
sistenza d,: 750 ohm, 20 watt e

di una lampadina da 6 vo1t, 0,15
an:peres, con relativo portalam-
pada. II circuito di apertura sÍ
compone di un,pulsant,e di chiu-
sura, di due s'etrenoidi di ,circa 500
spire di filo di rame deÌla se-
zicne di mm. 0,2 smaltato o con
copertura di cotone, avvolte sú
cilindr'etti cavi di materiatre a-
magnatico, de1 diametro, inter-
no dl cm. 0,9 'e della lunghezza
di cm. 5; due nuclei di ferro
dotrce, (possibilmente ù,arne11ati,
per quanto di più difflcile ap-
provvigionamenti.) del diame-
tro di cm. 0,8 e d,ella lunghez-
za di cm. 6 ed inflne du*. -ott..

11 circuito etrettrico deì siste-
ma viene alimentato dalla co-
mune rete di illuminazione del-
f impianto domestico, con ten-
sione di 110, o 120 voit, n'el ca-
so che la tensione sia diversa
occorre,rà vatiare alquanto il
numero deJ.Ie spir,e, portando-
le a 620 'rer una tensione di 160
voIt.

P"F,ALIZZAZIONE

Praticare quattro fori, su1 co-
perchio deÌIt scatola da proteg-
g,ere, disposti come agli ango-

li di un quadrato, f.ri che ser-
viranno per iI passaggio dei per-
ni, al centro un'altro f,oro per
la 'lampadinetta spia destlnata
a segnalare che la corretta com-
binazione necessaria per l'aper-
tura dello s,nortello sia stata
ragglunta. Un'altro foro va pra-
ticato a metà strad,a tra iI fo-
ro per Ia lampad-ina gd unL:, dei
fori per i perni delle ruote di

selezio'ne, e servirà per il frs-
saggio del pulsante di apertu-
ra; infi-ne, .ul altro foro, va pra-
ticato in un angorlo del fondo
dell'a scatola da proteggere, per
la uscita del fiIo di alirnenta-
zione del comrnLesso. (Da ncta-
re che in mancanza di energia
elettrica, la setr.atura è assolu-
tam,ente inviolabitre).

Su ogni quadro di sel,ezione,

CONîA.1/ ilETALlrcIF

sPazzolA
RUOTA/t/78

DADO E
cotl7RoDAD0

SPESSORE DELLO
SPOPTELLO

QAADRA//78
ESTERN7c

MANOPOIA
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D

FORO

323



sistemare due chiodini, (che co-
stituiranno i con'tatti metallici
fissi) i,n modo che Ie punte pie-
gate di ,essi, distino tra loro, un
millirnetro vedi dettaglie F. Ta-
li punte debbono essere limate
in modo da essere riportate aI
di sopra delia superficie di le-
gno dei risp,ettivi quadranti; al-
l,e teste di detti chiodi si sal-
dano a stagno, i terminali di
spezzoni di fllo conduttore di
rame. che più tardi serviranno
per l'ese,cuziorie de1 circuito e-
lettrico. Detli quadrarrti inter-
ni si incollano aFlDunto, alla fac-
cia internra d,el coperchio, in mo-
do che i f,ori praticati a[ cen-
tro di ciascuno di ,essi, coinci-
dano con i fori prece'dent,emen-
,te praticati nel cqperctrio stes-
so. Sulla parte esterna de1 co-
perchi'o, si lncollano poi i qua-
dnanti di rifer:imento.

Si fi,ssano neltre manopol,e i
qrerni (dettaglio B), ocn 1a loro
estremità non filettata; si f an-
no passare poi i perni (in modo
che 1e manopoÌe ri.sultino aI-
I'esterno del copenchio), e sui-

1e parti fitrettate dei perni, che
si affacciano rall'int'erno, si fis-
sano le spazzole tra dado e con-
trodad,r, lasciando il giuoco ne-
cessario, afflnché le manopole
pcssano ruotare insieme alle
spazzole e stringendo anzi a

fondo i dadi, in modo che que-
sti non possano svitarsi facil-
mente. A questo puntc è im-
portante accertare che la estre-
mità libera delJ.a spazzola ruo-
tante, riesc,a a stabilire una sp'e-
cie di ponticeltro etrettrico sui
due chiodini ,ed assicuri un buon
contatto, che duri so arnente per
3 gradi circa, rispetto alla ro-
tazione completa della manopo-
la (che essendo di un angclo
giro, avrà una ampiezza di 360
gradi),

Indi si monta nell'apposito fo-
ro, il pulsante e ,lo stesso si fa
della ìampadina spia, e quindi
sì collegano ,elettricamente tut-
ti gli organi interessati nel si-
sternra, come mostra 1o schema,
Per il frssaggio sul. ,coperchio,
della parte di apertur,a, posso-
no nasc€re delle diffico.Ltà di ca-

. rattere pratico; è irnportante
tenere presente che i nu,ctrei o-
scillanti, costituiscono, per co-
sì dire, i paletti della sematu-
ra, in quanto sono loro che, spin-
ti dralle m.olle, impe'discono I'a-
prirsi deì. ooperchiro,, il fissag-
gio delle elettrocalamite non
richiede una cura particolare, in
qua,nto quesíe non debbono fa-
re alcuno sforzo continuo, ma
sono destinate solamente a ti-
rare indietr,o i paLetti vincendo
l,a pressircn,e delle molle, sola-
rnente al mornento della apertu-
ra del coperchio. E invece im-
portante flssare bene i due pas-
santi, vedi dettagli G della fi-
gura, in modo che con i1 nucleo
dentro costituisoano un buono
e solido sistema di chiusura.
Se necessario mettere un fer-
mo di fine corsa o:ime mostrù
il dettaglio H. E' im'portanfe
flssare bene la molla sia sul sup-
porto che sul nucleo: altrimenti
lasciando il pulsante con iI co-
perchio aperti, essa t,end,e,rebbe
a saltare viia.

La distanza tra elettrocalarni-
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ta ed il sqpporto, della molla,
dato ,che varia a secondra delta
molla usata sarà stabilita per
tentativi, rnentre tra distanza la
f-rma ed iI sistemia di fi,ssaggio
dei passanti (che variano infun-
zione della forma e della grau-
de tazza dei. coperchio), sar.an-
no stabilite a seconda delle e-
sigenze.

Una volta che il complesso
sia stato corrrpletamente mon-
tato, 1o si usa come segue:

1) Si m,anovrano Ie varie ma-
nolr:l,e in modo da formare Ia
giusta combinazione, servendosi
deltre apposite tacche di rife,ri-
mento (esempi'o: poniamo che i
contattì metallici del primo qua_
dno di setrezione, si trovano in
,corrispond,enza de1 numero 10,
situato sul q,uadno esterno, e
poniamo anche che la spazzola
rotante troverà in corrisp,onden-
za del numero gg, situato sulla
m'anopola; manovrando allora,
la mancipola fino a fare si che
1a taeca tr'acciata su di essa e
corrispr:ndente al n. 99, vada ap-
punto ,a coinciders son il segno
n, 10 del quadrante esterno di
riferimento; così si procederà
per i rimanenti quadri di sel.e-
Éione. Se l'operazione su tutte
,e qu.attro le manopoLe sarà sta-
ta eseguita bene, l:a lampadina
spia inserila nel circuito, si ac-
cenderà, ind.icando essere sta-
ta compl'etata Ia combinazircne
necessaria per I'apertura del.la

serratura; a questo punto, ba-
sterà prerner,e il pulsante in mo-
do che la corrente di alimenta-
zi,one troverà un percorso inin-
terrotto lungo la serie dei quat-
tro dischi combinatori e rag-
giungerà le elettro,ca.rlamite ec-
citandole e che il carnplcr ma-
gnetica form,atosi in queste, vin_
cendo le rnolle di tensione (I)
risuochino, nel troro jnterno, i
nuclei o pal,etti dell,a serratura,
permettendo l'apertura del co-
perchio.

Fer la chiuwra è necessàrio
premer€ di nuovo il pulsante,
chiudere 1o spr:rteltro o coper:-
chis e quindi, lasciare il pul-
sante e disfare 12 sqmfinrzigns,
ruotando a caso tutte e q.uattro
lg manopotre ed ac,oertando che
fatto questo, la spia sia statà
spenta.

Qualora interessi r,e'alizzare
un cornplesso di questo gen€r€
da usare p€r una porta este,rna
p,otrà ad:ttarsi 'un sistema misto
,eonsistente,'per la cornbinazione
di un gruppo di quattro dischi
e d,ei contatti opportuni come
indicato nel corso d,ell,articolo,
invece che invia.re la corrente
altre elettro,calamite ocstruite ap-
positamente, la si invierà, allo
elettr.omagnete di urr apripo,rta
etref,trico, di quelli che si riscon_
trano normalmente in tutte le
porte esterne di stabili. Ne con-
segue che ranche senza chiave, si
potrà ugualmente fare aprire la

po.rta. Non occoffe che le mano-
pole ed i quadranti esterni si.a-
no di nr:tevoli dimensioni: si
preferirà anzi sceglierli di pic-
cole dimensioni, in modo che lo
intero compl,esso 'della combina-
zione potrà anche essere instal-
lato sulla pirastra in cui si tro-
vano i pulsanti dei cam.panelùi
dei vari quartieri. Con tale so-
luzione infatti sarà possibile
tealizzate iil sistema senza avere
dra fare tio:rso ad operre m,ura-
rie o di falegnameria di grande
importanza e senza alterare
trc.ppo I'apparenza della porta,
come invece accadrebbe se le
quattro ma;nopole combinatrici
fossero appuato piazzate sulla
porta stessa.
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lì voit .:;
avere, in qu,atrch,e modo a disPo-
sizione, .delle etrettrocalamite, sia
per irnpiegartre così, tali e qua-
1i, sia per utilizzartre in aPParec-
chiature varie. lrfon occo'rre
quindi ,che ,ci mettiamo qtri, noi,
ora, ,a, 'descrivre,re le tantissime
porssibili'tà ùi questi componen-
ti elettrici. Mentre rrimandiarno
i liettori, alla f,elice serie di ar-
ticoli, rpubblicata in Preceden-
za,, zuI calcolo e sulla costruzio-
ne di elettrocaùarnite, e men'tre
annunziarno già fin da ora un
nuovo ed esauriente articolo
s'ulla prrcgettazione di elettroca-
larnite ad,atte a particolari uti-
lizzazioni, quali qu,elle di sole-
noidi a nucleo sr.lochi,ato, ecc, vo-
gli,amo illustrare in questa se-
de, la semplice 'costr'uzione, di-
rertta, e senza alcun caloolo Pre-
liminare,'di etrettr,ocalamite mol-
ú,o poúenti, tre quali inoltre, Pre-
vedono per lìalirnentazione, deL-
le sorgenti di energia ,clr,e a Pri-
ma vista parr,ebbeLo assoùuta-
naenúe insufflcienti Per queste
prestazioni: si .figuri che una di
q,ueste elettnoeal,amite, rizulterà
in g,r,ado di sostenere un Peso
pari a quello di due nagaz.zí cd
anctr,e di due adulti, anche se

alirnentata dalla enelgia, etrettri-
ca er,ogata da nrn semPli'ce ele-
rnento di batteria a torcia da
1,5 volt. P,rima di dare i r,aggua-
BIi per La realizzazione di que-
ste -inter,essa'nti etrettrocalamiie,
vcgliamo fierò raccomandare i
i"e'ttori interessa,ti di dare cor-

'rente ad esse solamente quan-
do l,a loro 'zione sia inlispen-
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!ilelettrocelamita a mart€llo' in graalo all sosteDere il peso del ilue
raBazzl appesi aal essa; notal€, ll solo elgmlDto' aU plla a torcia- --che serve p€r I'allmer tazlone dell'lnsieEe

sabile: non bisogna iafatti di-
menticar.e ctr,e l'awolgirnento
dell'ekìttrocala,l-nite assorbe du-
ran'te l:a eccitazior\e una note-
vol,e qruanti a di €nergi'a elettri-
ca e pet qfesto, tra Pila usata
per iornire questa energia, si
,esaurisce ben presto. Per la Pre-
cisione, la etrerttrocalamita co-
struita secondo le fndicazioni
fornite nelùa tavola costruttiv,a'
n. 2, è in g'rado di sostenere u-
,na àncora di fe,rro alla qua),e

sia attaccato un peso di Più di
cento chitrc,gr,ammi (vedi anche
la prima delle foto), e Per fcr-
nire queste prestazioni, assor-
be d,altra pila una corren e de1-
ù'or.dine d'i 0,6, sino ,ad 1 ampere.

Questo elettf ornagnete è' clel ti-
po cosidetto a mantello, di quel-
li per intende'r'ci che si ritrbva-
no anche negli avvolgimenti di
camprc de,gli altoparlanti elet-
trodinarni'ci, ossi,a con un Polo
magnetico sporgente dal oentro
dell'awol,girnento e,con L'altr'o
sporgente tutt'i,rrtorno all'awol-
gimento stessr, formante aP,Pun-
to attorno a questo, runa sPe'ci,e

di man;tello.
IJ. mantello del d'isPositivo è

raDpresentato'da uno spezzone
di- tubo di ferro comune o di
gNsa, del dia'rnetro esternro, di
1'12 mm. e del diarnetro lnterno,
di mm. 100 cit'ca, tubo questo
che non è difflcile P'rocur'a,re
pr,esso q'uatrche ferramenta o'd

anche presso qu,alche install,ato-
r,e di impianti terrrlodomestici'
Lra lungtrezza di questo spezz,o-
ne deve essere di mm. 50 ed è
importanrte che i borúi termina-
li, r;ssla le 6Dez-
zone siano Piani,
e paral,let tra d.i loro, solo co-
sl inúatti si ri'uscirà ad ottene-
re un m,anfeltro in g,rado di funr
zi'onare in perfetta espanSio-
ne oolare. Occorre Poi un Pez-
zo di lastra di ferro ben diritta,
d,ello spessore di 6 mm. circa,
dalla quale si Pcssa taglia're un
disco del diametro di mm. 112,

in modo che i margini di esso

rizultino in corrispondenza con
iI bordo esterno di una esúremi-
ta deltro stess,o spezzone di tu-
bo. Nella rperiferia di tale tubo,
in prossir-nità d,ei mar,gini si trat-
te di pt:aticare una serie di fo-
ri, destinaùi a perm,ettere il pas-
saggiro dei gambi dei bullonci-
rii a ferro che si usena.nno per
1a unione, è possibil,e una so-
luzione sernpliflcata. Tale so-
luzi.one consi.sterebbe nel.la sem-
plitce saldatrura, sia elettrica che
a gas, delle due parti.

Per Ia realízzaziorne del nu-
cleo si par e da un blocchetto
di ferro d,oloe, dal quale si trat-
ta di ricavare .un cilindretto del
di,ametro di mm.3B e della lun-
gltezza di, mm. 50; notare nel
disegno ,costruttivo o.Íre nel
centro di una d,elle estre,mità di
questo cilindretto sia da prati-
car,e un fo,ro cieco, della pro-
tondità di una ventina di mm.
e che poi rtatre foro sia filettato,
in maniera da potere accoglie-
re un bulloncino deltra sezi'c'ne
di mm. 10. Un analogo foro, di
diarrretro alquanto rnaggior€ non
fitretta,to si pratica poi al cen-
tro d'el disco che fa parte del
mantello della etrettr,o'calamita e
si comprende che tale foro sia
destinatc a permettere il P'as-
saggio del gambo del bnrltron'ci-
no rper la uniorle d,el nucleo cen-
trale, ossia del cilindr,etto, al
nesto d,ella arrnatuna

Nel disco, a metà strada, tra
il centro ed i1 rnar'gine, si pnati-
ca un altro foro per i'I frssaggio,
alla parte esterna della armatu-
ra, di una morsettiera a due
contatti destinata a servire co-
me punto di'arrivro 'dei due fili
provenienti datla Pila di ali-
men'tazio'ne e di pu'nto di Pa,r-
tenza per i dr.le dir,ertti atrl'avvol-
Eimento della elettrocalamita.

Un altro fo,no, servirà Poi Per
il passa,ggio di detti frli dall'e-
sterno, all'interno del mantel-
tro. Tenere 'presente che i'l bul-
lone passante Per il f,oro cen-
trale del disco è d,estinatc ad



impegnare alf inter,no, i1 nucleo
cilindrico, può avere a1la estre-
mità opposta, a1l'esterno, un
gancÍo piuttosto robusto, che
servirà, per appendere la .elet-
tro,calamita a d un sostegno a-
deguato, dato che per la sua
forte p,- t,enza non è possibile
sperare di sostenerla, quando si
trova sotto sforzo, per mezzo
'dei soli fili che portano ad es-
sa la corrente di alimentazione.
Per l'avvolgimento di questa e-
trettrocalamita occorr no circa
grammi 450 di fllo 'da 1 mm.,
con doppia copertur,a di coto-
ne; tale fi1o va awolto su di
una armatura di cartoncino co-
struita secondo ie indicazioni
delL'ultimo dettaglir: a destra
della se,cond,a tavola costrutti-
va: si tratta di provvedere del
cartoncino bristol, o meglio an-

cora della sottile fibra € rea-
Iízzate con €ssa, un cilindretto
dell'altezza di mm- 47 e del dia-
metro interno di mm. 39, poi si
tratta di fissare alle estremità
di tale cilindr,etto due anelli del-
1o stess, materiale che servi-
ra,nno a costituire Ie fi.:ncate d'eÌ
suppo,rto per I'avvoìgimento.
Una volta che la bobina avvolta
sia stata introdotta neL suo al-
troggia.mentr all'int,erno, d,el man-
tello, e che i suoi terminali sia-
no stati fatti affiorare all'ester-
no, attraverso i fori, si provve-
de ad ancorare 1a babina stes-
sa nella cavità, eon l'aiuto di un
mezzo tubetto di collante a pre-
sa rapida, possibilmente alla ni-
'tro oellulosa, fatt,: colare nello
spazio che si frova tra iI bor-
do interno de1 tubo di ferro ed
il margine esterno d,etrl'anello di

fibra, che funge da fiancata del
rocchetto su cui si trova I'av-
volgim.ento.

Le migliori prestazioni della
elettrocalamita si ,cttengono
quarrdo questa viene rnunita di
una armatura mobile che è poi
quell.a alla quale viene aggan-
ciato il. peso da sostenere: ta-
le armatura dovrebbe consis,Le-
re di un disco di ferrodolce, del-
Io spessore di circa 10 mm. ed
avente le altre dimensioni a'na-
loghe a quelle del disco pre'ce-
d,entemente preparato e desti-
nato a servire ctrne parle della
armatura statica o manteltro;
pe,rché Ia lorza di attrazione
possa svolgersi nel mod.o più
comptreto è neeessario che il con-
tatto tra iI bordo esterno dello
spezzon€ di tub'c d.el manteltro
e la armatura mobile, sia qrun-
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to pirì perletùo Possibile; Per
questo o,ccorre che anche la su-
perficie del disco, rivotrta ver-
so iI bordo del mantello, Sia re-
so ,perfetta.mente regolare; Pri-
ma con una accurata limatura.

S,e per la costruzione dei nu-
clei di 'questo elettrornagnet'e, sia
per queltro fisso o marrtello, che
per queltro mobile, or ora illu-
strato, si usass€ f,erro fuso o ac-
ciaio o speciale ferro Per nu-
clei di motori, a causa della
m.aggiore efflcienza rnagrretica
di questo materiale, l'elettroma-
g.net€, €ccitato da una pila a
torcia, sarebbe in grad,o di so-
stenere qn pìeso di Più di 200
chilogrammi; quatrora, iavece si
sarà usata della ghisa o del fer-
r,o siru-ile, si avranno delle pre-
stazi'oni proporzionalmente in-
ferio,ri.

La elettrocatramita costruita
secondo i d,ettagli fonniti nella
prirna tavola rocstruttiva è d'eL

tipo a f,e.rro di cavallo, d,etta an:
che ,a .C' in questa forrn'a essa
rizulta di assai più facile rea-
Itzzaz)ote, ma risuLter,ebbe di u-
na effieienza ed in fine dei con-
ti, di una potenza relativarnente
inferiore. 'Si conSideri, ad esem-
pio, ctle se a,limentata con due
etrementi a to,rcia oppur€ da due
elementi di pilu telefoniche da
1,5 volt eiasouno, con deipola-
,rizzazicme ad ,aria, sarà in gra-
do di sostenere'un peso di una
ventina di chiloglarnmi, con un
assorbirnento di corrente dell'or-
dine dei quattro arnperes (rÍle-
vare la 'differenza di assorbi-
mento tra qu,esta, calarni,ta e tra
preoed,ente, nonostante che la
potenza della prima illustrata
sia assai superiorre a queltra ora
descritta).

Per la neralizzaZione, comun-
que, ocoorre un pezzo di bara
di ferro dolce d,ella sezione di
mm. 15 lungo înm. 175 in tutto,
che v,a piega'to nella pnoporzione
illustrata nel primo dettaglio
de'lla prima tavola costnuttiva;

Le partl che eutîano nelle
costruzlone, alel magIete a

msnteUo alèl D. 2.

Il pe,so di qu€sta incualine all
clrca 30 chill è sostenuto,
invece, alal maBnet€ a ferlo
di cavauo, alirnentato cou

3 volt.

al centro dell'elenr,entc interno
di esso, va ,praticato ,r.rn fo'ro di
cinca 5 mm. per il passaggio del
gancio dÍ attac,co deUa etrettro-
calamita al oavo destinato a so-
stenerla.

In ogni caso, qualunque sia I'a
sezi'one del filo è ocrrsigliabile di
scaldare f,or ernente, sino a p'or-
tarlo al oalore rosso' b,rillante,
iI fero, esponendolo alla fiam-
rna di un fo'rnetrtro a gas, prima
di provvedere atrla piegatura. U-
na volta preparato iI nucleo ed
un:a volta fissato a1l,a sua parte
centrale il gancío per l'attacc,o,
si pr'ovved.a a fissare sulle due
eqpansioni, quattro rondelle di
bacheli'te o di fibra del diame-
tro di mm. 35 'circa, al cui cen-
tro sia stato Xlratioato trn foro
del diametro identico alla se-
zicne defla barra di ferro usata
per il nucleo; le rondetrle ov-
viarnente debbono essere instal-
lat€ in ùlum€ro di d,ue su aia-
scuna delle espansioni e debbo-
no esser€ piazzals in modo che

Un plccolo t,o aU

Dotentl elet all rl-
rlotte

quelle di una coppia ossia quel-
le i'nstallate su di nrna stessa
espansion'e potrare dístino tra di
loro di mm. 55 circa, come in-
dica,ú0,. Le rondelle d'ebbono es-
sere di materiale abbastarìze ro-
busto e va,nno rese soùdali con
iI nucleo con ,Ìrn adesivo for-
mato da so.truzione scir.o,pposa d,i
silicato di sodio, o vetro sotrubi-
Ie, addizionato di u,na pi,ccola
quantità di ma'teriale caleareo,
quatre 1a p,olvere di marmo o di
vetro; per questo scopo, comun-
que, anchg della semplice resi-
na indiana ossia un adesivo ge-
neralmente icrmato di una so-
luZi'one di colla comurne in a-
cid,o acetico, può andare bene.
Nello spazio compreso tra cia-
scuna rcoppia di r.ondeì-Ie iso-
Ianti, doprc si awolgono d'ue o
tre giri di car'ta isol,ante od an-
chs qualche gir,o di semplice na-
stro adesivo Scotch, aII6 scopo
di impedire il contatto traL iI
ferro del nucleo ed iI metallo
del ff1o usato Per l'awolgirnen-
to, nel casc che questo in qual-
che punto di esso abbia Perso
par'te del suo isolamento. Su ta-
le orotezione si avvolgono Poi
tre'strati a s,pire strette ed af-
fiancat,e, di filo da 1,3 mm', a
doppla coper.tura di cotone, tr\a're

attenzione ad avv;lgere i fìli
,nelÌa stessa direzione in entram-
be le d.ue espansi'oni Polari, al-
trim,enti, si rischia di creare tra
le due bobine r.ln effett6 oPPo-
sto d,al quale 1a magnetizzazio-
ne viene praticamente resa
nulla.

A1 momento, d.el collegarnen-
to, tre due bobine d,ebbono es-
sere connesse in parallelo.

L'inizio e la fine degli rawol-
gimenti si fa uscire dai roochet-
ti attraverso piceoli fori pr,aii-
cati nel,la rondella superiore di
ciascunn, di essi, a patto che Per
la rposizione dei for,i, si grossa
sapere se i ffIi che sporgono da
ciascuno di essi rispond'ane al-
'l'inizio od alla fine della bobi-
na.

Una volta tetmi'nata la ese-
cuzione degli awolgirnenti, si
provvede a coprire il frtro di es-
si ocn q,ualche giro di nastro i-
solante, di quello usaúo dagli e-
lettricisti, oppure si può rarg-
giunger,e u.no scopo analogo, an-
che impregnando gli an'otrEi-
menti stessi con una densa ver-
ni,ee a base di catram:e.
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Bisogna anche ten'er presen-
te che la maggio'r parte delle
miscetre, ed in partioo ar modr:
quelle 'ner mot'ori glow, tendo-
no a sciogliere il ,collante. Per-
tanto è necessario passare su
tutt: il modello una mano di
vernice " anti,mwceil.a '. Allo sco-
po rispr-1661o tre vernici sinteti-
che trasparenti (Duco), alcuai
tipi stranferi a,ppositam,ente rea-
Iízzatt per i rnodelli volanti, ed
atrtri usciti recentemente a base
di ma'terie plastichs (polieste-
ri). Se p'erò avet,e un- rnotore
diesel, e usate sotro la no,rmale
miscela a base 'di e'te,r,e, olio e
petr'olio, senza altri additivi, po-
bete anche evitare l'antimiscela.

Fassiamo ora al serbat:io; che
vien'e r,ealizzato da lamierino
d'ottone da tre decimi, sul qua-
le si ,riporta lo sviluppo, che a,b-
biarno pubblicato in gra,ndezza
naturatre. Dopo averlo ritaglia-
to con ul paio di forbici robll-
ste, ed avervi pr.aticat,: i cin-
que fori, si ripi'egano ad aago-
lo r'etto tutts tre linee indicate
tratleggiate, in mod'o da ottene-
re un paralletrepip,edo, e si sal-
dano accuratarnente tutte le'1i-
nee di giunzione, lrei asstcura-
r,e Ia tenuta stagna.

Su una- dell.e facce maggiori
rimaúramo due oreochi,ette, che
servono per il ffssaggio atla fu-

soliera, che viene effettuato o:n
due vitine o ribattini, corne in-
dicato in figura 1. Prima però
occorr,e sald,arvi i tubetti cli ot-
tone per I'aspirazione della mi-
scela, l'afflusso dell'aria ed il
riìf:' nirnento. Com6 abbiamo
d,efto nella tabella dei materiali
pubblicata nel numero scorso,
de,tti tube:tti dev:no avere un
diametro inte'rno di dtre milli-
metri.

Il primo'tubetto, ch€ serve per
l'a,spirazione, d,eve essere lur-
go circa tre oentin,etri, e viene
introdott,o nel foro posto all'a:r-
golo posteriore ,esterno, e sal-
dato in mr,do che spo,rga sei-set-
te millimetri all'esternq e giun-
ga quasi atr fond,e del serbatoio.
E' questo infat'li il punto in cui
la miscela, a causa della forza
centrifuga e d,ell'inerzia, úende
a raocogUersi; pertanto con tale
disposizione del tub,etto il mo-
tore ha Ia po,ssibilità di aspirar-
Ia fin quasi all'ultima go'ccia.
Naturalmente d,ett':, tube,tto de-
ve €ssere collegato al carburato:
re del moto,re raedianúe un tu-
betto di plastica.

GIi altri due tubetti vengono
inseriti e saldati all'argolo op-
posto (flg. 2), cioe nel punto in
cui vi è menro afflusso di misce-
la, e quindi menc possibilità tli
fuo,riuscita in volo. Uno di essi.

E g,i

lTl il nostro mo-
| .ircolare, che
- *orsa è sta-

to praticarnente ,aomp,trebato. Vi
consigliamo, dop:, aver accura-
tament€ lisciato tutte Ie super-
fici, di ricoprirle con della car-
ta modelspan sottitre, incollata
con collante, facendo ben atlen-
zione a non lasciarp grinze, per-
chè quarrto più levigate sono Ie
superflci, tanto maggiol,e sarà ia
vel:cità del modetrtro,,risul,tando
i,nferio,re Ia resistenza aero'dida-
r[,c4.

Fotete sbizzarrirvi a vostro
piacere neltra' scelta dei colori
fra Ia f'usoliera, iI dorso ed il
ventr,e d'elle ali e dei piani di
co,da. A ,ricopertura ullimata
passate ancora un paio di mani
di col,lante, e la rifinitura sarà
o:wrpleta. Avrete così ,evitato di
usare vernici ,colorate, le quali,
se non preoed.ute d,a un'oppor-
tuna stuccatura, con r,elativo au-
rnento di peso, lasciano intrave-
d,ere l,e venature del tre.gno e gli
eventuali difetti di lavor.azione.
Nel contempo avr,ete oLtenuto
un insi'eme di gradev:le aspet-
to, sp,ecie se avrete cura di ab-
b'elli,rlo con qua'lche scritta o di-
segno, che potr,ete scegter€ fra
il vasto asso,rtirnento di de,cral-
comanie scivolanti (decols) di-
spo,nibili in commercio.
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indiffe.renternente, serve per f in-
troduzione del carburante, che
viene effettuata mediante un im-
;butino dotato di fiItro, e Pxo-
Iungalo con ,un tubetto {Í fla-
sti,ca (fi,g. 3); men'tre l'altro Per-
mette il deflusso dell'aria. L'u-
so dell'im:butino si ,Può evitare
usando una bottigli,etta di pla-
stica, che funziona da PornPa,
o;trl,egata al condotto di riiorni-
rnento a rnezzo del solito tubetto
di plastìca.

Una votrta terminato iI serba-
toi'o, è bene, prima di fissarlo
alla fusolie.ra, acce'rtarne Ia te-
nuta introduc,endovi della mi-
soela. Si flssa quindi il motore,
rnediante quattro vlti da tre miì-
limetri co,n doppio dado, e Pos-
sibitrmente rond,ell,e spaccate ti-
po e gîover ', in rnodo che iI ci-
Iin'dro risulti orizzonitatre (vedi
foto), sporgente dalla Pa,rts de-
stra della fusoliera (guardando
il modello dalla parte Posterio-
re, oonìe di consueto).

Naturalmente I'asse del molo-
re Viene mantenuto Parallel: al-
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la fusoliera. S,e però alle Prove
di volo doveste riscontrare che,
magari per insuJflciente Poten-
za del motore, e quindi scarsa
velocità, i1 mod.ello non svilup-
pa una forza centrifuga tale da
garantire una tensione dei ca-
vi s'uffrciente 'rrer urr sicuro co-
mando; e che nemmenrc l'azione
delÌa deriva piega;ta verso I'e-
sterno d.el cerchio è sufficíente
allo scopo, si P'uò incrementare
la trazione sui cavi calettando
verso l'esterno anche l.'asse del
rnotore, mediante due opportu-
ni sp,essori di comPensato Po-
sti anteri:rmente fra tre atrette
di fissaggio e Ia fusoliera (figu-
ra 4).

II rnodello viene comPletato
aggiungendo l'eIica, che, corne
abbiarno detto nel numero di
aprile, deve avere un diarn'e-
;tfo di 15 centimetri ed un Pas-
so di 10 (in misur'e in'glesi
6"x4"). Vi consigliarno di acqui-
starne un tipo in Plastica, che,
sia pure con un rendiment,.: leg-
germente rninore, offre il van-

Fl6, 2
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ta'ggio di rompersi assai difficil-
rnent€. E' bene comunque fare
attenzione a fissarla aI motore
in posizione tatre clre, all'arre-
sto di questo, I'eliea, ruotando
per inerzia, si venga ad arresta-
re, in coincidenza del Punto di
inizio d.ella comPressi:ne, in Po-
sizione quasi orizzontale. Tale
posizicne è anche la Più como-
da per I'avviamento. S'tringe+-e
bene il dado, o I':giva, affinchè
l'elica non abbia a svitarsi du-
rante I'awiarnento o in volo.

....
Fassiamo or'a ai cavi Per iI

comando dell'aPPar'ecchio' Ini-
ziatrmenle i rnodelli vincolati ve-
nivano oontrollati con due ca-
vi di spago sottitre. Quindi, Per
diminuirne il peso, si sostituÌ lo
sp'ago con it fiIo di nYlon; ma
tale materiale rivel.ò un'eccessi-
va elasticità, ctre nuoceva alla
sensibilità dei comandi; Per cui
è stato successivamente sosti-
turto con iI ÉIo d'ecciaio, di dia-
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rneúro cornp.reso fra 2 e 4 de-
cirni di mlllirnetnc, a seconda
del peso e della vetrocità del-
I'apparecchio (La forza centri-
fuga, che i cavi devono soppor-
tare, è prc'porzionale a,l peso d'el
model.Io ,ed aI quadr.ato della
sua velocità).

II frtro d'acciaio 'offre i van-
laggi di avere un'elevaita r.esi-
ste.nza a tnazione, con peso re-
lativam,ente basso, e con un dia-
rnetro assai più rido'tto ,rispet-
to ad altri materiali, il che si-
gniflca rninore nesistenza dei ca-
vi nella ,rotazione, e quindi ún
aumento di velo,cità de1 model.-
1o. Infatti oggi i cavi d'acciaio
sono usati da itutti i costruttori
di modelli vincolati.

iPer.oontro p,erò i cavi d'ac-
ciaio richiedono un'accurata
manutenzione, in quanto, data
la loro tend,enza ad ingarbu-
gliarsi, non possoÍìo essere la-
sciati, Iiberi a se stessi, ma de-
vono essere tenuti sempre av-
volti su ,un'apposita puleggia a
doppia scanala,tura (fig. 5), in
modo da t'ene.re seqlararti i d.ue
cavi, e srotolarli da q,uesta so-
1o al mom'ento dell'uso, tenen-
doli sempr,e in tensione. La pu-
leggia deve ,avere un diametro
di atrmeno venti centirnetri, per
non dare un'eccessiva curvatu-
ra ai cavi, e deve essere muni-
ta di fermagli per l'aggancio
delle estremità di essi, e di un
sistema a manovella pen faci-
litarn'e l'avvolgimento e 1o svoi.-
gimento.

Per fissare d cavi rispettiva-
rnente alla manop,o'Ia di coman-
do ed agli a'nelli fu.oriuscenti
dalllaLa del mordello, ro,ccorre sal-
dar,e accur,afamente all,e loro e-
stremità quattr,o moschettoni
(fig. 6), di filo d'acciaio da 0,7-
0,8 millimetri, clre n6 permet-
tono il rapido eìgrgancio e sgan-
cro.

Occorr'e fare rnoJ,ta attenzio-
ne che i cavi d'acciaio non ab-
biano a subir,e piegatur:e, che,
sottcposte a lraziorie, po,trebbe-
fo causarne Ia rottu.ra, oon con-
segu'enz€ disastrose per iI mo-
dello. Prima dei lanci bisogna
pulire bene i cavi, facendovi
scorrere sopra uno straccertto, e
possibilm,ente,:ospangerli con
d,el ,talco, che ne facilita l,o scor-
li.rnento. E' assolutamente scon-
Figliabile lubrificar[ con olio,
phe raccoglièrebbe la polvere.

.A.lcune d'i queste pre-
cauzi,o'nli possc,no esse-
re ridotte usando, an-
ziché cavi a fiLo d'ac-
ciaio unioo, quelli del
ti,po a treocira, trsato
per tre scaXe pa,rtranti
degli 4ppa,recchi radio,
che non tende ad in-
garbugli,arsi, e soppor-
ta piegarture ancb,e îor-
ti senza tema di rot-
ture.

Furtroppo 'però detto
tipo di cavo è aùquan-
to co,stoso; per cui Ia
cosa mi,gli,ore per pic-
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coli mod,elli da altrename,nto, co-
mg nel vostr'o caso, è quella di
usare due cavetti di fiIo di r,efe,
da 0,7-0,8 millirnetri, che, se pu,re
vi farann'o perdere qualchq chi-
trom,etro di velocità, vi rispar-
rnieranno un sacco di seccature.

La lunghezza dei cavi, nel vo-
stro caso, può variare fra i 10
re'd i 12 metri. Essa può essere
aumentafa, in modo d.a lascla-
r,e maggi,or,e respiro nelle evo-
luzioni, se si nota ehe iI moto,re
rgira bene ed il modello è ve-
loce e tende i caVi. S,e invece
il m,odello è un po' trento, è rne-
glio diminuirne la lunghezza;
corne pu.re se vi fosse vento,
che, quando irrveste il rrrodello
di fianco, tende a s'pingerlo aL-
l'interno del cerchio, facendo
allentare i cavi, e inrp,edendovi
di oontrollarlo. Ricordate co-
munque ,che, in quèsto caso,, si
può evitare urra catastrofe sem-
plicernenle facendo qualche pas-
so indietro, in mod,o da nimet-
tere i cavi sotto tensione.

Lm r11Cn"+9.,*.le

Veniarno ora al a manorpola.
La sua funzione è qu,ella di per-
rnette,re al pilota, mu,ovendo a
cor. la rnano, di úi'r'are l'uno o

I'altro 'cavo, manovrando cosl il
tirnone di profondità detr mo'del-
1o. Fertanto ln effetti anche un
semplice bastoncino di legno ri-
sponderebbe aIIo scopo, purchè
vi si fissin,c bene i cavi. E' be-
ne cornunrque munirrsi di una
manopola d,el tipo che vi pre-
sentiamo nel .disegno, che offre
diversi vantaggi. Anzitntto fa-
vorisce I'impugnatura; in se-
oondo luogo iI suo braccio ri-
gido offre 1a possibilità di "ti-
r,arer il nr,odeltrc,, cosa che può
esse,re utile in d,ecollo e'd in at-
ter.raggio; infi.ne perm.etle di
spostare il punto di attacco dei
cavi, e quindi Ia sensibilittà del
modrello ai comandi.

Infatti, per un m,edesimo spo-
starnento della mano, tra corsa
del cavl, € qurnclr Ia varlazlone
d'incidenza del timone di pro-
fondità, è tantc, più forte quan-
to maggio,re è la distanza fra
i punti d'attacco d.ei due cavi
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ella manopola. Pertanto un pi-
lota inesperto farà bene p;er i
primi tranci a tenere i cavi at-
taccati vi,cini, p,er corr,ere meno
rischi di sbatt'er,e il mod,ello in
terra per ,un'erra a maúìovfa,
Quando poi avrà acquistato u-
na buona padronanza dei so-
mandi, potrà distalziare i cavi.,
in modo da aumentare Ia sen-
sibilità del modello, e quindi la
possibilità di fa,rgli compiere
deltre figure acro;batiche

,In comrne.r,cio esistono molti
tipi di manopols che rispondo-
n,:, ai requisiti che vi abbiamo
elencato, sia in legno che in al-
Iuminio, fra cui art.ehe alcune
che po,rtano incorporata J.a pu-
tre,ggia di awolgi'mento dei'cavi
(fig. 7), utili p,er I'uso dei cavi
d'acctaio,. ma troppo pesanfi e
Poco pratich€ per il pilotaggio.
Potete però benissim,c evitarvi
la spesa d,ell'acquis ,o, e reauz-
zane da voi Ia vostr.a rnanopola;
della quale vi abbiamo ripor-
fato il disegtro in grandezza na-
tural'e.

La cosfu:uzione è sempl-i,cissi-
rna, in quanto ;basta ritagliare
tutto 1o stra,to centrale da com-
pensato da 5-6 millimetri a cin-
que strati, ,e s-vrapporre alla
parte destinata all'impugnatura
due listeili di faggio d,a 7x25
millim,etri, inèolLati con vinavil
o altr'e co,lle da legno, e saEo-
mati scanalati, in modo da fa-
cilitare I'appoggi,o delle di.ta.
Praticati i fori, si danno l.rn paie
di mani di un tipo di vernice
qualsiasi, e 1a man'opola è
pronta.

E' oonsigliabile verniciane una
estremità ,in o:l.ore diverso dal-
I'altra, in modo da poter rico-
noscer€ facilmente il cavo che

comand,a la eabrata da quello
della piccihata, ad evitare di-
sastrosi errori di pilotaggio,. La
posizione migliore e più istin-
tiva per il piJ,o,taggio è quella
con Ja manopola quasi vertica-
le, con flIo della cabrata d.a'Ila
parte supreriore, in modo che
tirando qu'esta a se il pilota fa
oabrare il modello menitre tiran-
do la p,arte inferiore io fa pic-
chiare. (frg. 8).

Prim,a 'di provare il rnodello
c,ccorre controlla,re che il bari-
cen,tro capi;ti netl,a esatta posi-
zione, due centlrnetri dietro iI
bor'do dlentr,ata dell'ala. Oome
norma g.eneratre è bene saperre
che in un modetrIo vincolato,
quanto più è avanzata tra po.si-
zione del baricentro (natural-
menle mai oltre i.] bordo d,en-
tra,ta 'dell'ala), tantc più esso
è stabil,e; meinúre se il C.G. è
troppo arretrato, esso risulta ec_
cessivamente sensibile ai ec-
mandi ,e difficile da tenere in
linea di volo, Comunque anche
a questo riguardo si può, do-
po aver pr,eso la mano con il
modello, spostar,e indietro iI ba_
,ricentrr; di cir,ca un centimetro.

Per le prove di vortro occorre
scegliere uno spiazzo di almeno
veniticlnque-trenta metri di dia_
metro, a seconda della lunghez_
za dei cavi. E' pre.feribile un
fond,o in terra battuta, abbastan-
za liscio, 'che non 'uno iri asfal-
o, che, rse pure facilita il de,col-

1o, è
brus
che
che
ti dovuti ad errori di pitroitag-
gio; in questo ca.so però iI mo-
dello non può decollare da ter-
ra, e deve essere lancia,to a lrl.a-

no d.a ;un aiutante, il quatre de-
ve fare attenzione a lasciarlo
mantenend,o i cavi softo tensio-
n'e, mentre iI pilota si tiene
pront,o a corr,eggerne l,assetto.

In qualsiasi caso Ia prima o-
perazions d,a fare, oppena giun-
ti sul campo, è quella di sten-
der.e i cavi, agganciandoli al mo-
dello ed alla man':pola, ed assi-
curarsi che i comandi funzioni_
no regolarmente, con la massi-
ma scorrevotrezza. Quindi iI pi-
lota sj. pone al c,entr,o del cam-
po, con tra manopoì.a già impu-
gnata, mentre un ai.utante, che
è str'ettamente indispensabile,
mette in rnoto iI motore, d'cpo
aver naturalmente rifornito il
serbatoio.

Xà p!E*ter.:rri.*,

Se I'aiutante fosse poco pra-
tico di questa op,erazione, iI pi-
lota può poggiare l,a manopola
a terr,a, avviar,e il mot':re, e
quindi, lasciando l'aiutante ate-
nere il modello, corr.ere ad im-
pugnare la manopola,, facendo
attenzione alla sua posiziorne.
Appen,a è pr,onto, farà un se-
gnals a1l'aiut,ante, il quale a.b-
bandona il rnodello, curando di
ind-irizzarlo piuttostic verso 1'e-
sterno, del cerchi,o dhe verso
f interno, in modo da non far
altrentar.e i cavi. Come appare
ovvio da1la disposizione dei co-
mandi, il mod,eltro deve ruotare
in senso anti':ratio. Se a terra
l'appar,ecchio tendesse a gira-
r€ verso I'interno del cerchi,o,
occorre piega,re leggermente le
ruote verso l'èsterno.

Quande il modello viene ab-
bandonato a se stesso, it pi.lota
deve manten,ere i o:mandi in
posizione neutra, o leggermen-

Inviondo L. 250 rlcevcrcte ll
catologo gcucrqlc dt ót pogtne

tilItAilD0 il. ilIÀoUo 0Rl.t lt0tfift tvfitlt t0 $c0tT0 Dtt t0%

FOCHTNlIODET.S
'h4ílaw-%urre tSunrw o4inq,, Oq - hl,AT48?g
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[e piccihata, in modo d,a lar sol-
levar.e l,a ooda, finchè non ha
raggiunto una velociià sufflcie.r-
le per iI decol.lo, che v'errà ef-
fettuato dando una leggera ca-
brata a.l timone, Non esagerare
con I'entità di quest'ultima, per-
chè altrimen'ti il rnodello si im-
pennerà bruscamente, entrand':,
in perdita di vetrocità, e sarà
dif6cit'e rimetterlò in linea di
voIo.

Una volta che iI modello è in
volo, specie nei p'rimi lanci, bi-
sogrìa preoccuparsi solo di man-
tenerlo in linea orizzontale, ad
una quota di tre o quattr,o m'e-
tri, -L)erando Ie correzioni ne-
cessarie con piccoÌi movjm,enti
della mano. Quando il motore
si arresta lasciate i cornandi ai
centro, ed il modelto planerà
dolcemen e per forza d'inerzia.
Quando è giunto a pocN cen-
timetri da terra date una IeE-
gera cabrata,, ed otterrete un o,t-
timo atterraggjr:. Co'munque an-
che se questo dovesse essere un
po' brusco, il'modello è abba-
stanza robusto p€r incasse,re
senza d,anni urti anche f,orti,
specie se su un terreno mor-
bido.

Man mano che aoquisterete
eonfidenza con il modello, po-
trete fargli accennarre de1le ca-
brate e picchiate ,dapprima d,:I-
ci, e via via più brusche e lun-
ghe, fino a farvelo passare sul-
la test,a, e Îarlo ri,rneittere, al bri-
vido, a pochi centimetri d.a ter-
ra. Se la giornata è ventosa, e-
seguite sempre tre flgure con il
vento aLle spalle, in rnodo che
te'nda a so,spingere il rnodeLlo
verso l'esferno. Figure più com-
plicate, corne i1 tr:oping ed al-
tre, non è consigliabile tentar-
le ,con questo tipo di mo'd,eltro,
che è tr,oppo piiccotro e non ha
potenza sufflciente; 'tanto pitr
che tali fl,gur.e richiederebbero
una lunghezza di cavi maggio-
re. Ricordate però prima di c-
gni volo di contr.ollare che i ca-
vi siano nell'esatta posizione, e
non invertiti rispetto alla ma-
nopotra, opp,ure intr,ecci'ati fr,a
Iorro,

Un'altra cos,a imp,ortante da
tener presente è che in volc la
miscela, com,e tutte tre altre par-
ti del modello, è sottoposta alla
iorza c,entrifuga. Trattando,si di
un corpo liquido, essa tenderà

a s,postarsi vexso l'esterno, co-
me abbiam,o già detto parlando,
del serbatoio, ed afftruirà quip-
dl nel motore in misura ma,g-
giore ,o minorre, rispetto aI fun-
zionam,ento a fermo, a seconda
che il serbatoi,c sia sistemato un
po' più interno od e,sterno del-
Io spruzzatore del carburatore.

Pertanto, per ottenere in volo
una buona carburazione, cioè il
funzionamento del mo,tore al
messirn,c regirne, può sssere ne-
cessario che al decollo il mo-
tors venga lasciato leggerrnen-
te omagroD O {grasso', Cioè
con 16 spilLo, un po' più chiuso
o più aD,erto del normale. Naùu-
ralmente un perfetto controllo
della carburazione sarà ottenu-
to solo con 'una certa pratica;
rna comunqu,e il modeltro può
volare ugualmente anche con il
rnoLore un p@' scarburalo; tut-
t'al più capiterà qualchs volta
che esso si arresti in vo'trc, co-
strirngendovi anticipatamente aI-
1'a't,terraggio. In quests caso a-
prite un po' pi{r tro spillo, ri-
mettete in rnoto e ripartite.

Lorls Kqnneworff

FORMIDABITE NOVITA' arl. 300

RlDl[C0]t|[]|il PtR lll0ltttl TÎl]l$l$l0illlllTl-2$ ]tllc.

5 Km, di distonzo - Sicurezzq ossolutq di comondo - f,stremq locilito
d'impiego - Utilizzozione delle normoli pile in commercio
MINIMO INGOMBRO E BASSO PESO
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ETETTRIClTA

ETTTIROIIICA

RADIOTECIIICA

slbll€ mjgtrioùare all'.infinlto, le pDe-
èla,zloni d4 un oppor€cch,lo a gal€-
na, ad un cerfo punùo, sl reggtrrlll-
ge 1ù oosid€tto llon pil-us ultr&. S€
sl vuol€ quelahe cosa dú megllo è
gluoco'forza adorttafi€ al;brl organi,
qu&Ii le vaùvole odr i tÌar6,Istors;
qu€st'f ultlmù, po,i, 6e sl corxslclera
U lo,!o baaso co!]c'{tu,mo dl allmen-
tazloùe eal lJ latto dl non llchl€d€-
rc att€d€ anodl,ch€, aorfro ln ultlrna
a,naUst pltl conryenlentl detle va,l-
vole, aD,ch,e s€ clò lII aDrparìeD'za norr
aemhrl; oltr.e tutto, pol, es3t, se
ugatl con a,ttenzlone tloll. sl esau-
rlsoono. D€L resto, oomre Imò v€de-
re !n un ,a/nnunzlo l(I qu€sgo sùes-
ao lrufirslo 1l oogrto alel tnarrEletors
è dlvenuto ,aasal ooravenl€nte aJ]'-
che tla, nol. f.e suggerlamo pertam-
to df metteÉe lnatrem€ 1l clrculto
ch€ I'e a,lleghlamo e €be è al[ sem-
puclÉs,rna ettua"done a parùe 1l fet-

Non El rl8ponde a cololo che Don odservaîro le Done pîescrltte: l) gcrl"ere úu fogll dlver8l I€ do,maD.de
lDereDtl a mateile dlverse; 2) unlre ad ognl domanda o gru,ppo dl doma'].de relatlve alla Ete6sa ma-

terla L. 50 lu f!Àacobolll. Gll abbonatl godonó della consule!.za gtatls

rraJe a, orlala,llo. Sleg:uono dnre sta.- tlpo 2N109, al'ella R]CA. Edr eccole 1

alú b,assa, fre- valoil delle altDe p,artl: Cll - Va,-
qu^alil sl tloryo rlarbile da 365 pF, C2 - .10.@0 ptr.

tîa6forrna,- 03 - 50.000 pÉ'. Cr4 - 1000 pF. C5
re d€l tipo : 10 m,F. Ct6 = 0,1 mF. CFI = lfi)

tore lnit€rtùa.n8l- mFr. Rr1 - 0,f ohm )t w,a.trt. &2 =ve esseDe del t1- 50 ohm, 1/2 wa,tt. RB : Conrtrol,Io
20l[. frilùterîut- volrurne, ala 51000, ohm, o,nch€ ml.flle-

qu€llo cho sf tro- tur&. Rltl : 56O0 o}Jin 1,t $'a.tt. R,5
etro pet' 1l coD- - 10.0010 ohrlo. 1/2 watt. 1116 = 220
al]a 5000 olu'n che ohm, )/2 wett.

Tu

ffi
Ar

GRoSso LoRENzo, R.oma. Ac- Dr GTaNNANToNIo RENATo, mente ta carpadtA d€l atu,e cond€n-
unto ala un suo ea,toll dl trieell.,afin€ùto.

BALDIM SEBGIO, Cornigliano.
Pone alcunl quesiti in relazione
al progetto all dceyltore, personal
lnserito nello scorso numero del-
la tivista.

fe-
lú-llla dl. ru]lrìgt,ra,mo d.la-

mo rlo lel, ú,trcu.ne &lùra,, mo però, se lnt€ndre attÉnd€Lre I
easete {U.El)onilbUl. Qualore lel non ln quresto 1nt€
foase ln gr€rdo dl cllrcl 1l valorE do torntra,mo su-l
di d€tte oorrcntl, potreb,b'e almreno 6!amo che l'alim
tnvlarcl urao schlzzo del oompùee- ,biarno lD6,erlto
so in modo che da, esso nol possiia.- posta, al€ùlo so
mo r'lleva,r,e i valorf che tflte.lles- orlglne, progettr
aatro per L,a proBetùa.zione clelù'all- ne l''amplltrca,tó

oîod€ d,unquq, ol stor, d{ cul ad
ando dt nuovo l,l getto, possÈ a

qu€sito e corrred,a.!.dolo oome I'e ab- úa,tto dI esee,rre ,

mo d€tto: c€rcb,eFemo d,l rlspond€r- co,n laddrlzz
le qrra/nto pr,lm,a, ev.entu€lment€, gemtoncle. ge
dlFett€m€rate sJ. suo do,Inl.clllo. que, ptovl s/d aumsnta.ùe ul,terloù- tlaJ3slstor, oîtgtDa.Ie, e au leepùarl!-

to che non rlchlGde alcure me3- v,lerle collega/to a1 cap{ at€l s€co[r-
6a ,& plrnt,o e non @mporfùa D\rlla al.ario d,eL tfia,sformat,ore lDtertranr-
al,l o!!tlco, Fflrr gar,a,nteDilo d€Jle gl€ùorlde, a propoefto d,l qu€sto, aU-
prcsùa.zlonl ee.ceUeDùl. IJa boblDe all remo che 11. prlEna,rlo dú esso è rl-
a'nt'enna. L è del tlpo Mlcsodyn, a- conoeclblle all'€€terDo p€ri U fa.t-
alatta appunrto perr a,fl}parec€ht a to che terTnl,Dra, con 11 trlo to$o e
dlodo, alat,o chb la prima porzlo- bleu, m€ntle 11 $ecoùdlarlo terml-
ne dl questo cllcu.lto è appunto na Del conduttorl verde e Dero.
quella ali. un ricervltore conv€nzio- I tMnslstons sono du€ €ntramb,l del

19 so, KPF
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,sim'a i ofi,erto e che è stato ins,erlto FABRIZI ITALO, Napoli. Tornaproprio ad un della posta, delJ.o sco,r- su di una sua poleírica -preóedente;
Frezzo l,eri no- coglie poi la occasione per fonnu-
ta'to nel n,umer,o scorrso. Trenga, prel hrì attri quesiti.
sente chLe la sostituzio'ne del 2N10?
co,n II ClV<7212, è possri'b!1,e, a soa,pi-
to p,erò del ren,dlm,ento, che per
questo ultimo trra,nslstor è alqujan-
to lnferlore dell'al,tro.

Rag. ETTO,RE TRAFERSART, Ru- chilometri' in mon
fina. Riferendosi all'amplificatore Qu,an,do sl p,arla dt porùaúa < st- esempio, suJ.la pra.rola < arnp,l.ifltoatrl-
IIi-Fi, a transistor pubblìcato nel cur,a> dl una d"leclna,-aU chll,ome- t@D,,e su_altre fr.nezze:-lo srpazlonumeto 4 della corrente annata,
chiede della reperibilità dei mate-
1i4li; si ìnforma altresì delle possi-
bilità di alimentazione del com-
plesso, tramite pile o con altri si-
stemi.

- Risp,on,d,en'do a,I p,rlmo su,o que- be un 9s6'pl,esrso che ,avesse ln con- pertlnra un a'rtlc,oùo, ,e dl 11on, a/vr€,r-
Slto, lnt,gnd,iarno anchre allud.erè al d,izl,onl no,rm'al,l ur a p'o,rrta,ùa dl un,a [o poi pubbl,lcato nell',1.n:t,erno de'l
be_nzo: I prezzl ch,e l,el p'uò notrare tnentina dri km. per p,resúazionl dl f,asotcolo: !t fla,tto è clre le coperbt-
'allegartl ,ad. aJ'cuni prorgerttl, soino qu€Eto g.en€,De oocorr€ irrrev{tabll- rle gorto prrerparrate l:x epoca,-assal,
qu,e'lU stesrsi',a cui I'autoré, ctr,e gen- m'ente m,e'tr;",tu insirerne rur app&- .s:nt,eroedenle dUa tmpagtnizlone ctel-'til,mre,nte s,i. lll't,e,rlessa all'aíp,p,rovvi- recsh,lo plutúosto co,rnp,llcato, e,qul- la rlvlgta Etessa, così, un artieologlon,amento clrel m,ate,r-1al,l, per fa- p,aggiato, tra I'a, sezlon€ dl trasmls- che vlemJe annuí4ato, ln cope.rti-
v-oiFlre I lettorl, è eglf. stesso ln gra- stone e que,ll,a di rlcezl.one, dl b,en na vlene poi, dlfie,rltó, ne.lùrln,ter-
t[o' d,! fornl'r'a I p'ezz|. P'e,r I'allmen- più deUe tne vaùvol.e cùa lel con- no, e sostituito con urr altro che
t'a,z|one, che è posslbl,l,e, sla e p,iile oesse. IJa soLuzione seoorndo' notr, po- .a1l'ultlmo momen;to cl è stato rl-
(owlamreart'e dl grosse dl,menslo,nl, tre,brb,e essiere unra altra: que[,l,a cioè cbl'ersto do un gnrppo d:t l,ettorrt;
e qulndl dl not,evole oa,pa,cl,tà, qua- che lret si prowredesse di un,a tlce- tutto qul. In quanto al glnadtsrc,ht
li quelle a torcla, d.a 1,5 vo,lt, col- trasmirttente m:llitare, qu,al,e a.nco- a 33,33-glri, cl-consola tafa,tto dl
legaÙe lfl serl'e), g\a. a rn'ezzo dl u- r.a è posslb,ile trovarn'e tra l.l ma- non essene stati I eoll, corne lel
n,a, bratt,enl'a dl accumulatori, od an- te'rial,e surpl.us: un Bo10r0r0r, od urxa st'esso d!ce, ad: €.v,ere u,rrja cosl gra.

e lnv,e,ce è dlsp,o,- ve lacuna n,e,lle noetrp conogoenze,
di rrnra portia,ta ,che drel resto, come lel ben aa. gorro

arll,arno 1l proge,t- U,m,lta,tleslme. E venùamo al suol
numero dl mag- otto quesitl (senza comrneu-to). 1),

e,gnaJ,frarno arltreEi oert'am,ente, a$gal Sp€Egot tl ptlo-
ubblicheremo al- t'a,gglo dl un cloprplo trtodo frunzlo-
arlo tlpo, e forrse nante ln cl,asee B, vlene esegulto
à, trova.ne q,ueùlo con un slsùem,a a, reslsùenza capa-
suo. dta e con rrnra r/alryola, lnvertltrlce

.BREGA_-UGO' Milano. Chiede il mo l.o scherna. trlva,lvolar€, eervlto euo stesso sein6ò. DowA essrsFe eee-clrcuito dl un disturbatore a val- da valvole m'irnla,ùura e <Í,1 tiactl. gulta con nU da 0,25 mm. sma.lto-
vede, es8or è pFe- to. Ehl,ttl d[ uryalle un& anteno.a

done ela da troppo grande se non vuole a.umerx-
pu,r'e da" p,tok-trp,, ,barc notev,Olm,ente la porta,ta.' del
ttrisl, Ll è una complesso ed aumentare qulnd{ 1l
dl elratonla, per perlcolo dt and,are incoqtro a diel-
ppa,recclhol. a ga- le sorprese. lvÍanovrl lnoltre !l va-

"n 
i*n" i';*"ó*: :'elÌl:",*LTytffi '"gil'1fl*%m:
lo et,eseo su,p- slone eal ln ulttma, €Jla;ll,al, tr& por-

nco dl es6a e D,el taùa del oompleso.
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m,e a quelli dl s)C|H, neu,e p,eulco-
l,e dl pro'ctruztone eu'roplea, m,entre
nelle p,ellùcole dl produzlone ame-
rloaala, quael sempre el a'do,tta t
vaJorl AStd. T,enga pr,esen,te che ln
Benere, I DIN so,no conv'erùlb'lll f'a-
cl,lrnent'e corr I gtradi SlCEf, median-
te sottrazlonre dl 1O; ad eÉernplo,
l,a, s,e.nslbllltà dl 21 DIN, e'quivale
e,ll'lnclroa raùIa, sensl'bl,fiÈ drl &1 SCH,
rmentre 1 27 SC,E{ e'qulvalgono al 17
DIN, e vla dloen'clo. f va,lorl ^dsl'd,sl d,ifirerenzlan'o lnv'eoe not'ev,o'lmen-
ùe, (sp,erlarno dl pot'e,r,e dane fn uno
del prosslml numerl unra ta,b'ella
dl comprana'zùooas prs,r I tne t'ipt dl
tndl,oazlonre, orssla ,tra DIIN, SICH
ed .{6,.{). Nel suo caso Ep,eci.tr.co,
I'lmp,lego dl unra se,nslbllità lnve-
oe ch,e una altra, o,ltne ch'e dalle
canaùterlstl'che deù,I,a eua ma,cchlna,
dip,gur6* anclae, dra"Uie condlzlo,nl di
,lllumlnazlonre ln cul inúend'e la,-
V0ra,r€.

[r:r condlzlo,nl medle, e dl glorno,
una p'ellico,I'a da '117 DIIN ad ese,rn-
pto, può amdiare breale, prer quanito
ln esúate, è suf,floient,e una pie,lli-
'oo,l,a ,anch'e meno sengiblle. S,e use-
ra ln estate una. prelllcolrn mo,lto
senelblle oesta < rap,idra >>, do,vrà
proporzlone,ta,m'ente,46tlsrtfrniro d.e(
'temp'l dl esp'o,slzlone m,oùto bîevl e
'dte'll,e apertune dLi, dlaf,ramrn,a mo,l-
to etrette, nella oo,Il,an,a, d,eùle pub-
bllca,zt,on,l 1tre,srpùl trov,erà c,ertac-nen,-
te q.uralclrre v,olurrrretto dedlcato al
,dllett'anùl fotogr'a6-

LJIBNE FR"ANCESCO, Sampierda-
rena. Chiede s€, sia stato mai trat-
tato dalle nostre pubhlicazioni, la
costruzione di mobili giapponesi.

iP,er qua'nto sl tratúl dl un argo-
meuto ,clre oontlnu,a ra riscot,ele an-
che ,ln occldente uxr Interesrsre seù-n-
pre plù vasto, nora è ancona, glunúo
,ad unra oornrdlzlotare, tale dra giusti-
floarne la trat't'azloDe pLsl l.[ mo -
mento; p,e,nsilarno' di svolg€rlo ln
avvert'Lne, nel lùEn|bi del poss'lb,ll'e e
s,em,pre clre ce ne venà fatta ri-
chl,esta d:a raltrl lretto,rl. Per 1ù mo-
m'ento ,L,e Segna,llamO che & Mtlra,no,
Si,a ln Gralù'erlra ch,e da lfoep,l'I, po-
ùra trovare un volume ln llngua
fede,eoa, de'd,ioat"o esclslvaù-nent'e a,l-
liarchlt,ettura e'd a,lltannedarnerrto
glraptpo,nese,

può ravere un, consumo dt un chl-
lowarút circta p'er ogrr,l drecima,ùro
,quad,na,to di area dregJ,l ,el,e,ttrodl. Se
nreùle conrdrlzl.oni da lel prepa'ra,t,e
n'el suo arpipa,r€cchl'o, noitra che la
valvo,la d,erl oon,tatorc dell'l,rn,p,lanto
$aitra, provl a dl.mlnulre I'area de-gll ,e,leùtr'o,dl o,prpur,e ad aumenta-
re la d,lst'anua tre gll eùe,ttrod.l.
stessl.

MIRAS FULVO, Trieste. Ctrieite
un suggerimento sul meto.do per
stampare su di un foglio delle ri-ghe' a colori alternati.

"d panerre nostro, lt slst,eroa, mi-gllore sareb,be que,tl,o di usa,r€ un
duplL'oatorre ad ,alco,ol che può ac-
qUlStare, rrrr&,g&rtl dl O,OOaEiOrrte, ad
En pnezzo ,assa,l, a,coessd.rblle e clr,e le
perm,ett€,ra moltl altrl le,voxl r€ld;-

l,a m,agarit oon un torrchletto co-
Xr'ta,lettrere, sultra ea,rta dil starnpa,
Ch,e' Sla St'at,a a,ppen:a lntr-'lea dl al-
coo,l o m,egl,lo, del.lo gp,sslale lùqul-
do ch,e vlen,e, venduto t,na gll elttt
,aocessorl, qua,lt l,a carta cop,laùtva
,ectogra,fr,ca, d,a,l vendttorl d,l dtr-
p,llc,arto,rl,

siano vendute delle vaschette ali
vetro, tutte di un pezzo, da, usa-
re per acquari. Chiede infine la
formula per un mastice per ac-
quari.
Per tra saldratr-lna drell'aLlùrr:rrlnio, la
p'reghlam,o 'dl vol,e'ne ,pnend,e,ne vl-
slone d'eùIo artlcolo, d,eóloa,to a que-
sto a,rgomento e che è sùato ptrb-
b,l,lcato eul numpro 2 del '58. Per
le vasch'ette' tutte cl,l un pezzo, dob-
bl,arno i!l,r'e che data la cileLleu1uezza
che arvrebb,e'ro, gono quiasl soono-
Eciuùe, $p€olra,lrnent,e nel.la loro for'-
mula parall,elepllp,eda. .{,b,biamo ln-
v€,c€' vlsto die,lle vaschiett'e a forma
dl glo,bl, ainohe dl d,lm'eneloqnt no-
tevol'i, appunto perché br t'alt for-
rne, ll ve'tto, come dreù rest,o, qual-
sl'aL$l altiro rna,terl'al,e rlsulta meno
drelloato. U,na buonra fo,rm,ul,a drl
mastl'oe p,er @rcquarl, è I'a oe,gu,ente:
,ciomm,alac,ea/ comune e grrttaper-
ca, !n p,airtf uguarll, mesc,ol,aùe m€n-
t're ven,gono f'atte fonderre son Ia
ma;sslrna attenzlo,ne; el aprpùtoa a
ca,l'do. .ddre,rlsce pe,rfettam'ent,e a rre-
tro, pl'etre, metallt €d anche per
dlveìse m,&ter!e p}asttche dtrre.

c0sTRuzt0Nr

MECCANICHE

UARIE

Nlo'r eolo bx Gerrnania tall n- r€, v'edremo se potlemo flare qural-
schiet'tl. sono usati, m,a perf,no ln clae cosra ln ta,le se,nao.
Italia. 'I flgchl,e,ttl in qu,estlonre, an-
zi, potrà riohl,edre,rll. pres$o t b'en BOER,O FETL,ICE, Neirone. Chiede
forniti nsgiozl, ln trtrorn,a, di art.i- chiarimenti sulle caratteristiche, e
oolo Pier o dialle sul nte da parte
200 a,ll€ 3{0 du,nque del onico di ac,
non va,le dl ten- eu&, 3 del '5?; se-
tarn'e 1,a, sp€ci'al- gnal del contato-
mreùate ge cOurside,r'a ch,e p,er l.,a Ia- re del SuO impianto eùettricO.
vorazlo,ne dl €ssi, o,ccort€ un to,rnio. lLo spe,ssone cle.Ura lastna cùel.l'al-
Inoltr,e qualoirasl Es,chieúto clel ti- lumlnlo, può essere d.l 1 o 2, mm.
D,o, t& cort'trtoroo,rÍente, puo eErsere t,en,endo pnesente che elerttrodJ. dl
trasforrnlaùo ln modo d,a p,rodrurre mragglor,e sìpresso,re ,avlanno unra m,agl_
ul,trasuoai, el tratta sol'am'eD.ùe di glorc durata. I watt oonsumat[ dal
Ti,emlp,ile' U fondo del. oa'nal,ett'o eire- oo,mp'l,esso dL,p,en'do'no lnMeoe dal-
co con un poco di ptombo fwo, l',anoa dJe,gll ,e,l,ettrrodl che Io e,orrn-
fattovi col'a'rre, con attenzion'e. p,orngotto. Con a,o([ura normale, sl

VITTI GIOVANNI, Monopoli. Ri-
prende l'argomento del]a con-
venierMa di cucine a segatura, che
egli sostiene.

P'er ptirla cosa, 1}ou tuttl, I let-
'tori si trova,:ro corne I'el ln con,df-
zloni così. favorevoll per quello che
îj.g:ua,rda. I'a.pprovvigloflalrtelùto d€'1.
I'a gegtatura o del truclolo. La cu-
clna ,a segatu.ra lnoltre comporta
ratrounie diffi.coltà, quaùe quella di
'essere s€nsibil€ alle vibrazioni e dt
tender€ a sp,egn'ersi, quandlo a. vol-
ùe, si,a urtata, fl ch,e può dret'ermi-
Il&'r€ lI franamerIto di partre del'Ia
óega,tura nel canal'e lnt'erno. La cu-
cinra, di questo g'enere, 

"t"5iu4". 
p,o,l

una cu,r'a plir attenta risp,e'tto a
,quelle a l,egna,, so,pra;tutto per l,a
rica,rloa. .dd o,gnl modo, se dlspo-
ne lel stesso dl quaùo'h'e pro,getto
ln tarle genao ce 1o lnvli pure ln
vlslone. Fer ltr torchlo {L& uvra, gra-
dlremo che c,l lnvlass,e la îoto che
cl ofine, n'ofl è dra escludrere c,fre
decidiamo I'a purbb,lioazlo'n'e dtel pro,-
g,etto. Perr l'ìaprprrov,vigilonarn€nito dli
p,rodo,ttl chl'rnlcl, a,bbla,mo più vol-
:te lnterp,ellaita, Ia dl,tt'a' Clatrlo Er-
ba cou, sede ln Mllano, e con, fllia-
l1 ln molte arltre clttA. Crl è eùato
eega,alrato ctrre tra, d,itta ste'ssa è di-
erp,ost'a ad ,ariut,ane i l,etto,rl nel fo,r-
nlre tro.ro I prodottl chlmicl chr-'es-
s,a gt,essa trratt'a.. Tra dlt'tra lrr qu,e-
sttone p,ngga Eoùarnen'te gli lnteres-
sa,tl dl vo,!er,e rfspetta'rre l,e tarifie
st'arb,lllt'e e d:l chle'drere I ma,tertra-
tl n'elle conf€zloni e raelle p'ezza-
tune nell'e quaùl essa 1l oonfiezlona.
Lra fl.lla,l'e di det,ta ditt,a, p,lù vl'ci-
na aù suo doml,clllo, è tn Barl, via
IWl'ch,el,ang,elo Silgn,oiriùre, 58.

CHIMICA

F()RMUTE

PROCEDIME]ITI

DE BERNARDf IDA, Torino. In-
teressata alla starmpa mediante
schermi di seta di cui ha apprez-
zato I'atticolo nel numeîo 4, chie-
de che I'argomento sia sviluppa-
to e,il esteso anche erlla stampa su
superflci curve.

urtro,ppo, nell,a v,ersforn,e ada,t-
ta per s,t'a'mp,a 8u Eì,rperÉcl cunve,
la serigrafia corrnpo'rta rrrr,a, attrrez-
za,tura pluttosto oornpl,e,ssa € non
reallzza'bll,e delù'arranglsta, merdto.
C,omunqu,e, aeremt poterle ganantl-

PIETROSAI{If EZfO, Latína. Ha
sentito parlare dí fischie'ttí ultra-
sonoti che in Germania vengono
usa.ti per addestrare e per richia-
mare i cani da caccla e poliziotti;
chiede ragguagli.

v
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Lite 6o aparola - Abbonati lite 3o - Non si accettano otdini
non accompagnati da rimesse per l'importo

INDICE
DEf,LE MATERIE

AERO-MODELLISMO - Motorlnl a

scoppio ed elettrici dl tuttl I ttpl'
motori a reazione JETEX, scatole
dl costruzione di aeromodelli, ell-
cotteri, automobili, motoscafi, ga-

leoni. Nuovissimo catalogo lllu-
strato n. 6-1958 L. 150. SOLARIA
- Via Vincenzo Montl 8 - MILANO

ATTRÀVERSO L'ORGIANIZZ.AZIO.
NE MOVO sPecializzata da 25 aa-
ni nel ramo modelllstico Potrete
reallzzate tutte le vostre costru-
ziont con nasslma soddisfazione,
factlità ed economia. Il Più vasto
assortimento dl disegni costruttl-
vl pet modelll di aerei, di navl'
di auto ecc., tuttl i materiali da

costtuzione ln legno e metallo'
Scatole ati montaggio con ele-

menti Prefabbricatl. Motorinl a

scopplo, a reazlone, elettrlci' I
migliori aPParecchi 'di radioco-

mando ed accessori. Ogni tiPo ill
utenslle, I famosi coltellt < X-
ACTO > e I'insuPerabile sega a vl-
brazione A e G. Chiedere il nuo-
vo catalogo illustrato e llstlno
ptezzl n.'30/1959, inviando L. 300

a < MOVO > - Milano Via S' SPt-

rlto. 14.

( SAVONA - SAROLDI - Via Mi-
lano, 10 - TUTTO PEB RADIO TV
Sconti speciall >.

( TUTÎI STAMPER,ETE FACIL.
MENTE: disegni, giornalini' mu-
sica, dattiloscrittl, ecc. in nero
e coloti, a rilievo o metallizzatit
eventualmente guadagnando, con

semplicissimo sistema litograffco
che autocostruirete segue'ndo no-
stre completissime istruzioni. Co-
pie illimitate. Anticipale L. 1200

S&., SF'@trffi .g "e
L. 150

Abbonomentip o l2
numeri L. ló00
HiltDill ill 0Elll tilc0tl
Hg, . $$ffi:fliè'ffi "q &

ai LUIIMAR - Casella Postale
L42 - Forll >.

TUîTO PER. IL MODEL,LISMO Fe'r-
ro Auto Aereo Navale. Per una
nigliore scelta richiedete catalo-
ghi: R.ivarossi - Marklin - Fleis-
chamann - Pocher L. 200 cad. -
Rivista Italmodel L. 350. - Rlva-
rossi L. 200 spese comprese.
Fochimodels - Corso Buenos Al-
res 64 - Milano.

( SVILUPPO E STAMPA FOTO: bro-
nografo 2 luci (escluso lampade)
50 fogli carta 6 x g, sall sviluppo
e fissaggio, istruzioni illustrate:
L. 2.f50 (contrassegno 2.350): Ar-
pe Emanuele, Chlaravegna 113 r.
GENOVA SESTBI (c/c Postale
4/r7f/44' >.

TOBNIETTI paralleli a vltemadre
permutabile 

- 300 frapunte -passaggio Darra 20 - avanzamen-
ti di passata automatlca da 0.04

a 0.35 - Lire, 150.000 - Clriede-
re illustrazione: FIMPA, S. Mi-
chele del Carso 11, MILANO te-
Iefono 438.620.

Caro lettore .

Sopramobfli originali

. pa;g. n7

.Dn7

Produzlone di decalcomanfe b ng

Proiettore per immaglni
non-trasparenti . D 283

Canùocchtale te,rrestre a
30X r 2E8

R.adiotelefono Portatile a
translstors . D 7.9Z

Ricevitori ad alihentazio-
negratuita . E 299

Tuta lmpermeabile Pel Pe-
scatorl . ) 304

Costruzione di un ( Bec-
cacclno> regolamentare . > 306

Casetta vlagglante, ln un
bauletto r 316

Sertature elettromague-
tiche D 3Zz

Costruzione dl elettroma-
gne,ti potenti D 326

Corso ali Aeromodellismo
(partel4o) . ) 3n

A > trove-
o di realiz-
acquisrtare

RADIOTECNICA - ELHITROI'IICA APPLICATA
EIJETTROTECNICA - UTENSIIi E ACCE$SORI PER
CASA - UTENSILI ED ACC1ESSORI PER OFFIICINA .
LAVOR,I IN METALLO - LAVORI IN LEGNO - MO.
BILI . GIOCATTOLI . COSTRUZIONI MOTONAUTI-
CHE - MODELI.ISMO E FERMODELLISMO . LAVORI
IrN RAtr'IA, PAGLIA, EELTRJO, FILO ecc. - FOTO
OTTICA ..DISEGNO. . PL,ASTICA E TERMOPLASTI-
CHE . I,AVORI IN CERAMICA - TERR,AGLIA . PIE-
TRA E CERA - IVIEOCAMTCA - PER IL MARE ED IL
CAMPEGGiIO-GIAR,DIINAGGIOECOI."TIVAZIOù{'I
ecc. ecc.

Ogni nunlero arretrato L. 350 E' uscuto iL N. 27

Chiedete I',INDICE AI$ALITICO'dagli anni
gno 1rg58, comprendente i volumi dal N.
inviando L. 100.

Per richieste inviare importo sui c/c postale N. l/7LL4:
EDITORE RODOLFO CAPRIOTTI

Piazza Prati degii Strozzi 35 - Roma
Alb,bonamento annuo a 4 nulî€ri L. 85'0

1952 al Giu-
1 aI N. YL,

RODOùJI.,O OAtrRTIOTTI - De6eto n. 37'50 del 27-2-19$l

Per Ia diflustor€ e lvlarco - Tblefono 650251

ottl - Vla G



AI/YTST PtsR OAMBr DI
ilAM.BIO una delle seguenti valvo-le: 687 _ 6N7c - 6x5 - DK92 -
DF96 - 6AQ5 e mobiletto trousse
Dmerson con valvola EL41 efficien-
te. DI GIANNANTONIo RENATo .
Corso Vitt. Emanuele 915 - ROMA.
PO&TAîILE a tlansistoù Autovox
seminuova con botsa cuoio càmlrio
COn legisttatore magnetico. Scrive_
re ZANAIùDI WALT'ER R.egnoli 58
- BOLOGNA.

CTCLOMOTORE Mosquito efficen-
tissimo, cambio con tadio-materia_
le mio gradimento, ZANARDI WAL-
TER Regnoli 58 - BOLOGNA.

DINI EDOARDO _ Cs. di portà Ro_
mane 132 - MILANO.
C.{MBIO libti aetonautici nùovi con
transistor di qualsiasi tiDo o ma-
te,riale per tra_nsistor. DGRLO U-
GO - V/fe B. Bll.ozzí t4 - ROMA.
CE-DO alel maúeriale raalioeletttico,
collezione ali citca 2500 francobolú

POtI. N, U - LATINA SCALO.

L'inserzione nella presente rubrica
è gratuita per tuîti i lettori, purché
I'annunzio stesso rilletta esclusiva-
mente il CAMBIO DEL MATE-
RIALE tra "arrangisti".

Sarà data Ia precedenza di in-
serzione ai Soci Abbonati.

CAMBIO Valvole radio, medie fre-
quenze! variebilÍ, altopatlanti con
transistor OC45 ed OC?l. ed altto
maleriale per ttansisLors in buona
eÎficíenza. DE BASTIANI GUER,-
RINO - Nuovo Viuaggio INA Nu-
mero 87181 _ CESATE (Mitano).
POSSIEDO ùn giradischi a ?8 giri,
un ploiettore da I mm. cinemaúo-graflco ex 35, pel-
licola c dischi va-
ri, che giradischi
45 giri A,NTONIO
GUAN Ptesso citottorcaUe Costa 6
- LOR-EO (Roviso),
C.{MEIO transist. OC?? e ralvote
62.4 e 2526 con transistor OC?l e
milliampetometro a lmA fondo
SCaIa. FOR.TUZZI MARCELLo - Yia
25 Aprile 3 - CORSICO (Milano).

TRIESTE.

MAîNIlrAIjM
iale railio,
resistenze,
cuffle, ta-
transistor

< CAMBIO rasoio
33 > con relativa c
tutto come nuovo
stor tipo OCzt èaf
vere a DI MARCO PASQUALE - ViaA. Brisse 5 - ROMA. -

CAMBIO n. 4 volumi piir atalante

CÈDO lrasformatore eLevatore arapporto I:5 di piccola potenza a
c-trlunque mi offrirà. materiale radiodi mio graalimento. Inriat€ ofierte,A: SBAR.AGLI TIZIANO - YiA 24
Maggio I - COMO.

I[ VERfl TECNICÍ|
OUAIIAONI PIU DI UN I.AUREITÍI I

iserivetevi
oi corsi per

dunque subito
corrispondenza

rítag liote, compilate,
spedíte senzo franeo-
bollo questa cartolína

spett.

r I
DI COMMISSIONI I,IBRÀRIÀ

Non affrancare

trancalura a
carico det desti -

na lorio da èdde-
bllarsi sul conto
di credito n l&î
presso l'Ufi.Post.
di Roma A.D. Au-
tor. Dir. Prov P P.
T.l n ó0811 del

r0-l-1953

I

SGUflI,I
P(lI.TECNICA
ITAI.I[NA

Viole Reginc Morgherirc, LgL/^ ROMA



I VERI TECNICI
SONO POCHI
PERCTO
R IC HIE STIS SIMI!

Gon sole LÍl lire
e mezz'ora di studio al giorno
a casa voslra
potrete migliorare
I.T VOSTNI POSEIOITE !

è facile studiare
per corrispondenza
col nuovissimo metodo
dei

Lo SCUOLA POLITECNICA ITALIANA
dontr in ogni corso

una comPlela e moderna
allrezzalura dl laboralorlo
c maleriale Per

ocnllnclc dl e:perlenze e monlaggl

FUMETTI TECNICI

| - ladlotecnlco
2 - lecnlco TV
3 - Radlolclegrallsta
4 - Dlscgnalore Edlle
5 - Dlsegnalore Meccanico

Rltogtícte, compJlate,
spedlte senza hancobollo guesta cartolina

I I I
spett. SGUOII PÍIHTECNICA ITÀUAlltr

Vlale Reglna Margherlco, 294 n0M[
Vi prego inviormi gralis il calologo del Corso sollolineolo :

ó - Molorlsls
7 - lvteccanlco
I - Elellr.ulo
9 . Eletlrlclsla
lO - Gopo Maslro

Cognome e nome

Facendo unocroce X inquesto quadrotino ! vi comunico che
desidero ricevere anche il l" Gruppo di lezionidel corso solló-
linealo conlrassegno di t. 1.387 lullo compreso ' Glò però
non ml lmpelnera per ll prosegulmento del Gorso

Vla
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